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CENTRO PER LA FORMAZIONE PERMANENTE
E L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DEL SERVIZIO SANITARIO
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CONTRATTO D'APPALTO

-(UA del nloi^Repertorio n. j

Codice identificativo gara (CIÒ): 85288559CA
Codice Unico di Progetto (CUP): G97H20001100002

Totale appalto: € 182.429,14
Oneri della sicurezza: € 6.511,31

L'anno duemilaventi il giorno 22 del mese di gennaio, presso la sede degli uffici del CEFPAS, in
Caltanissetta, Via G. Mule n. l

TRA
Il CEFPAS, Centro per la Formazione Permanente e l'Aggiornamento del Personale del Servizio Sanitario,
con sede in Caltanissetta, via G. Mule n.1, P. IVA 01427360852, in atto rappresentato dall'Ing. Roberto
Sanfìlippo, legale rappresentante e Direttore del Centro, il quale dichiara di agire esclusivamente per conto e
nell'interesse dell'amministrazione che rappresenta e presso cui è domiciliato, ai sensi delle vigenti
disposizioni normative, di seguito nel presente atto denominato semplicemente "stazione appaltante";

E
il sig. Nicola Colombrita nato a Catania il 15/08/1954 in qualità di amministratore unico, con poteri di firma,
della "Impresa Colombrita S.r.L.", con sede a Sant'Agata Li Battiati (CT), m Via Lorenzo GeiTUTiellaro n.1,
P IVA 00137980876, PEC: impresa@pec.nemcolombrita.it, , che nel prosieguo dell'atto verrà denominato
semplicemente "appaltatore".

PREMESSO CHE

con delibera del 15 OTTOBRE n°1085, esecutiva a noniia/dj^^5\ è stato approvato il progetto
esecutivo dei Lavori di sistemazione e riqualificazione dell'ir(gre\so prjhcipale del CEFPAS mediante
l'accesso diretto dalla via Luigi Monaco per un importo complès^VoJdfe 241.068,41, di cui € 6.511,31
per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso

con successivo provvedimento n. 1191 del 10/11/2020 la stazione appaltante ha deliberato di procedere
all'affìdamento dei lavori mediante procedura di gara con il criterio di aggiudicazione dell'appalto quello
del minor prezzo, ai sensi dell'art. 95 coiTima 4 del D. Lgs 50/2016 e ss.min.ii.;

con provvedimento n. 9 del 13 gennaio 2021, l'appalto è stato aggiudicato in via definitiva all'Impresa
Colombrita Sri, P.Iva 00137980876, con sede in Sant'Agata Li Battiati(CT) ,Via Lorenzo Gemmellaro
n.1, con il ribasso del 25,00% sull'importo a base d'asta di € 234.557,10 e, quindi, per un importo dei
lavori da appaltare di € 175.917,83 e di € 6.511,31 per oneri per la sicurezza, oltre I. VA., così come si
evince dal relativo verbale di gara;

sono in corso di verifica il possesso dei requisiti dell'appaltatore come disposto dalla citata deliberazione
n. 9 del 13 gennaio 2021;

l'appaltatore ed il Responsabile del procedimento, ing. Corrado Persico, danno atto del permanere, in
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data odierna, delle condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori oggetto del presente
contratto.

Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 - Premessa

l. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 2 - Oggetto del contratto

l. La stazione appaltante, come sopra rappresentata, in virtù degli atti in premessa citati, concede
all'appaltatore, che come sopra rappresentato, accetta senza riserva alcuna, l'appalto per l'esecuzione dei
lavori di sistemazione e riqualificazione dell'ingresso principale del CEFPAS mediante l'accesso
diretto dalla via Luigi JVIonaco.

2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art. 3 con-una 5 della Legge n. 136/2010, per
ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e tutti gli altri soggetti indicati al conuna l del
medesimo articolo si farà riferimento ai seguenti codici:
Codice identificativo gara (CIG): 85288559CA
Codice Unico di Progetto (CUP): G97H20001100002

Art. 3 - Ammontare dell'appalto

l. Il corrispettivo dovuto all'appaltatore per il pieno e perfetto adempimento del contratto, tenuto conto del
ribasso offerto, è fissato in€ 182.429,14 comprensivo degli oneri per la sicurezza, pari ad € 6.511,31, oltre
IVA nella misura di legge.

2. L'appalto viene affidato ed accettato senza riserva alcuna dall'appaltatore sotto l'osservanza piena, assoluta
ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui al capitolato speciale d'appalto e i documenti facenti
parte integrante del progetto posto a base di gara che l'appaltatore dichiara di conoscere.

3. Il contratto è stipulato interamente "a corpo" - secondo la definizione di cui all'art. 3, comma l, lettera
ddddd) del Codice dei Contratti. L'importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base
alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all'art.106 del Codice dei Contratti.

4. Il ribasso unico percentuale di contratto sarà applicato all' Elenco dei prezzi unitari del progetto esecutivo
che è parte integrante del contratto.

Art. 4 - Domicilio dell'appaltatore

l. A tutti gli effetti del presente contratto, l'appaltatyfe elegge dòpiicilio in Via Lorenzo Genunellaro n.1, in
Sant'Agata Li Battiati (CT). ^ •

2. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico ^ul c^ì^o corrente corrispondente al seguente codice
IBAN: IT IT82G 02008 83972 0005 0005 8034 acceso presso tN^CREDIT S.p.A. filiale di Gravina di Catania
(CT) e autorizzato ad operare sul conto è l'ammin^istratope unico e legale rappresentante l'ing. Nicola
Colombrita, nato a Catania il 15/08/1954, CF CLMNCL54MÌ?C3'51W.

Art. 5 - Termini di esecuzione - penali

l. I lavori saranno consegnati entro 45 giorni dalla stipula del presente contratto.
2. L'appaltatore darà concreto inizio ai lavori entro 10 giorni dalla data del verbale di consegna lavori.
3. L'appaltatore si obbliga ad ultimare i lavori entro il termine di 120 giorni naturali consecutivi decorrenti

dalla data del verbale di consegna dei lavori.
4. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale

consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille
dell'importo contrattuale (€/giorno 91,21).

5. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di
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preventivo accordo la stazione appaltante può ingiungere all'affidatario l'esecuzione delle lavorazioni o la
somministrazione dei materiali sulla base di prezzi definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di
riferimento, ridotti del 25 per cento, comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva
negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati.

Art. 6 - Sospensione dei lavori

l. In tutti i casi in cui riconrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore
dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, con l'intervento
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni
che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la
cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinchè alla ripresa le stesse possano essere
continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera
esistenti in cantiere al momento della sospensione

2. Se successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto a
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non
eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale.

3. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali
è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei
verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve fame espressa riserva sul registro di contabilità.

4. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del
procedimento da avviso all'ANAC.

5. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da
quelle di cui all'art. 107 commi l, 2 e4 del codice dei contratti, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei
danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articol(/1^2 dStsydice civile e secondo i criteri
individuati all'articolo 10 comma 2 del DM n.49 del 07/03/2018. / (, ^

6. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto ne ^ alcHRp indennità qualora i lavori, per
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non s?aiio ul^yaéti nel termine contrattuale e
qualunque sia il maggior tempo impiegato. '—r .

1

Art. 7 - Oneri a carico dell'appaltatore

l. In osservanza alle disposizioni legislative, al capitolato speciale d'appalto e del capitolato generale
d'appalto, s'intendono a carico dell'appaltatore le spese relative all'allestimento del cantiere, degli
apprestamenti previsti, degli impianti, delle infrastrutture, compresi la manutenzione e la custodia per tutta
la durata dei lavori.

2. Sono a carico dell'appaltatore le spese per il mantenimento delle opere realizzate fino all'emissione del
certificato di collaudò provvisorio.

3. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di suo personale
e comunque di soggetti da lui nominati.

Art. 8 - Contabilità dei lavori e pagamenti

l. All'appaltatore verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all'art. 35, comma 18 del Codice
dei contratti, un'anticipazione pari al 20% (venti per cento) sul valore del Contratto.

2. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti, al netto dell'importo delle rate di
acconto precedenti, raggiunge un importo non inferiore a € 40.000,00. Dalle rate di acconto verrà detratto,
proporzionalmente alla percentuale dei lavori eseguiti, l'importo dell'anticipazione di cui al superiore
comma 1.

3. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fìsica dei lavoratori, sull'importo
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netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede
di conto finale. Il RUP, ai sensi dell'articolo 113-bis del codice dei contratti, emette il certificato di
pagamento contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento lavori e comunque entro un termine
non superiore a sette giorni dall'adozione dello stesso.

4. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione
del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell'offerta in sede
di gara.

5. Il pagamento della rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui al conurLa 3, è subordinato alla
presentazione di garanzia fideiussoria e deve essere effettuato entro 30 giorni dall'emissione del certificato
di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile.

6. L'importo della garanzia fideiussoria, dell'importo equivalente alla rata di saldo, deve essere aumentato
degli interessi legali calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 32 trentadue inesi dalla data di
ultimazione dei lavori.

7. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la diffonnità ed i vizi
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

8. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla
rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel capitolato speciale di appalto, spettano
all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori ai sensi del D. Lgs. 231/2002.

9. Trascorsi i termini per remissione del certificato di pagamento o del titolo di spesa, o nel caso in cui
l'ammontare delle rate di acconto raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà
di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile.

Art. 9 - Revisione dei prezzi

l. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, ai sensi dell'articolo 106 comma l lettera a) del codice dei contratti
e non si applica l'articolo 1664, primo periodo, del codice civile.

Art. 10 - Variazione del progetto e del corrispettivo

l. Ai sensi dell'arti colo 106 del codice degli appalti, i contratti possono essere modificati secondo le modalità
previste nei documenti di gara iniziali e comunque secondo le condizioni di cui al comma l e comma 2 del
medesimo articolo.

2. Le modifiche in contrasto con le disposizioni di cui al comma l del presente articolo saranno possibili
mediante nuova procedura di appalto.
Il contratto può essere modificato anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che3.
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una
nuova procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di
comunitaria definite all'art. 35 del codice degli appalti e al 15 per cento del v^

4. Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di Ci
contratti, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da
per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza.

Art. 11 - Collaudo dei lavori e regolare esecuzione

ott e

e inizia

col

d 11arte

soglie di rilevanza
del contratto.
213 del codice dei

stazione appaltante
\

l. Il certificato di collaudo, da approvare da parte della stazione appaltante, sarà emesso entro 6 mesi dalla
data di ultimazione dei lavori. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere
defiinitivo decorsi due anni dall'emissione del medesimo. Decorso tale tenìiine, il collaudo si intende
tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla
scadenza del medesimo termine.

2.
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la diffonnità ed i vizi
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di cui
al cormiia l assuma carattere definitivo.
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Art. 12 - Modalità di soluzione delle controversie

l. Se sono iscritte riserve sui documenti contabili per un importo compreso fra il 5% e il 15% dell'importo
contrattuale, il responsabile del procedimento, valutata l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle
riserve, promuove raccordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte prima dell'approvazione del
certificato di collaudo.

2. L'Appaltatore terrà sollevata ed indenne l'Amministrazione Appaltante da ogni controversia (comprese
quelle relative a risarcimento danni) e conseguenti eventuali oneri che possono derivare da contestazioni,
richieste, eec. da parte di terzi, in ordine alla esecuzione dei lavori.

3. Le controversie, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario, saranno
deferite ad arbitri secondo le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto e dall'articolo 209 del
codice dei contratti.

4. Ai sensi dell'articolo 209 comma 2 del codice dei contratti l'aggiudicatario può ricusare la clausola
compromissoria che in tal caso non farà parte del contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20
giorni dalla conoscenza dell' aggiudicazione. In mancanza della comunicazione di cui al periodo precedente
saranno applicate le disposizioni di cui ai successivi comiTii 2 e 3.

5. Qualsiasi controversia nascente o collegata al presente contratto, ivi incluse quelle relative alla sua validità,
interpretazione, esecuzione o risoluzione sarà demandata al collegio arbitrale composto da tré mèmbri
nominati dalla camera arbitrale istituita presso l'ANAC.

6. La sede dell'arbitrato sarà Presso la sede della camera arbitrale (ANAC).

Art. 13 - Risoluzione e recesso del contratto

l. Ai sensi dell'articolo 108, comma l, del codice dei contratti, le stazioni appaltanti possono risolvere un
contratto pubblico durante il periodo di validità dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni sono
soddisfatte:

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai
sensi dell'articolo 106 del codice dei contratti;

b. con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma l, lettere b) e c) del codice dei
contratti sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle
modificazioni di cui all'articolo 106, comma l, lettera e) del predetto codice, sono state superate
eventuali soglie stabilite dalle anaministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento
alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 3, sono state superate le soglie di cui al medesimo
comma 3, lettere a) e b);

c. l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto o della
concessione, in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma l, del codice dei contratti per quanto
riguarda i settori ordinar! e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, ovvero
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136,
comnia l, secondo e terzo periodo, del codice dei contratti;

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione
delle norme contenute nel presente codice;

2. Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora:
a. qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;
b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedpirento definitivo che dispone l'applicazione di

una o più misure di prevenzione di cui al codice d^lle Igggk^ntimafìa e delle relative misure di
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di co^idan^a passata in giudicato per i reati di cui
all'articolo 80 del codice dei contratti.

3. Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le dis]^>siziou( d^/Capitolato Speciale d'Appalto e gli
articoli 108 e 109 del codice dei contratti.

•^

Art. 14 - Gestione dei sinistri

l. Nel caso in cui nel corso dell'esecuzione dei lavori si verifìchino sinistri alle persone o danni alle proprietà,
vale quanto disposto dal Capitolato Speciale d'Appalto.
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Art. 15 - Obblighi appaltatore

l. In confonmtà alle disposizioni legislative di cui al D. Lgs. 81/08 e s.m.i. l'appaltatore:
a. ha depositato il Piano Operativo di Sicurezza del cantiere specifico quale piano complementare e di

dettaglio al Piano di Sicurezza e coordinamento, realizzato ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 81/08,
nonché le eventuali proposte integrative

b. aggiorna tempestivamente il Piano di sicurezza di cui alla lettera precedente in funzione delle eventuali
variazioni

2. In riferimento agli adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza:
a. l'appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale,

assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente
normativa.

b. ai sensi dall'articolo 90, coinma 9, lettera b), del D.Lgs. 81/08, dell'articolo 31 della legge n. 98 del
2013, è stato acquisito il Documento unico di regolarità contributiva in data 12/01/2021 numero 143.

3. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte
le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo
provvisorio regolare esecuzione; la stazione appaltante ha facoltà di richiedere la consegna anticipata di
parte o di tutte le opere ultimate.

Art. 16 - Subappalto

l. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità.
2. E' ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell'art. 105 del codice dei contratti..
3. Ai sensi dell'articolo 105, comma 8, del codice dei contratti, il contraente principale resta responsabile in

via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il
subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

4. L'affìdatario è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativo stabilito dai
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le
prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito
del subappalto.

5. L'affìdatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo,
degli obblighi di sicurezza previsti dalla nomiativa vigente.

6. Il subappalto non autorizzato comporta, anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile, inadempimento
contrattualmente grave ed essenziale con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere
il contratto in danno dell'appaltatore. Le sanzioni penali sono disciplinate dall'articolo 21 della legge 13
settembre 1982, n. 646 e s.mi. (sanzione pecuniaria fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto da sei
mesi ad un anno).

7. In accordo all'articolo 105, comma 13, del codice dei contratti, la stazione appaltante corrisponde
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microinipresa o piccola impresa;
b. in caso di inadempimento da parte dell'affi datario;
c. su richiesta del subappaltatore, essendo previsto dal contratto.

8. Per le prestazioni affidate in subappalto e corrisposte dall'affidatario, saranno praticati gli stessi prezzi
unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per centp^ nel rispetto degli standard
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affìdatario corris^bndej^agti della sicurezza e
della manodapera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprefse sdbappalf^trici senza alcun
ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatàfe del1^ si^Arezza in fase di
esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica delfsffetdf^applicazione della
presente disposizione.

Art. 17 - Cauzione definitiva e obblighi assicurativi

l. Nel rispetto dell'articolo 103, cormna l, del codice dei contratti, l'appaltatore ha prestato apposita garanzia
definitiva mediante cauzione/fideiussione nmnero 2311225 stipulata in data 20/01/2021 rilasciata dalla
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società/dall'istituto Coface Compagnie Francaise D'Assurance Pour le Commerce Exterieur SA.
agenzia/fìliale di Milano, Via Lorenteggio, 240, P.IVA 09448210154, per un importo pari a €21.892,00.

2. La garanzia di cui al comma l è svincolata secondo le modalità previste nel Capitolato speciale d'appalto e
Art. 103 comma 5 del codice dei contratti.

3. Il pagamento della rata di saldo sarà subordinato alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa di natura accessoria pari all'importo della medesima rate di saldo maggiorato del tasso di
interesse legale applicato per il periodo intercon-ente tra la data di emissione del certificato di collaudo o
della verifica di conformità e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo.

4. Ai sensi dell'articolo 103, comma 7 del codice dei contratti, l'appaltatore è obbligato ad assumere la
responsabilità di danni a persone e cose causati nell'esecuzione dei lavori.

5. L'appaltatore, ai fini di cui al comma 4, ha stipulato un'assicurazione mediante polizza numero
1/56374/61/153969131 stipulata in data 5/06/2017 rilasciata dalla Unipol Sai Assicurazioni agenzia Catania
broker Gerenza, per un importo pari a € 1.000.000, rinnovata con nuiiero di polizza 1/85802/61/153969131
con scadenza 5/06/2021.

Art. 18 - Documenti contrattuali

l. Sono allegati al presente contratto, ai sensi dell'articolo 43 del D.P.R. n. 207 del 2010:
a. il Capitolato Speciale d'appalto;
b. l'elenco dei prezzi unitari.

2. Costituiscono altresì parte integrante del presente contratto anche se non materialmente allegati i seguenti
documenti:

a. il capitolato generale, approvato con D.M. n. 145 del 2000, per quanto non previsto nel Capitolato
Speciale d'appalto.

b. gli elaborati grafici progettuali;
c. il cronoprogrami-na ai sensi dell'art. 40 del DPR 207/2010;
d. i Piani di Sicurezza previsti dal D.Lgs. 81/08;
e. le polizze di garanzia di cui al precedente articolo Art. 17;

Art. 19 - Tracciabilità dei flussi finanziari

l. L'appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall'articolo 3 della Legge 136/2010 al fine di
assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all'appalto in oggetto, pena la risoluzione del
contratto stesso.

2. Ai fini di cui al comma l, l'appaltatore si impegna a accendere e/o utilizzare apposito conto corrente
bancario e/o postale dedicato e comunica gli estremi identifìcativi di tale conto nonché le generalità e il
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso.

3. La Stazione appaltante verifica in occasione di ogni pagamento all'appaltatore e con controlli ulteriori
l'assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari.

Art. 20 - Adempimenti in materia antimafia

l. Si prende atto che in relazione all'appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti all'assunzione del
presente rapporto contrattuale ai sensi degli articoli 6 e 67 del D. Lgs. 159/2011, poiché la stazione
appaltante ha acquisito la dichiarazione dell'appaltatore in riferimento all'insussistenza delle condizioni
ostative ai sensi della vigente legislazione antimafia.

Art. 21 - Normative di riferimento

l. Per quanto non previsto o non richiamato dal presente contratto si fa riferimento alle norme contenute nel
Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e al D. L. 16 luglio 202Q^t.J6-^ì4. "Decreto Semplificazioni"
convertito m Legge con modificazioni dalla L. 120/2020 di conversiyfne^ )

2. L'appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di intei^lizioS^ dq)4a capacità a contrattare con
la pubblica amministrazione, ne all'interruzione dell'attività, anche t^,Q£Oiju4èa, ai sensi degli articoli 14 e
16 del D.Lgs. 231/2001 e di non essere nelle condizioni di divieto a contrattare di cui all'articolo 53, comma
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16-ter,delD.Lgs.l65/2001.
3. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad

dell'aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli da 121
104/2010.

annullamento giurisdizionale
a 124 dell'allegato l al D.Lgs.

Art. 22 - Spese contrattuali e trattamento fiscale

l. Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla sua stipulazione e
registrazione, compresi quelli tributari, nonché tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione
del lavoro.

2. I lavori oggetto del presente contratto sono soggetti a I.V.A. che è a carico della Stazione appaltante.
3. Ai fini fiscali le parti richiedono la registrazione a tassa fissa ai sensi dell'articolo 40 del D.P.R. n.131/1986

e s.m.i. (Testo Unico delle disposizioni concernenti rimpasta di registro).

Art. 23 - Trattamento dei dati personali

l. Ai sensi del nuovo regolamento GDPR sulla privacy, si precisa che tutti i dati personali trasmessi
saranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione della presente contratto. Il trattamento dei dati
personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concon-enti e della loro
riservatezza.

2. Il trattamento dei dati sarà effettuato nei limiti necessari a perseguire le sopra citate finalità, con modalità
e strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei richiedenti. I dati potranno essere
comunicati o portati a conoscenza di responsabili o incaricati o di dipendenti coinvolti a vario titolo con
l'incarico professionale da affidare o affidato. Titolare del trattamento è il CEFPAS, nella persona del
Direttore del Centro pro tempore, che ha provveduto a nominare il proprio Responsabile della Protezione
dei dati nella persona dell'Avv. Salvatore Brighina.

3. Ogni eventuale comunicazione può essere effettuata ai seguenti indirizzi di posta elettronica:
rpd@cefpas.it
cefpas@legalmail.it
salvatore.brighina@pec.ordineavvocaticatania.it.

Per l'appaltatore
A s, r. i,

!'<»CO

l'~^ìbnii-si
/j ././-;-,<M

-'• ^'l<.:<1' •'•^''1
v <> "

Per la stazione appaltante

In fede "v

(fiig. Nicola Colombrita)

v féIn

(Ing. Roberto Sanfilippo)
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CEFPAS
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PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELL'INGRESSO
PRINCIPALE DEL CEFPAS MEDIANTE L'ACCESSO DIRETTO DALLA VIA LUIGI MONACO

Capitolato Speciale d'Appalto

A. Importo dei lavori
- Soggetto a ribasso d'asta € 234.557.10
- Costo della sic. non soggetto a ribasso d'asta €_6.511,31

€ 241.068,41 € 241.068,41

B. Somme a disposizione dell'Amministrazione € 128.931.59
Sommano € 370.000,00

Caltanissetta, 03 agosto 2020

Il Progettisti

Ing. Giuseppe Galanti

Arch. Andrea C. Milazzo

Ing. Danilo A. Nlptd^stefano

II Responsabile Unico del Procedimento

Ing. Corrado Persico

/



CAPTTOT,ATOSPF,nAÌ,F.n'APPAI,TO

(articolo 43, commi 3 e seguenti, D.P.R. 5 dicembre 2010, n. 207)

PARTE I

CAPITOLO l - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO

Art.l - Oggetto dell'appalto - Lavori a misura
l. Oggetto dell'appalto: "Lavori eli sistemazione e riqiialificazione dell'ingresso principale del CEFPAS mediante {'accesso

diretto dalla via Luigi Monaco".
2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente

compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e
quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati.

3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve conformarsi alla
massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.

4. L'affidamento dei lavori oggetto del presente Capitolato, atteso che l'importo dei lavori è inferiore ad € 1.000.000,00, avverrà,
ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016 con procedura negoziata di cui all'art. 63 dello stesso decreto, sulla base del criterio
del minor prezzo determinato mediante ribasso percentuale sull'elenco prezzi posto a base di gara.

Art.2 - Ammontare dell'appalto- Importo complessivo dell'appalto a misura
l. L'importo complessivo dei lavori a base di gara compresi nel presente appalto ammonta ad € 241.068,41 (Euro

duecentoquarantunomilasessantotto/41) di cui € 234.557,10 soggetto a ribasso d'asta ed € 6.511,31 per costo della sicurezza.
2. L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori soggetto a ribasso, ridotto della percentuale offerta

dall'aggiudicatario in sede di gara.

Art.3 - Modalità di stipulazione del contratto
l. Il contratto è stipulato "a misura" - secondo la definizione di cui all'art. 3, comma l, lettera eeeee) del Codice dei Contratti -

entro 60 giorni dalla data di efficacia dell'aggiudicazione a norma di quanto disposto dall'art. 32, comma 8, del Codice dei
Contratti, fermo il rispetto, ove previsto, dei commi 9 e 10 del codice dei contratti.

2. L'importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i
limiti di cui all'art. 106 del Codice dei Contratti.

3. Il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in elenco i
quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattiiali da applicare alle singole quantità eseguite.

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o
detrazioni m corso d'opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell'art.106 del Codice dei Contratti.

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti abase di gara di cui all'art. l, comma l.

Art.4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili/subappaltabili,
categorie scorporabili/non subappaltabili

l. Ai sensi dell'art. 3, comma l, lett. oo-bis) e oo-ter) del Decreto Lgs. 50/2016, come modificato dal Decreto Lgs. 56/2017, e in
applicazione del Decreto M.I. T. 248/2016, le categorie per la qualificazione all'esecuzione dei lavori sono di seguito riportate:

Categoria Classifica Importo Prev/Scorp/Sub
OG3 I €241.068,41 Prevalente

2. Ai sensi dell'art. 105 la categoria OG3 è subappaltabile nel limite massimo del 30%.

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili
l. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 43, commi 6, 7 e 8 del Regolamento 207/10, sono indicati nella

sottoindicata tabella «B» :

TABELLA"B"

N. Ordine Gruppi di lavorazioni Importo Euro

01 OG3 € 241.068,41

Totale € 241.068,41
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CAPITOLO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE

n. 145, per le parti ancora vigenti,

limiti, per queste

Art.6 - Documenti che fanno parte del contratto
l. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto:

lettera d'invito alla gara (o bando di gara);
copia dell'offerta dell'impresa;
il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000,
ancorché non materialmente allegato;
il presente capitolato speciale d'appalto - parte prima - comprese le tabelle in esso contenute, con i
ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;
il capitolato speciale d'appalto - parte seconda - prescrizioni tecniche;
l'elenco dei prezzi unitari;
gli elaborati grafici del progetto esecutivo;
i piani di sicurezza previsti dal D.Lgs. 81/08;
il cronoprogrammadi cui all'articolo 40 del regolamento approvato con DPR 207/2010.

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:
la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;
il D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e e succ. mod. ed integrazioni;
il capitolato generale di appalto approvato con D.M. n. 145 del 19/4/2000, per quanto applicabile;
il regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, limitatamente alle disposizioni non immediatamente
abrogate per effetto dell'art. 217, comma l, lettera u), del decreto legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii.;
il D.Lgs. n. 81 del 9/4/2008 e succ. mod. ed integrazioni.
ilD.Lgs.n.56/2017.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
il computo metrico e il computo metrico estimativo;
le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il presente
capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti
soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti aggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino
il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui
all'articolo 106 del Codice dei contratti;
le quantità delle singole voci elementari, rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato.

Art. 7 - Discordanze negli atti contrattuali - Ordine di validità degli atti contrattuali
l. Resta espressamente stabilito che nel caso in cui si riscontrassero discordanze tra i diversi atti contrattuali, ai fini interpretativi

delle norme, si attribuisce prevalenza alle clausole contenute nei documenti contrattuali nel seguente ordine:
l. Il bando e/o disciplinare di gara;
2. Il contratto di affidamento;

3. Il presente Capitolato Speciale;
4. I disciplinari tecnici;
5. Gli elaborati gf^iei;
6. Le relazioni di progetto;
7. Le stime delle opere;
8. Gli elenchi dei prezzi unitari.

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l'appalto
l. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta/onoscenza e

incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pi^)blièi^-noB(;hé all;
completa accettazione di tutte le nonne che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene àti^sua peAfet
esecuzione.

2. L'appaltatore da atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione,
della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che
interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l'immediata
esecuzione dei lavori.

Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore
l. In caso di fallimento dell'appaltatore, la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogiii altro diritto e azione a

tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall'art. 110 comma l del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..
2. Qualora l'esecutore sia un'associazione temporanea, in caso di fallimento dell'impresa mandataria o di una impresa mandante

trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell'articolo 48 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..

Art. 10 - Rappresentante dell'appaltafore e domicilio - Direttore di cantiere
l. L'appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all'articolo 2 del capitolato generale d'appalto approvato con

D.M. n. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cai all'articolo 3 del capitolato generale d'appalto, le generalità
delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui
3



all'articolo 4 del capitolato generale d'appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta
motivata della stazione appaltante. La dirczione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico,
abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione della
dirczione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere,
con l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti
nel cantiere.

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il
direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale de 11'appaltatore per disciplina,
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei damìi causati dall'imperizia o dalla negligenza di
detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma l, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente
notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito
presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione
l. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e sub sistemi di

impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di
qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente
nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata
allo stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e
l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d'appalto inclusa
la competenza in materia del direttore dei lavori di cui all'art. 101, comma 3, del Codice dei Contratti.

Art. 11 bis - Tipologia del cantiere e applicazione del DPR 120/2017
l. Il cantiere, per quanto previsto in progetto, rientra nella tipologia "cantiere di piccole dimensioni" di cui al vigente regolamento

(D.P.R. 13/06/2017 n. 120), adottato ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 e pubblicato sulla G.U. n. 183 del 07/08/2017, comprendente le
disposizioni di riordino e di semplificazione della disciplina inerente la gestione delle terre e rocce da scavo.

2. In particolare trattasi di cantiere in cui sono prodotte terre e rocce da scavo in quantità non superiori a seimila metri cubi,
calcolati dalle sezioni di progetto, nel corso di attività e interventi autorizzati in base alle norme vigenti, comprese quelle
prodotte nel corso di attività o opere soggette a valutazione d'impatto ambientale o ad autorizzazione integrata ambientale di cui
alla Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

3. Inoltre il progetto comprende la realizzazione di scavi e rinterri da effettuarsi col medesimo materiale proveniente dagli scavi
atteso che lo stesso si qualifica come sottoprodotto in quanto, come previsto dall'art. 4 del citato regolamento, sono soddisfatti,
ai sensi dell'articolo 183, comma lettera qq), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i requisiti indicati nel predetto art. 4.

4. Attesa la suindicata qualificazione, l'esecutore dovrà attenersi scrupolosamente al rispetto di tutte le indicazioni riportate nel su
menzionato Regolamento ed in particolare:

(art. 21) rendere la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine alla sussistenza delle condizioni previste dall'art.<4 del Regolamento e con
tutte le specificazioni previste dalla norma regolamentare, previa caratterizzazione del materiale Sa escavare i cui costi sono
a carico dell'Ente; l'ente, tramite il R.U.P., dovrà preventivamente autorizzare il laboratorio selezionato per effettuare le
analisi e disporre il ricorso all'anticipazione della spesa da parte dell'esecutore;
(art. 21) trasmettere il modulo di cui all'allegato 6 del regolamento, anche solo in via telematica, almeno 15 giorni prima
dell'inizio dei lavori di scavo, al Comune del luogo di produzione ed all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente
competente;
assolve agli eventuali oneri economici derivante dall'attività di controllo svolta dall' Agenzia di protezione ambientale
territorialmente competente;
(art. 7) rendere la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine all'avvenuto utilizzo delle terre e rocce da scavo in conformità alla
precedente dichiarazione resa per l'art. 21;
(art. 7) trasmettere il modulo di cui all'allegato 8 del regolamento, anche solo in via telematica, almeno 15 giorni prima
dell'inizio dei lavori di scavo, al Comune del luogo di produzione ed all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente
competente.

Art. 12 - Convenzioni europee in materia di valuta e termini
l. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la denomuiaau.ii.ie in euro.
2. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ^f9<non diversamente specificato, devono

intendersi I. VA. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d'oneri, se non diversamente stabilito ideila sing3tji disgfcsizione, sono computati in
conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

CAPITOLO 3 - TERMINI PER L'ESECUZIONE
/

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori
l. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da

effettuarsi secondo norma, previa convocazione dell'esecutore.
2. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione
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formale del contratto, ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un
nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla
data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il
contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento
del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per
l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è
considerato grave negligenza accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di
inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta.

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori
l. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 120 (centocinquanta) decorrenti dalla data del

verbale di consegna dei lavori.
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle
3. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inderogabili

per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione
appaltante ovvero necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di
regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 15 - Proroghe
l. L'appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui

all'articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del
termine di cui all'articolo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma l, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 giorni alla
scadenza del termine di cui all'articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta
si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza
della tardività.

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio parere;
qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; il R.U.P.
può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso
parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3
giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 14, essa ha
effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta.

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori
l. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche aggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che

impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, la dirczione dei lavori d'ufficio o su
segnalazione dell'appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l'appaltatore;
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso
d'opera nei casi previsti dall'articolo 106 del D. L.gs 50/2016 e ss.mm.ii.; per le sospensioni di cui al presente articolo
nessun indennizzo spetta all'appaltatore.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a. ['indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b. l'adeguata motivazione a cura della dirczione dei lavori;
c. l'eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con rife^-jpento alle risultanze del verbale di

consegna o alle circostanze sopravvenute.
3. Il verbale di sospensione, controfirmato dall'appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quiiìt<^giornd^(K(furale successivo alla

sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.ITF. noh si pronunci entro 5
giorni dal ricevimento, il verbale si da per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.

4. Qualora l'appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso
delle riserve, si procede a norma dell'articolo 107 comma 4 del D. L.gs 50/2016 e ss.mm.ii..

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata
l'accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di
adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il predetto verbale gli
sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al
quinto giorno precedente la data di trasmissione.

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei
lavori differito di un numero di giorni pari all'accertata durata della sospensione.

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall'appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data della sua
redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto parti
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determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero
di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra rammentare dei lavori sospesi e l'importo
totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo 19.

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P.
l. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l'ordine è trasmesso

contemporaneamente all'appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione.
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare necessità che lo

hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l'ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all'appaltatore e al
direttore dei lavori.

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano
le disposizioni dell'articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto
compatibili.

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto,della durata
complessiva prevista dall'articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo
scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso,
riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti,
iscrivendoli nella documentazione contabile.

Art. 18 - Penali in caso di ritardo
l. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo

viene applicata una penale, a norma dell'art. 113bis del Codice dei Contratti, pari allo 0,5 per mille dell'ammontare netto
contrattuale.

2. L'importo complessivo della penale non può superare il 10 per cento dell'importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da
comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l'articolo 21, in materia di risoluzione
del contratto.

3. L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19-Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma
l. Entro trenta giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna

alla dirczione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere
approvato dalla dirczione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto
termine senza che la dirczione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi
illogicità o indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di
servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:
a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque

modo con ['andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente;
c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano

giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine
non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari
di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla
responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti,
nonché collaudi parziali o specifici;

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al decreto legislativo n. 81 del
2008. to ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del
cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stacene appaltante e integrante il progetto
esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verific^rsi delle condizioni di cui al comma 2.

4. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al compa-l—dqve pi^vedere la realizzazione
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora dopo la realizzazione d^lle predette lavorazioni
permangano le cause di indisponibilità si applica l'art.107 del D.Lgs. 50/2016 e ss.m\^ii.. \y

Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione
l. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il

relativo programma o della loro ritardata ultimazione:
a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento,per

l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b. l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;
c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che ['appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di

fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla dirczione dei lavori o espressamente approvati
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3.

da questa;
il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal capitolato
speciale d'appalto o dal capitolato generale d'appalto;
le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affi datari, altri incaricati;
le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente.
le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi
retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;
le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza
di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della
disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale.

Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o
altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se ['appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per
iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.
Le cause di cui ai commi l e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all'articolo 15, di sospensione
dei lavori di cui all'articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all'articolo 18, ne per l'eventuale risoluzione del
Contratto ai sensi dell'articolo 21.

d.
e.

f.
g.
h.

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
l. L'eventuale ritardo imputabile all'appaltatore rispetto ai termini per l'ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente

fissate allo scopo dal programma temporale superiore a sessanta giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto,
a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo corrispondente del
regolamento generale.

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell'appaltatore con assegnazione di un termine
per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all'articolo 18, comma l, è computata sul periodo determinato sommando il
ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per
compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall'appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le
eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. Per il risarcimento di tali danni la stazione
appaltante può mantenere qualunque somma maturata a credito dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti, nonché rivalersi
sulla garanzia fideiussoria.

l.

l.

2.

3.

4.

5.

6.

CAPITOLO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 22 - Anticipazione
All'appaltatore verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all'art. 35, comma
un'anticipazione pari al 20% (venti per cento) sul valore del Contratto.

18 Codice dei ;ontratti,

,'Art. 23 - Tracciabilità dei flussi finanziari

L'appaltatore si assume l'obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto dall'art. 3, comma 8, della legge 13 agosto
2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni (D.L. 12/11/2010 n. 187 convertito con modificazioni in Legge
17/12/2010n. 217) e dalle Determinazioni dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n.8 del 18 novembre 2010, n.10
del 22 dicembre 2010 e n. 556 del 31/05/2017. Ai sensi e per gli effetti di tale normativa, i pagamenti saranno effettuati dal
Tesoriere Provinciale, esclusivamente a mezzo bonifico. L'appaltatore si obbliga a conTUtticare alla Stazione Appaltante il/i
numero/i di c/c bancario o postale acceso presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A, appositamente dedicati alle
commesse pubbliche nonché le generalità ed il codice fiscale della/e persona/e delegata/e ad operare su di esso/i. Tale
comunicazione deve essere inviata all'Ente appaltante entro 7 giorni dall'accensione del/i c/c dedicato/i o dalla loro prima
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a commesse pubbliche.
L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione dei suddetti elementi informativi comporta l'applicazione, da parte della Prefettura
- UTG competente, della sanzione prevista dall'art. 6, comma 4 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e
integrazioni.
Le fatture dovranno essere emesse con gli estremi della banca, del relativo codice IBAN, nonché del Codice Identificativo della
Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) relativi al presente appalto.
Il presente contratto si intenderà espressamente risolto qualora le transazioni riguardanti il contratto medesimo, non vengano
eseguite in conformità a quanto stabilito dall'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modificazioni e integrazioni.
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità.dslle
operazioni finanziarie relative al contratto determinerà la risoluzione di diritto del contratto stesso.
L'appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o
subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente appalto, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive
modificazioni e integrazioni.

Art. 24 - Pagamenti in acconto
l. L'affidatario avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d'opera ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle

ritenute di legge, raggiunga la cifra di euro 60.000,00 (euro sessantamila/00); contestualmente saranno pagati anche gli importi
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per le misure di sicurezza relativi ai lavori dello stato d'avanzamento e che non sono soggetti a ribasso d'asta.
2. Dagli acconti corrisposti per stati di avanzamento lavori verrà detratto, proporzionalmente alla percentuale dei lavori eseguiti,

l'importo dell'anticipazione di cui all'art.22.
3. Il termine per remissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d'appalto è fissato, in giorni SETTE a

decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori.
4. Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in giorni trenta a decorrere dalla data di

emissione del certificato di pagamento.
5. Prima dell'emissione del certificato di pagamento il Responsabile Unico del Procedimento procederà all'accertamento della

regolarità contributiva dell'appaltatore attraverso l'acquisizione del DURC.
6. L'importo minimo che da diritto ai pagamenti in acconto, nel caso di sospensione di durata superiore a 90 giorni, potrà essere

derogato.
7. Gli eventuali lavori a corpo saranno contabilizzati in proporzione all'avanzamento dei relativi lavori ed i materiali approvvigionati

nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Dirczione dei lavori, verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per
i pagamenti suddetti.

8. L'Appaltatore non avrà diritto ad alcun pagamento o compenso per lavori eseguiti in più, oltre a quelli previsti e regolarmente
autorizzati, qualunque sia la motivazione che l'Appaltatore stesso possa addurre a giustificazione della loro esecuzione.

9. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela,
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una
ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando in sede di conto finale.

Art. 25 - Pagamenti a saldo
l. Il conto finale dei lavori è redatto entro il primo trimestre successivo alla data della loro ultimazione, accertata con apposito

verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e proposto
l'importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche
di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, entro il termine
perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande
già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del
procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'articolo 24, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l'avvenuta
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa presentazione di regolare fattura
fiscale.

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 103 comma 6 del D.Lgs. n.50/2016 e
ss.mm.ii,, non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'ai-ticolo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Ai sensi dell'art. 102 comma 3 e dell'art. 103 comma 6 del Codice dei Contratti, la garanzia fideiussoria di cui al comma 4
deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo remissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione e alle seguenti condizioni:
a. importo garantito almeno pari all'importo della rata di saldo, maggiorato dell'I.V.A. all'aliquota di legge, maggiorato

altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;
b. la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo si estingue due anni dopo remissione del

certificato di collaudo;
c. la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario

finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme allo schema tipo di cui all'art.
103 comma 9 del D. L.gs 50/2016 e ss.mm.ii..

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all'acquisizione del DURC regolare.
7. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché

riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione
assuma carattere definitivo.

Art. 26 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto
l. Non sono dovuti interessi per i primi SETTE giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per

1'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo 23 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione
appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all'appaltatore
gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamenj? anSfttsi^uesto termine spettano all'appaltatore gli
interessi di mora nella misura stabilita dalle vigenti disposizioni in mate(ri\ Non son\ dovuti interessi per i primi 30 giorni
intercorrenti tra remissione del certificato di pagamento e il suo effettivti pagamento ajfavore dell'appaltatore; trascorso tale
termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, so\o dovtiti^all'^ipaltatore gli interessi legali per i primi
60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettaftQ^all'appaltatore gli interessi di mora nella misura
stabilita dalle vigenti disposizioni in materia. ~7

2. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione d^l pagamento, in acconto o a saldo,
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle
somme a titolo di esecuzione dei lavori.

3. E' facoltà dell'appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui rammentare delle rate di acconto,
per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto
contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione
appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell'appaltatore,
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio dinnanzi al giudice ordinario per la dichiarazione di
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora.
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Art. 27 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo
l. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 25, comma 3, per causa imputabile alla

Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni,

oltre al termine stabilito al comma l, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora.

Art. 28 - Revisione prezzi
l. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione il comma l dell'articolo 1664 del codice civile.

Art. 29- Cessione del contratto e cessione dei crediti
l. E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nulla di diritto. E' ammessa la cessione dei crediti,

ai sensi del combinato disposto dell'articolo 106 comma 13 del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a
condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell'apposito Albo presso la Banca
d'Italia.

2. Il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, deve essere notificato alla
Stazione Appaltante in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal
responsabile unico del procedimento.

CAPITOLO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 30 - Lavori a misura
l. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del capitolato

speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le
dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che ['appaltatore possa far valere criteri di misurazione o
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai
disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.

3. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l'opera
compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettiiali.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari dell'elenco dei
prezzi unitari di cui all'articolo 3, comma 3, del presente capitolato.

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, sono valutati sulla base dei prezzi dei lavori desumibili negli atti progettuali e sul
bando di gara, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.

Art. 31 - Lavori in economia

l. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per ['importo delle prestazioni e
delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa.

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a pie d'opera
l. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pie d'opera, ancorché accettati dalla dirczione dei lavori.
2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all'articolo 24, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello

dei materiali provvisti a pie d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal
direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre essere rifiutati
dal direttore dei lavori.

CAPITOLO 6 - CAUZIONI E GARANZIE

Art. 33 - Garanzia definitiva
l. Per la stipula del contratto ed ai fini dell'esecuzione dei lavori l'aggiudicatario deve produrre, per l'importo previsto e le forme

indicate, la garanzia definitiva di cui all'articolo 103 del Codcie dei Contratti.
2. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche

limitatamente alla scheda tecnica.
3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'yranzarrigntQ^dell'esecuzione della metà, nel limite massimo del 80 per

cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è au/omgtféo, senSp necessità di benestare del committente, con la sola
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, c^ parte dellf appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di
analogo documento, in originale o in copia autentica, attutanti l'av^ep.rfta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20^f£L-£srK), c^ssa di avere effetto ed è svincolata automaticamente
all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l'estinzione
avvengono di diritto,-senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restitiizioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi
d'ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione
finale; l'incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione
giudiziale, fermo restando il diritto dell'appaltatore di proporre azione innanzi l'autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi l e 3 qualora,
in corso d'opera, sia stata incamerata, pai-zialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto
per effetto di saccessivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell'importo
originario.
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Art. 34 - Riduzione delle garanzie
l. Ai sensi dell'articolo 93 comma 7 e dell'articolo 103, comma l, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, l'importo della garanzia

fideiussoria di cui all'articolo 33, è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione del sistema di qualità
conforme alle norme europee della serie Uni Gei Iso 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della
serie della serie Uni Gei En 45000 e delle serie Uni Gei En Iso/Iec 17000, fermo restando le ridiizioni percentuali previste dal
richiamato comma 7 dell'art. 93 del D.Lgs. 50/2016, in ragione del possesso da parte del concorrente degli ulteriori
requisiti ivi indicati.

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora il possesso della
certificazione di cui al comma l sia comprovato da tutte le imprese in associazione.

Art. 35 - Assicurazioni a carico dell'impresa
l. Ai sensi dell'articolo 103, comma? della D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore è obbligato a produrre una polizza assicurativa che tenga

indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per damii
causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla
copertura dei rischi ai quali si riferisce ['obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di
emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo o di certificato di regolare esecuzione
per parti determinate dell'opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine
l'utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad
emissione del certificato di collaudo. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le
garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da
parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo di cui all'art. 103 comma
9 del D. L.gs 50/2016.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla
Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti,
salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere
stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve prevedere una somma assicurata non inferiore a all'iniporto
contrattuale ed essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi
titolo all'appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata con un massimale pari al
5% dell'importo del contratto e, in ogni caso, non inferiore a euro 500.000,00.

5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese
subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle
responsabilità disciplinato dall'articolo 48 comma 5 del D. Lgs. 50/2016, le stesse garanzie assicurative prestate dalla
mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

6. Alla data dell'emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione la polizza assicurativa di cui al
comma 3 è sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.

CAPITOLO 7 - DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE

Art. 36 - Variazione dei lavori

l. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell'appalto quelle varianti che a suo insindacabile
giudizio ritenga opportune, senza che per questo l'impresa appaltatrice possa pretendere compensi all'infuori del pagamento a
conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del
Codice dei Contratti.

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contratmali di qualsiasi genere, eseguite senza
preventivo ordine scritto della dirczione lavori, recante anche gli estremi ^eU-^ip^ovazione da parte della stazione
appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento.

3. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, c^ve essere {^esentato per iscritto alla direzione
lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della contestazione. Non sqno ^.gse in considerazione domande di maggiori
compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qil^lora n&n^iy^ia accordo preventivo scritto prima
dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste.

Art. 37-Varianti per errori od omissioni progettuali
l. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero necessarie

varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo
economico eccedano i limiti di cui all'art. 106 comma 2 lettere a) e b) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. la Stazione appaltante, ai
sensi dell'articolo 108, comma l, lettere a) e b) del Codice dei Contratti, procede alla risoluzione del contratto con indizione di
una nuova gara.

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti e dei materiali utili.
3. Nei casi di cui al presente articolo, i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione

Appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione, l'inadeguata valutazione dello
stato di fatto, la mancata o erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle nornie di diligenza
nella predisposizione degli elaborati progettuali.
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Art. 38 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
l. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai

sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4.
2. Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come detenninati ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, non siano previsti

prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento.

CAPITOLO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 39 - Norme di sicurezza generali
l. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del

lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, deve inoltre fornire tutti i dispositivi di protezione
individuale.

2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per
quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del
rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.

Art. 40 - Sicurezza sul luogo di lavoro
l. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi

applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle
leggi e dai contratti in vigore.

2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 81 del 2008,
nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

Art. 4l -Piano di sicurezza e di coordinamento
l. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento

predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto n. 81
del 2008 e ss.mm.ii..

2. L'obbligo di cui al comma l è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell'ai-ticolo 43.

Art. 42 - Piano di sicurezza sostitutivo
l. Qualora non ricorrano i presupposti per la redazione del piano di sicurezza e coordinamento di cui al precedente art.41,

['appaltatore dovrà predisporre, entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, il piano
sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all'all. XV del D.P.R. 81/2008.

l.

2.

3.

4.

5.

Art. 43 -Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento
L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi:
a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere

sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la
sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente
disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con atto
motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.
Qualora entro il termine di tré giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola
volta di altri tré giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:
a. nei casi di cai al comma l, lettera a), le proposte si intendono accolte;
b. nei casi di cui al comma l, lettera b), le proposte si intendono rigettate.
Nei casi di cui al comma l, lettera a), l'e ventilale accoglimento delle modificazioni e integrazioni /ii^Tpuò~^t\ alcun modo
giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, ne maggiorazioni di alcun genere del corrisp/ttiv^\ /
Nei casi di cui al comma l, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e intejSrazion\ comyorti maggiori
oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova appl\cazion\la-/3isciplina delle
varianti. v—--\.

Art. 44 - Piano operativo di sicurezza
l. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al

direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei
lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell'articolo 17, comma l, lett. a) del D.Lgs. 81/2008, deve
comprendere i contenuti minimi previsti dall'allegato XV, punto 3.2) del Testo unico sulla sicurezza e deve essere aggiornato
ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui all'articolo
39, previsto dal decreto legislativo n. 81 del 2008.Il POS deve essere redatto anche nel caso in cui la Stazione Appaltante ha
provveduto alla sola redazione del DUVRI, che dovrà essere accettato e sottoscritto dall'appaltattore in fase di consegna dei
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lavori.

Art. 45 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza
l. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela, con particolare riguardo alle circostanze e agli

adempimenti, descritte dal decreto legislativo n. 81 del 2008.
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989,

92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di
attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta
del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa ('assolvimento degli obblighi assicurativi e
previdenziali. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli
specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In
caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all'impresa mandataria capogruppo.
Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei
lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte del l'appaltatore, comunque accertate, previa formale
costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

CAPITOLO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 46 - Accordo bonario

l. Ai sensi dell'articolo 205 del Codice dei Contratti, qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili,
l'importo economico dei lavori possa variare tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) dell'importo
contrattuale, il direttore dei lavori ne da immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento il quale valuta
l'ammissibilità e la non manifestata infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento della predetta misura.

2. La proposta motivata di accordo bonario è formulata dal RUP e trasmessa contemporaneamente all'appaltatore e al dirigente
competente della Stazione appaltante entro 90 giorni dalla comunicazione del direttore dei lavori. Se la proposta è accettata
dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, ['accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto
dalle parti. L'accordo ha natura di transazione.

3. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del procedimento stesso e
può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente
l'importo di cui al comma l, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del
contratto. La medesima procedura si applica, a prescindere dall'importo, per le riserve non risolte al momento dell'emissione
del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.

4. Sulle soiTmie riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 giorni
dopo la data di sottoscrizione dell'accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure
dall'emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

5. Ai sensi dell'articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all'accordo bonario ai sensi
dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere
risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l'importo differenziale della
transazione ecceda la somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o,
in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P.,
esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al
soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.

6. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l'interpretazione del contratto o degli atti
che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni
economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 2 possono essere ridotti.

7. Nelle more della risoluzione delle controversie l'appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, ne rifiutarsi di
eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

èrmi e iserve, trova
Art. 47- Definizio.ne delle controversie

l. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi del precedente articolo 49 e ['appaltatore
applicazione il comma 2.

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all'au^orità^gk^liziar/a competente
presso il Foro di Caltanissetta ed è esclusa la competenza arbitrale.

3. L'organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all'entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle
parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

Art. 48 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodapera
l. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente

entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a. ell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad applicare

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi
locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b. i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra
sua qualificazione giuridica;
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c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante del l'osservanza delle norme anzidetto da parte degli eventuali
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza
pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e
in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza degli adempimenti EMPS INAIL e CASSA EDILE, ove dovuta, segnalata al Responsabile Unico del
Procedimento dall'ente preposto, si procederà alla sospensione dei pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, sino a quando, previa acquisizione del
DURC, non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti, ferma l'applicazione di quanto
previsto dall'art. 30, c. 5, del Codice dei Contratti.

3. Ai sensi dell'articolo 30, co. 6, del Codice dei Contratti, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale
dipendente, qualora ['appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e
motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni
arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto.

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per il suo tramite, il Responsabile Unico del Procedimento, possono richiedere
all'appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono, altresì, richiedere i documenti di riconoscimento al
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola.

5. Ai sensi dell'articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge
n. 248 del 4/8/2006, l'appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento,
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del
datore di lavoro. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori
sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che
esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia
dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti,
fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio.

6. Qualora l'appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostitiizione degli obblighi di cui al comma 5, deve annotare su
apposito registro di cantiere vidimato dalla Dirczione provinciale del lavoro territorialmente competente, da tenersi sul luogo
di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi
e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori,
deve provvede al l'annotazione di propria iniziativa.

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta ["immediata sospensione dei lavori per fatti attribuiti
all'appaltatore e detta sospensione, disposta anche verbalmente dal direttore dei lavori o dal R.U.P., dovrà permanere sino a
quando ['appaltatore non dimostri di avere ottemperato agli obblighi di legge suindicati. Ovviamente la sospensione per tale
fattispecie non determina l'interruzione del tempo assegnato per la esecuzione dei lavori.

Art. 49 - Risoluzione o recesso del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

l. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15
giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:
a. frode nell'esecuzione dei lavori;
b. inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il

mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;
c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori;
d. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni

obbligatorie del personale;
e. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza giustificato motivo;
f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini

previsti dal contratto;
g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali

regolanti il subappalto;
h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera;
i. nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo n. 81/2008

o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 4l, 42 e 44 del presente capitolato speciale, integranti il contratto, e delle
ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o d^-ceqrdinatore per la
sicurezza. /^ ^

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'eseciróione 4<<i lavon\quali la
decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodtotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, il falli^nento o
la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica aAyninistrazi/ine.

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisiohg assunt3~)dall^ Stazione
appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avvis8sljj^s^i«tento, con la
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. V ,

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei
lavori e ['appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello
stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature, dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché,
nel caso di esecuzione d'ufficio, al l'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere
mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione
appaltante, nel seguente modo:
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6.

a. ponendo a base d'asta del nuovo appalto l'importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d'ufficio in danno,
risultante dalla differenza tra rammentare complessivo lordo dei lavori posti a base d'asta nell'appalto originario,
eventualmente incrementato per perizie in corso d'opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque
approvate o accettate dalle parti, e rammentare lordo dei lavori eseguiti dall'appaltatore inadempiente medesimo;

b. ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente:
l. l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il

completamento dei lavori e ['importo netto degli stessi risultante dall'aggiudicazione effettuata in origine
all'appaltatore inadempiente;

2. l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta,
necessariamente effettuata con importo a base d'asta opportunamente maggiorato;

3. l'eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese
di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di dirczione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei
maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato,
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

Il contratto è altresì risolto nei casi di cui agli artt. 21 e 37 del presente CSA.

CAPITOLO 11 - DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE

Art. 50 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
l. Al termine dei lavori, a seguito di comunicazione scritta dell'impresa appaltatrice circa l'avvenuta ultimazione dei lavori, il

direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del
certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere
eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e
difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità
prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si
applica la penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della
parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non
inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente
dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla dirczione lavori ai sensi
dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con
l'approvazione finale del collaudo da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato
speciale.

Art. 51 - Termini per il collaudo o per l'accertamento della regolare esecuzione
l. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si
intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora
il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tré mesi
dall'ultimazione dei lavori.

2. Durante l'esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a controllare la
piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel
capitolato speciale o nel contratto.

Art. 52 - Presa in consegna dei lavori ultimati
l. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo

l'ultimazione dei lavori.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore
non può opporvisi per alcun motivo, ne può reclamare compensi di sorta.

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle op^Fe, onde essere garantito dai possibili danni che
potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine\perer}:orio^&Ssato dalla stessa per mezzo del
direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in ^resfafià dell'appaltatore o di due testimoni in
caso di sua assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l'ultimazione dei lavori,
l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente
capitolato speciale.

CAPITOLO 12 - NORME FINALI

Art. 53 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore
l. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto, al regolamento generale e al presente capitolato speciale, nonché a

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli
obblighi che seguono:
a. la fedele esecuzione, l'obbligo di eseguire gli ordini impartiti, per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente
conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i
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particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso
l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659
del codice civile;

b. I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell'opera
con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tute le opere prestabilite,
ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido
steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo
da rendere sicuro il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori, ivi comprese le eventuali opere
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni
relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'impresa a termini di contratto;

d. l'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tute le prove che verranno ordinate dalla dirczione lavori, sui materiali e
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di
carico che siano ordinate dalla stessa dirczione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra
struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di
calcestruzzo per ogni giorno di getto, datata e conservato;

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato;
f. il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della continuità

degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacente le opere da eseguire;
g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della dirczione

lavori, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente capitolato e approvvigionati o
eseguiti da altre ditte per conto dell'ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all'appaltatore le
assistenze alla posa in opera; i damii che per cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h. la concessione, su richiesta della dirczione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi
nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli
apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che l'ente appaltante intenderà eseguire
direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall'ente appaltante, ['impresa non potrà pretendere
compensi di sorta, tramie che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente
con le esigenze e le misure di sicurezza;

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati
da altre ditte;

j. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua,
energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per ['esecuzione dei lavori, nonché le spese
per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle
spese vive, l'uso dei predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei
predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della stazione appaltante, sempre nel rispetto delle
esigenze e delle misure di sicurezza;
l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal
presente capitolato o sia richiesto dalla dirczione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere
simili;
la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato
dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l'illuminazione notturna del cantiere;
la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione lavori e
assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, computer, stampante, software idoneo,
macchina da calcolo e materiale di cancelleria;
la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei
lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto
di darne visione a terzi e con jflunajg.; impegno (fi^iW^persi dal produrre o coiitFaffara.^ Disegni e i n)odelli avuti in

la consegna, prima della smobilitazion?8&T1^ftiSì@!Bfl|lffBB?to quantkalBSHSOTS'lgtBii^SSR^EFÌé flTESTiTSraTSwntuali
suceessivi ricambi omogenei, previsto dal presénte'"Capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di
servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;
l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi n^fura/É causa, Apnché la
rimozione di dette protezioni a richiesta della dirczione lavori; nel caso di sospensione dei lavori d\ve ^sere adottato ogni
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle op\e esègnTte, Tastando a
carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od ^sufficiep<^ rispetto
della presente norma; - - - —^^
l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l'incolumità
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando
le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso
di infortuni a carico del]'appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale proposto alla
dirczione e sorveglianza dei lavori.

2. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti, diversi dalla Stazione
appaltante, (Consorzi, privati. Provincia, gestori di servizi a rete ed altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione
ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori tutti i permessi necessari e a seguire tutte le
disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto
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tale.

Art. 54 - Obblighi speciali a carico dell'appaltatore
L'appaltatore è obbligato:
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato

non si presenti;
b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, subito

dopo la firma di questi;
c. a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal

capitolato speciale d'appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura;
d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre

provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste
settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.

2. L'appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come
consegnati dalla dirczione lavori su supporto cartografico o magnetico- informatico. L'appaltatore deve rimuovere gli
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima
dell'ultimazione dei lavori stessi e coniunque a semplice richiesta della dirczione lavori, l'appaltatore deve ripristinare tutti i
confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa dirczione lavori.

3. L'appaltatore deve produrre alla dirczione dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della dirczione
dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non
modificabile la data e l'ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.

Art. 55 - Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione
l. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.
2. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto (D. 145/2000 e ss.mm.ii.) i materiali provenienti dalle

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata, a cura e spese dell'appaltatore,
intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per
gli scavi.

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o
per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l'articolo
35 del capitolato generale d'appalto.

Art. 56 - Custodia del cantiere
l. E' a carico e a cura de 11'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti,

anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in
consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 57 - Cartello di cantiere
l. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero l esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno

cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'l giugno 1990, n.
1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici.

Art. 58 - Spese contrattuali, imposte, tasse
l. Sono a carico dell' appaltatore senza diritto di rivalsa:

a. le spese contrattuali;
b. le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per ['esecuzione dei lavori e la messa in

funzione degli impianti;
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di

scarico, canoni di conferimento a discarica eec.) direttamente o indirettamente connessi alla g^gfioneti^l cantiere e
all'es.ecuzione dei lavori;

d.-'le-spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla recisi
2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestlone^

di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o' congLÌSgti-^eni somme per spese

contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi l e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell'appaltatore e trova
applicazione l'articolo 8 del capitolato generale.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle
forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.), regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente
capitolato speciale d'appalto si intendono I.V.A. esclusa.

Art. 59 - Norme per la qualificazione dei prodotti e materiali da costruzione
l. Per quanto non specificato nella seconda parte del presente CSA, in linea generale, per i principi e le modalità di impiego dei

prodotti da costruzione si fa riferimento, a livello europeo, al Regolamento U.E. n. 305/2011 e, specificatamente, per i materiali e
prodotti ad uso strutturale alle vigenti norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14/01/2008 e successive modificazioni ed
integrazioni.

2. Qualsiasi prodotto e/o materiale, impiegato in cantiere, in presenza della relativa norma europea armonizzata in vigore, derivante
76
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dal Regolamento U.E. 305/2011, o è conforme da una V.T.E. specifica, deve possedere dichiarazione di prestazione e la
marcatura CE nonché rispettare le prescrizioni dettate dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106 (entrato in vigore il
9/8/2017), recante l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UÈ n. 305/2011.

3. Comunque tutti i prodotti in cantiere devono essere conformi agli articoli 4, 5,6, 7, 8, 9e 10 del Regolamento U.E. 305/2011 e
all'ai'ticolo 5, comma 5, del D.Lgs. 106/2017 e sarà cura dell'appaltatore fornire la documentazione necessaria alla dirczione dei
lavori.

4. L'appaltatore dovrà attivarsi, nell'approvvigionamento dei prodotti da costruzione, di garantire che gli stessi, anche provenienti da
altri Stati mèmbri dello spazio economico europeo con medesime garanzie di prestazione, siano conformi ai requisiti stabiliti
nel regolamento (UÈ) n. 305/2011 e nelle pertinenti disposizioni nazionali adottate ai fini dell'impiego dei prodotti nelle
opere e non pregiudichino la salute, la sicurezza o qualsiasi altro aspetto della protezione del pubbly>o-4iteresse.

5. L'appaltatore, ove dovesse rilevare dagli atti contrattuali la careiiza di specifiche tecniche per >/p/6dotti S^ impiegare in cantiere
ovvero la potenziale violazione delle norme indicate ai commi precedenti, ha l'obbligo di seg^&lare tempestivamente il fatto alla
dirczione dei lavori che provvederà, nel termine di massimo giorni 10 dalla richiesta, a fiyhire~h( specifiche mancanti o ad
integrare quelle non idonee. Y^_J^
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CAPITOT,ATOSPF,rTAT,En'APPAT,TO

(articolo 43, commi 3 e seguenti, regolamento generale, D.P.R. 5 dicembre 2010,n. 207)

PARTE II

CAPITOLO I
QUALITÀ, PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATEMALI E DELLE FORNITURE

Art. 1
CARATTERISTICHE GENERALI

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio,
possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alle specifiche norme del
presente Capitolato o degli altri atti contrattuali. Essi, inoltre, se non diversamente prescritto o consentito, dovranno rispondere alle
norme e prescrizioni dei relativi Enti di unificazione e normazione con la notazione che ove il richiamo del presente testo fosse
indirizzato a norme ritirate o sostituite, la relativa valenza dovrà' ritenersi rispettivamente prorogata o riferita alla norma sostitutiva.
Si richiamano peraltro, espressamente le prescrizioni degli artt. 15, 16, e 17 del Capitolato Generale. Salvo diversa indicazione, i
materiali e le forniture proverranno da quelle località' che ['Appaltatore riterrà' di sua convenienza, purché', ad insindacabile giudizio
della Dirczione Lavori, ne sia riconosciuta l'idoneita' e la rispondenza ai requisiti prescritti.
L'Appaltatore e' obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso il laboratorio di cantiere, presso gli
stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla Dirczione, sui
materiali impiegati o da impiegarsi, nonché' sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in genere. Il
prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme, verrà' effettuato in contraddittorio e sarà' appositamente verbalizzato.
Le provviste non accettate dalla Dirczione Lavori, in quanto ad insindacabile giudizio non riconosciute idonee, dovranno essere
immediatamente allontanate dal cantiere, a cura e spese dell'Appaltatore, e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti.
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica
i diritti che l'Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale.

Art. 2
MATERIALI NATURALI E DI CAVA

Acqua
Dovrà' essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva.
Avrà' un pH compreso tra 6 e 8. Per gli impasti cementizi non dovrà' presentare tracce di sali in percentuali dannose (in particolare
solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%). E' vietato l'impiego di acqua di mare salvo esplicita autorizzazione (nel caso,
con gli opportuni accorgimenti per i calcoli di stabilita'). Tale divieto rimane tassativo ed assoluto per i calcestruzzi armati ed in
genere per tutte le strutture inglobanti materiali metallici soggetti a corrosione.

Sabbia
Generalità'

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestru2zi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà' essere assolutamente scevra di
materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità' silicea (in suberdine quarzosa, granita o calcarea), di grana omogenea,
stridente al tatto e dovrà' provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Ove necessario, la sabbia sarà' lavata con acqua
dolce per l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà'
superare il 2%.
Per il controllo granulometrico l'Appaltatore dovrà' apprestare a porre a disposizione della Djrezione gli stacci UNI 2332/1.

Sabbia per murature in genere
Sarà' costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 2332/1

Sabbia per conglomerati
Dovrà' corrispondere ai requisiti dal D.M. 14 febbraio 1992, All. l, punto 2., noncly' per quanto-compatibile, alle caratteristiche e
limiti di acccttazione di cui alle norme UNI 8520/1 ed UNI 8520/2. La categoria (A, B o C) sarà' rapportata alla classe dei
conglomerati.
La granulometria dovrà' essere assortita (tra l e 5 mm.) ed adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera.
Sarà' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina, salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della Direzione Lavori.

Sabbia per costruzioni stradali
Dovrà' corrispondere alle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni
stradali", di cui al Fascicolo N. 4/1953, C.N.R, adottato con Circolare Ministero LL.PP. 17 febbraio 1954, n. 532.

SABBIE ED ADDITIVI

Designazione Setaccio di controllo

che lascia passare che trattiene
ISabbia (*) 2 UNI 2332 0,705 UNI 2332
additivo (**) 0,075 UNI 2332
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'*) Elementi passanti al setaccio 0,075
UNI 2332 inferiori al 5%
'**) Tutto il materiale deve essere
[passante al setaccio 0,18 UNI 2332;
inoltre almeno il 50% del materiale
|deve avere dimensione inferiore a 0,05
|mm..

Ghiaia-Pietrisco
Generalità'
I materiali in argomento dovranno essere costituiti da elementi omogenei, provenienti da rocce compatte, resistenti, non gessose o
marnose, ne' gelive. Tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, sfaldati o sfaldabili, e
quelle rivestite da incrostazioni.
I pietrischi e le graniglie dovranno provenire dalla frantiimazione di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura
microcristallina, o di calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione ed al gelo. Saranno a spigolo
vivo, scevri di materie terrose, sabbia e comunque materie eterogenee od organiche. Per il controllo granulometrico ['Appaltatore
dovrà' approvvigionare e porre a disposizione della Dirczione i crivelli UNI 2334.

Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi
Dovranno corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 9 Gennaio 1996, All. l, punto 2 e, per quanto compatibile, ai requisiti di
accettazione di cui alle norme UNI 8520 precedentemente citate. La granulometria degli aggregati sarà' in genere indicata dalla
Direzione in base alla destinazione dei getti ed alle modalità' di posa in opera dei calcestruzzi. In ogni caso la dimensione massima
degli elementi per le strutture armate, non dovrà' superare il 60% dell'interferro e per le strutture in generale il 25% della minima
dimensione strutturale. La categoria (A, B o C) sarà' rapportata alla classe dei conglomerati.

Ghiaia e pietrisco per sovrastrutture stradali
Dovranno corrispondere, come definizione a pezzature, ai requisiti stabiliti dalla norma UNI 2710 della quale si riporta la tabella
delle pezzature. Gli elementi dovranno presentare uniformità' di dimensione nei vari sensi, escludendosi quelli di forma allungata,
piatta o scagliosa.
Per ogni pezzatura di pietrischi, pietrischetti e graniglie sarà' ammessa come tolleranza una percentuale in massa non superiore al 10
% di elementi di dimensioni maggiori del limite superiore ed al 10% di elementi di dimensioni minori del limite inferiore della
pezzatura stessa. In ogni caso gli elementi non compresi nei limiti della pezzatura dovranno rientrare per intero nei limiti di pezzatura
immediatamente superiore od inferiore. Per il pietrisco 40/71, per il quale non e' stabilita una pe2zatura superiore, gli elementi
dovranno passare per intero al crivello di 100 mm.
Agli effetti dei requisiti di caratterizzazione e di accettazione, i pietrischi verranno distinti in 3 categorie, in conformità' alla Tab. II di
cui al Fase. n. 4 C.N.R. Per la fornitura sarà' di norma prescritta la I categoria (salvo che per circostanzej^rticoiaii) non venisse
autorizzata la IIA), caratterizzata da un coefficiente Deval non inferiore a 12, da un coefficiente I.S.S. ly^n/nferiore ^4 e da. una
resistenza minima a compressione di 120 N/mm2 (1200 kgf/cm2). I pietrischi da impiegare per le ma/sic<(ate all'acqlua dovranno
avere inoltre un potere legante non inferiore a 30 per l'impiego in zone umide e non inferiore a 40 per l'injipieg5-m-gQneyÀride.
In tutti gli aggregati grossi gli elementi dovranno avere spigoli vivi e presentare una certa uniformità' ^i dimensioj»? nei vari sensi,
non dovranno essere cioè' di forma allungata od appiattita (lamellare); per quelli provenienti da frantur?tazkiiu'''dì( ciottoli o ghiaie
dovrà' ottenersi che non si abbia più' di una faccia arrotondata.
I pietrischetti e le graniglie, per gli effetti di cui al precedente capoverso, verranno distinti in 6 categorie, in conformità' alla Tab. Ill
del Fase. n. 4 CNR. Per la fornitura, nel caso di materiali destinati a strati di pavimentazione in superficie (trattamenti superficiali,
manti bituminosi), sarà' di norma prescritta la I categoria, caratterizzata da un coefficiente di frantumazione non superiore a 120, da
una perdita per decantazione non superiore al]'l%, da una resistenza all'usura minima di 0.8. Nel caso di materiali destinati a strati di
pavimentazione più' interni (strati di collegamento), potranno venire ammesse anche le altre categorie, purché' comunque non
inferiori alla IIIA.

Designazione Crivello di controllo

Ghiaie Pietrischi
che lascia passare che trattiene

Ghiaia 40/71 Pietrisco l 40/71 71 UNI 2334 40 UNI 2334

Ghiaia 40/60 Pietrisco | 40/60 60 UNI 2334 40 UNI 2334

Ghiaia 25/40 Pietrisco | 25/40 40 UNI 2334 25 UNI 2334
Ghiaietto 15/25 Pietrischett

o

15/25 25 UNI 2334 15 UNI 2334

Ghiaietto 10/15 Pietrischett

o

10/15 15 UNI 2334 10 UNI 2334

Ghiaino 5/10 Graniglia 5/10 10 UNI 2334 5 UNI 2334

Ghiaino 2/5 Graniglia 2/5 5 UNI 2334 2 UNI 2334
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Detrito di cava o tout-venant di cava, di frantoio o di fiume
Quando per gli strati di fondazione o di base della sovrastruthira stradale fosse disposto di impiegare detriti di cava o di frantoio od
altro materiale, questo dovrà' essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile ne' plasticizzabile) nonché' privo
di radici e di sostanze organiche. Esso dovrà' inoltre corrispondere, salvo più' specifiche indicazioni della Dirczione Lavori, alle
seguenti caratteristiche:
a) Granulometria: la dimensione massima dei grani non dovrà' essere maggiore della meta' dello spessore fissato dello strato
costipato ed in ogni caso non maggiore di 71 mm negli strati di fondazione e di 30 mm nello strato superficiale di usura non protetto.

La granulometria inoltre, nel caso di materiale costituito da elementi duri e tenaci, prima e dopo il costipamento dovrà'
essere compresa entro i limiti della tabella riportata al successivo art. 89 per gli strati di fondazione ed all'art. 90 per gli strati di base.
Nel caso invece di materiale costituito di elementi teneri (tufi, arenarie, eec.) non saranno necessarie specifiche prescrizioni in quanto
la granulometria si modifica ed adegua durante la rullata.

Di norma comunque le dimensioni massime di questi materiali non dovranno superare il valore di 15 cm.
b) Limiti ed indici di Atterberg: verranno determinati sulla frazione di materiale passante allo staccio 0,420 UNI 2332. Per lo
strata di fondazione il limite liquido (WI) non dovrà' essere maggiore di 25 e l'indice di plasticità' di 6. Per lo strato di usura non
protetto il limite liquido dovrà' essere non maggiore di 35 mentre l'indice di plasticità' (Ip) dovrà' essere compreso tra 4 e 9.
c) Indice C.B.R. (California Bearing Ratio) : eseguito su campioni costipati in laboratorio (con energia di costipamento

AASHO modificata), dopo immersione degli stessi in acqua per quattro giorni, dovrà' avere un valore non minore di 50 per
strato di fondazione profondo (distanza del piano viabile > 20cm) ed un valore non minore di ........... per strato di base
(distanza dal piano viabile > 10 cm). Il valore del C.B.R. inoltre non dovrà' scendere al di sotto dei valori anzidetti per un
intervallo di umidita' di costipamento del 4%.

2332. Per lo strato di fondazione il limite liquido (WI) non dovrà' essere maggiore di 25 e l'indice di plasticità' di 6. Per lo strato di
usura non protetto il limite liquido dovrà' essere non maggiore di 35 mentre ['indice di plasticità' (Ip) dovrà' essere compreso tra 4 e 9.

Pietre naturali
Generalità'

I materiali in argomento dovranno corrispondere alle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 16
novembre 1939, n. 2232. In generale, le pietre da impiegarsi nelle costruzioni dovranno essere omogenee, a grana compatta (con
esclusione di parti tratte dal cappellaccio), esenti da screpolature, peli, venature, piani di sfaldatura, sostanze estranee, nodi, scaglie,
cavita', eec.

Dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all'entita' delle sollecitazioni cui
saranno sottoposte. In particolare, il carico di sicurezza o compressione non dovrà' mai essere superiore al 20% del rispettivo carico
di rottura. Saranno escluse le pietre marnose, gessose ed in generale tutte quelle alterabili all'azione degli agenti atmosferici e
dell'acqua corrente. Le prove per l'accertamento dei requisiti fisico-chimici e meccanici saranno effettuate in conformità' alle norme
di cui al R.D. citato.

Pietra da taglio
Oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovrà' essere sonora alla percussione, immune da fenditure e litoclasi e di
perfetta lavorabilità'. Per le opere esterne sarà' vietato l'impiego di materiali con vene non perfettamente omogeneizzate e di brecce in
genere.

Dovrà' essere di re^hte estrazione, di struttura litoide, compatta ed uniforme, escludendo^iVquello pomicjoso e facilmente friabile;
sarà' impiegato solo dopo autorizzazione della Dirczione Lavori e previo accertamento de^a mass^ volu^iica (non inferiore a 1600
kg/m3) e della resistenza a compressione ( non inferiore a 3,5 N/mm2, se secco ed a 2,5 N/m?ti^ se tjagn^rfb).

Art. 3

POZZOLANE - LEGANTI IDRAULICI

POZZOLANA
Dovrà rispondere alle "Norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento pozzolanico " di cui al

R.D. 16 novembre 1939, n. 2230.
La pozzolana sarà ricavata da strati mondi <ia cappellaccio ed esenti di sostanze eterogenee o di parti inerti, sarà di grana

fina (passante allo staccio 3,15 UNI 2332/1 per malte in generale e 0,5 UNI 2332/1 per malte fini di intonaco e murature di
paramento), asciutta ed accuratamente vagliata.

Sarà impiegata esclusivamente pozzolana classificata "energica" (resistenza a pressione su malta normale a 28 gg.: 2,5
N/mm2 ± 10%) e sarà rifiutata quella che, versata in acqua, desse una colorazione nerastra, intensa e persistente.

LEGANTI IDRAULICI

Generalità
I materiali in argomento dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla Legge 26 maggio 1965 n. 595 e dai

DD.MM. 3 giugno 1968 e 31 agosto 1972 aventi rispettivamente per oggetto "Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti
idraulici ", "Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi ", "Norme sui requisiti di accettazione e
modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrmiliche", con le modifiche e gli aggiornamenti di cui ai DD.MM. 20
novembre 1984 e 13 settembre 1993.

Si richiamano le norme UNI ENV 197/1 ed il Decreto del Ministero dell'Industria 13 luglio 1999, n. 314 "Regolamento
recante norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi destinati alle opere di ingegneria stnittiirale e geotecnica per i
quali è di prioritaria importanza il rispetto del requisito essenziale n. l di cui all'allegato A (resistenza meccanica e stabilità) al
Decreto del Presidente della Repiibblica 21 aprile 1993, n. 246.
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Denominazione dei tipi
I leganti idraulici saraimo distinti nei seguenti tipi:

A) - Cementi normali e ad alta resistenza: a) - portland; b) - pozzolanico; c) - d'altofòrno.
B) - Cemento alluminoso
C) - Cementi per sbarramenti di ritenuta: a) - portland; b) - pozzolanico; c) - d'altoforno.
D) - Agglomerati cementizi: a) - a lenta presa; b) - a rapida presa.

Resistenze meccaniche e tempi di presa
I cementi precedentemente indicati, saggiati su malta normale secondo la norma UNI EN 196-1, dovranno soddisfare i

requisiti meccanici e fisici riportati nella seguente tabella

CLASSE

Resistenza alla compressione
N/mm2

Resistenza iniziale

32,5
32,5 R

2 giorni | 7 giorni
Resistenza normalizzata

28 giorni
^16

^10
42,5

42,5 R
2:10

^32,5

Tempo di
inizio presa

min.

Espansione

mm

552,5

> 20
52,5

52,5 R
> 20
> 30

^42,5 < 62,5
^60

^52,5 > 45

< 10

Modalità di fornitura
La fornitura dei leganti idraulici dovrà avvenire in sacchi sigillati, ovvero in imballaggi speciali a chiusura automatica a

valvola od ancora alla rinfusa.
Dovranno comunque essere chiaramente indicati, a mezzo stampa nei primi due casi e con documenti di accompagnamento

nell'ultimo, il peso e la qualità del legante, lo stabilimento produttore, la quantità di acqua per malta normale e le resistenze minime a trazione e
compressione dopo 28 giorni di stagionatura dei provini.

L'introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà risultare dal Giornale dei lavori e dal Registro dei getti.

Prelievo dei campioni
Per l'accertamento dei requisiti di accettazione dei cementi, degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche in polvere,

le prove saranno eseguite su materiale proveniente da un campione originario di almeno 50 kg di legante prelevato da dieci sacchi per
ogni partita di mille sacchi o frazione.

Per le fornitiire di leganti alla rinfusa la campionatura per le prove sarà effettuata all'atto della consegna, in contraddittorio
fra le parti, mediante il prelievo di un campione medio in ragione di 10 kg per ogni 50 o frazione.

Conservazione
Dovrà essere effettuata in locali asciutti, approntati a cura dell'Appaltatore, e su tavolati in legname; più idoneamente lo

stoccaggio sarà effettuato in adeguati "silos".

Particolari prescrizioni ed impieghi
I cementi p02zolanici dovranno prevalentemente essere impiegati per opere destinate a ^eniì^Jn contatto con terreni

gessosi, acque di mare o solfatate in genere. I cementi d'alto forno dovranno essere impiegati nelle^pavimenta^ni stradali, nelle
strutture a contatto con terreni gessosi ed in genere nelle opere in cui è richiesto un basso ritiro; non dov^nno mySe essere impiegati
per conglomerati destinati a strutture a vista.

I cementi alluminosi saranno impiegati per getti a bassa temperatura, per getti subacquei, per lavori urgenti ed in genere per
opere a contatto con terreni od acque fisicamente o chimicamente aggressivi.

l'cementi bianchi, oltre a corrispondere a tutti i requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968, dovranno raggiungere una
resistenza meccanica minima di 57,5 N/mm2.

Art. 4
MATERIALI FERROSI

Generalità'
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti di scorie, soffiature, saldature, paglia e da qualsiasi altro difetto
apparente o latente di fusione, laminazione, profilatura, fucinature e simili.
Essi inoltre dovranno soddisfare tutte le condizioni generali previste dal D.M. 28 febbraio 1908, modificato con R.D. 15 luglio 1925.

Designazione, definizione e classificazione
Si farà' riferimento alle seguenti norme di unificazione:
UNI EN - 10020 Definizione e classificazione dei tipi di acciaio
UNI EU - 27 Designazione convenzionale degli acciai
UNI 7856 Ghise gregge. Definizioni e classificazioni.
ISO 1083 Ghisa a grafite sferoidale. Classificazione.
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Come acciai si definiranno i materiali ferrosi contenenti meno dell'l,9% di carbonio, limite che li separerà' dalle ghise definite dalla
UNI 7856 sopra richiamata

Qualità', prescrizioni e prove
Per i materiali ferrosi, ferma restando l'applicazione del D.P. 15 luglio 1925 in precedenza richiamato, saranno rispettate le norme di
unificazione contenute negli argomenti e nei sub-argomenti di cui alla classifica UNI.

Acciai per cemento armato
Dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al D,M. 14 febbraio 1992 (e successive modifiche ed integrazioni) riportate le "Norme
tecniche per la esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche".
Gli acciai dovranno essere esenti da difetti tali da pregiudicarne l'impiego, quali incisioni, ossidazioni, corrosioni, lesioni, untuosità'
ed in genere ricopertura da sostanze che possano ridurne sensibilmente l'aderenza al conglomerato. Essi inoltre dovranno essere
controllati in stabilimento.

Le relative forniture debbono essere accompagnate da un certificato di Laboratorio Ufficiale riferentesi al tipo di armatura di cui
trattasi nonché' dotate di marchiatura da cui risulti il riferimento allo stabilimento produttore, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale
saldabilita'. La data del certificato deve essere non inferiore a tré mesi a quella di spedizione, salvo quanto previsto al punto 2.2.8.2.
del D.M. citato.

I controlli in cantiere sono obbligatori. Essi saranno riferiti agli stessi gruppi di diametri di cui al punto 2.2.8.2 ed effettuati con il
prelevamento di tré spezzoni marchiati, di uno stesso diametro, scelto entro ciascun gruppo di ciascuna partita di comune
provenienza. Le prove, da eseguirsi presso un Laboratorio Ufficiale, accerteranno la resistenza e la duttibilita' del materiale.
Eventuali risultati anomali, saranno dal Direttore dei Lavori comunicati sia al Laboratorio Ufficiale incaricato in stabilimento, sia al
Servizio Tecnico Centrale del Ministero dei LL.PP.

Acciaio per barre tonde lisce e ad aderenza migliorata
Per le condizioni tecniche generali di fornitura si applica la norma UNI EU 21 (parzialmente sostituit^dsJJNI EN^ 10204). Il prelievo
dai campioni ed i metodi di prova saranno effettuati secondo la UNI 6407 salvo quanto stabilito^! punf^2.5f.8.2.. Parte la, del
Decreto citato. Per l'accertamento delle proprietà' meccaniche vale quanto indicato alle EN 10002/la'(1990)/U]Xl 564 ed UNI 6407,
salvo indicazioni contrarie o complementari. ^—^^^ ~s
L'acciaio per barre tonde lisce dovrà' possedere le proprietà' indicate nella seguente tabella:

CARATTERISTICHE MECCANICHE

Tensione caratteristica di snervamento
fyk

Designazione del tipo di acciaio
Fé B 22k Fé B 32k

N/mmq 215 315

Tensione caratteristica di rottura ftk |N/mmq 335 490
allungamento A5
Piegamento a 180 su mandrino con
idiametro D

% 24
2d

23
3d

L'acciaio ad aderenza migliorata, caratteri2zato dal diametro della barra tonda equipesante, dovrà' possedere le
caratteristiche parzialmente indicate nella seguente tabella:

CARATTERISTICHE MECCANICHE Designazione del tipo di acciaio
Fé B 38k Fé B 44k

prensione caratteristica di
Isnervamento ftk

N/mmq 375 430

FTensione caratteristica di rottura ftk
|Allungamento A5

N/mmq
%

450
14

540
12

Le barre inoltre dovranno superare con esito positivo prove di aderenza (secondo il metodo "Beam test") da eseguire presso un
laboratorio ufficiale con le modalità' specificate dalla norma CNR - uni 10020-71=

Acciaio in fili lisci o nervati

I fili lisci o nervati di acciaio trafilato di diametro compreso fra 5 e 12 mm, dovranno corrispondere, per l'impiego nel cemento
armato, alle proprietà' indicate nel prospetto 3 di cui al punto 2.2.4, Parte I, delle "Norme tecniche".

Reti di acciaio elettrosaldate

Dovranno avere fili elementari compresi fra 5 e 12 mm e rispondere altresì' alle caratteristiche riportate nel prospetto 4 di cui al punto
2.2.5., Parte I, delle "Norme tecniche".

Acciai per strutture metalliche
I materiali da impiegare in tali tipi di strutture dovranno rispettare le prescrizioni contenute nella Parte II delle norme tecniche di cui
al D.M. 9 Gennaio 1996 più' volte richiamato, con le eventuali successive modifiche ed integrazioni.
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Gli acciai da impiegare, di uso generale laminati a caldo, in profilati, barre, larghi piatti, lamiere e profilati cavi (anche tubi saldati
provenienti da nastro laminato a caldo) dovranno essere del tipo Fé 360 (Fe37), del tipo Fé 430 (Fe44) o del tipo Fé 510 (Fé 52)
definiti, per le caratteristiche meccaniche al punto 2.1.1 della Parte H di che trattasi e di cui si riporta, parzialmente, il prospetto 2-1 :

Simbolo
Adottato

Simbolo
UNI

CARATTERISTICA Fé 360 Fé 430 Fé 510

ft Rm Tensione di rottura a
trazione

N/mmq 360 430 510

fi- Rs Tensione di
snervamento

N/mmq 235 275 355

Tra gli acciai dei tipi indicati rientrano pertanto gli acciai Fé 360, Fé 430 e Fé 510 dei gi-adi B, C, D, della EN 10025.
Rientrano anche altri tipi di acciai purché' rispondenti alle caratteristiche indicate nel prospetto 2-1 citato. Per i profilati cavi, oltre
agli acciai Fé 360, Fé 430 e Fé 510 nei gradi B, C, D delle UNI 7806 e 7810, rientrano anche altri tipi purché' rispondenti alle
caratteristiche di cui al prospetto 2-It del punto 2.1.1.2 delle "Norme tecniche":

Lamiere di acciaio
Saranno conformi per qualità' e caratteristiche, alle norme e prescrizioni delle UNI di cui al punto D ed inoltre della UNI EN 10029.

Lamiere zincate
Generalità'
Fornite in fogli, rotoli od in profilati vari per lavorazione dopo zincatura, le lamiere zincate avranno come base acciaio non legato, di
norma laminato a freddo. Qualità' e tolleranze saranno conformi alla UNI EN 10142 con la prescrizione che la base, in rapporto agli
impieghi, sarà' conforme ad uno dei tipi di cui al prospettato I della norma citata.
Per gli impieghi strutturali, la lamiera di base sarà' conforme aduno dei tipi di cui al prospetto! della UNI EN10147.
La zincatura dovrà' essere effettuata per immersione a caldo nello zinco fuso; questo sarà' di prima fusione, almeno di titolo ZN A 99
UNI 2013.
Con riguardo al procedimento di zincatura questo potrà' essere di tipo normale a bagno continuo o discontinuo (più' idoneamente
indicato quest'ultimo per manufatti lavorati pre-zincatura e per i quali si rimanda alla norma UNI 5744), o continuo Sendzimir.

Lamiere zincate con bagno continuo o discontinuo a caldo
Avranno strato di zincatura conforme ai tipi indicati nel prospetto che segue con la prescrizione che in nessun caso, la fornitura potrà'
provvedere manufatti con grado di zincatura inferiore a Z 275.

TIPO DI
RIVESTIMENTO

Massa complessiva di zinco sulle 2 superfici
Media di 3 determ.

(minimo)
Singole determinazioni

(minimo)

Z600
Z450

600
450

525
400

Z350
Z275

350
275

300
245

Z200
Z140
Z100

200
140
100

175
135
90

Manufatti tubolari per tombini
Potranno essere del tipo a piastre multiple od a elementi incastrati o imbullonati, secondo prescrizione; {n qgni caso saranno costituiti
di lamiera zincata ondulata di tipo non inferiore a Fé E 350 GZ 600 (UNI EN 10147), con con^endtcuii ramd^ compreso tra
0,20/0,40% e spessore minimo di 1,5 mm (con tolleranza UNI).
I manufatti dovranno essere esenti da difetti come: bolle di fusione, parti non zincate, rigature ecc.\per l'itipie^o in ambienti
chimicamente aggressivi dovranno essere inoltre protetti mediante rivestimento bituminoso od asfaltico, ài.iQato'epyf fibre (spessore
1,5mm) ovvero mediante bitume ossidato applicato con immersione a caldo (1,5 kg/m2).
Per ogni fornitura ['Appaltatore dovrà' presentare alla Dirczione Lavori una valida certificazione rilasciata dal produttore attestante
l'esatta qualità' del materiale, le relative caratteristiche fisico-meccaniche ed il tipo di zincatura. I pesi inoltre, in rapporto allo
spessore dei vari diametri impiegati, dovranno risultare conformi alle tabelle fornite dallo stesso produttore, con tolleranza del + 5%.
Salvo diversa specifica, per i vari tipi di tubolati si prescrive in particolare:
a) Manufatti ad elementi incastrati per tombini: avranno ampiezza d'onda di 67,7mm, profondità' di 12,7 mm e lunghezza
dell'intero manufatto, al netto di eventuali testate, multipla di 0,61 m.
Il tipo sarà' costituito da due mezze sezioni, ondulate, curvate ai raggi prescritti; dei due bordi longitudinali di ogni elemento l'uno
sarà' a diritto filo e l'altro ad intagli, tali da fornare quattro righe atte a ricevere, ad incastro, il bordo dell'altro elemento.
Le sezioni impiegabili saranno: la circolare, con diametro variabile da 0,30 ad 1,50 m (che potrà' essere richiesta con una
preformazione ellittica massima del 5% in rapporto al diametro) e la policentrica, anche ribassata, con luce minima di 0,40 m e luce
massima di 1.75 m.
b) Manufatti ad elementi imbullonati per tombini: avranno ampiezza d'onda di 67,7 mm, profondità' di 12,7 mm e lunghezza
dell'intero manufatto, al netto di eventuali testate, multipla di 0,61 m. Il tipo sarà' costituito da due o più' piastre ondulate, curvate ai
raggi prescritti ed imbullonate.
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Le sezioni impiegasbili saranno: le circolari, con diametro variabile da 0,60 a 2,00 m, e le policentriche ribassate, con luce di ,70m e
luce massima di 2,20 m.

c) Manufatti a piastre multiple per tombini e sottopassi: avranno ampiezza d'onda di 152,4 mm, profondità' di 50,8 mm e raggio
della curva interna della gola di lamene 28,6 mm. Gli elementi dovranno essere inoltre in misura tale da fornire, montati in opera, un
vano di lunghezza multipla di 0,61 m. I bulloni i giunzione delle piastre dovranno essere di diametro non inferiore a 3/4 pollice,
essere del pari zincati, ed appartenere alla classe 8G (norme UNI 3740). Le sezioni impiegabili saranno: le circolari, con diametro
variabile da 1,50 a 6,40 m (che potranno essere richieste con una preformazione ellittica massima del 5%); le ribassate, con luce
variabile da 1,80 a 6,50 m; quelle ad arco, con luce da 1,80 a 9,00m e le policentriche (per sottopassi), con luce variabile da 2,20 a
7,00m.

Art. 5
LEGANTI IDROCARBURATI

MATERIALI PER IMPERMEABILIZZAZIONI
CATRAME

Ottenuto per distillazione del carbon fossile, in assenza di aria, dovrà' rispettare le "Norme per l'accettazione dei catrami per usi
stradali" di cui al Fase. n. l - CNR, diffuso con Circolare Ministero LL.PP. 21 gennaio 1952, n. 179. Per i trattamenti verranno usati i
tré tipi C 10/40, C 40/125 e C 125/500.
Bitumi

Bitumi per usi stradali
Miscele di idrocarburi derivati dal petrolio, da impiegarsi a caldo, dovranno essere praticamente solubili (al 90%) in solfuro di
carbonio, avere buone proprietà' leganti rispetto al materiale litico e contenere non più' del 2,5% di paraffina. Dovranno inoltre
soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" del CNR.
I bitumi si contraddistinguono con una sigla costituita della lettera "B" seguita dal ['intervallo di penetrazione che caratterizza il
legante. Per gli usi stradali il loro campo di applicazione e' definito dalla seguente tabella:

CARATTERISTI
CHE

B 20/30 B 40/50
50/70

B B 80/100 B
130/150

B 180/220

Destinazione
Asfalto
Colato

Conglomerati
chiusi

Trattamenti e

penetrazioni
Pietrischetti bitumati

Tappeti

Trattamenti

superficiali a
semipenetrazion

e

Bitumi da smalmatura
Dovranno essere del tipo ossidato e rispondere ai requisiti di cui alla seguente norma di unipc^done:
UNI 4157 - Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni. Campionamento e limiti di acdpdazuBie. )
I bitumi saranno forniti in uno dei tipi indicati nella tabella che segue. L'indice di peneù^izione ^ara'yfleterminato con il metodo
riportato nella norma UNI 4163. '>SS-~J--//1

CARATTERISTICA
Unità
di

misura

TIPO

l 2 3 4 5 6 7

Punto di rammollimento
P.A.

o'c 50 a 60 60 a 70 80 a 90 95al05 95al05 105all5|110al20

Penetrazione a 25 | 0,1 mm |40 a 50|25 a35 |20 a 30| 35 a45| 10 a20|25 a 35| 10 a20
Indice di penetrazione |min.-0,5|min.-0,5|min.2,5|min.5,5-| min. 3 |min.5,5|min. 4,5

Punto di rottura Fraass °c max.-6
max. -

12
max. -

10
max. -

18 max.-8
max. -

13 max. -5

Solubilità insolventi

organici
%

min.99,
5

min.99,
5

min.99,
5

min.99,
5

Min.99,
5

min.99,
5

min.99,
5

Bitumi liquidi
Bitumi di fluidità' nettamente maggiore dei precedenti (per la presenza in essi di olii provenienti dal petrolio o dal catraine di carbon
fossile e destinati ad evaporare, almeno in parte, dopo l'applicazione) dovranno soddisfare alle "Norme per ['acccttazione dei bitumi
liquidi" di cui al Fase. n. 7 CNR diffuso con Circolare ministeriale 30 settembre 1957, n.2759.

Emulsioni bituminose

Dispersioni di bitumi di petrolio in acqua ottenute con l'impiego di emulsivi (oleato di sodio ed altri saponi di acidi grassi, resinati,
colle ammali o vegetali) ed eventuali stabilizzanti (idrati di carbonio, colle, sostanze alluminose) per aumentare la stabilita' nel tempo
ed al gelo, dovranno avere capacita' di legare il materiale lapideo al contatto del quale si rompono e rispondere alle "Norme per
l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" di cui al Fase. n. 3/1958 CNR diffuso con Circolare del Ministero dei LL.
PP. 2 aprile 1959, n. 842.
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Le norme non si applicano alle emulsioni a reazione acida ed a quelle preparate con bitumi liquidi. La classificazione e' fatta con
riferimento al contenuto di bitume puro ed alla velocita' di rottura delle stesse secondo la seguente tabella:

COMPOSIZIONE
E

CARATTERISTICHE

EMULSIONI

a rapida rottura

TIPO
ER50

TIPO
ER55

a media velocità
di rottura

TIPO
ER60

TIPO
EM55

a lenta rottura

TIPO
EM60

TIPO
EL55

TIPO
EL60

|1) Composizione
- contenuto in peso di bitume puro

minimo

%
- contenuto in peso di emulsivo e

Idi
stabilizzante massimo

%
12) Caratteristiche fisiche

- indice di rottura

50

l

55

l

60

l

55

l

maggiore di 0,9

60

2

55

compreso tra 0,9 e
0,5

60

2,5 l 2,5

minore di 0,5

In linea generale le emulsioni a rapida rottura dovranno essere impiegate nei trattamenti superficiali a penetrazione, quelle a media
velocita' di rottura negli impasti con sensibili percentuali di materiale fino, quelle a lenta velocita' negli impasti con alta percentuale
di materiale fino.
Nel caso di impiego di rocce "acide" idrofile, dovranno usarsi emulsioni acide, adottando nella preparazione dell'emulsione emulsivi
"cationici" quali le ammine ad alto peso molecolare, come la oleilaiiimina, la stearilammina e derivati analoghi. Tali emulsioni
dovranno essere adoperate, in sostituzione delle normali basiche, nei trattamenti da eseguire a stagione inoltrata con tempo freddo ed
umido.

All'atto dell'impiego la Direzione dovrà' accertare che nei fusti di emulsione, per cause diverse, non sia avvenuta una separazione dei
componenti che non sia riemulsionabile per agitazione; in tal caso e se dopo sbattimento si presentassero ancora dei grumi,
l'emulsione dovrà' essere scartata.

MASTICE BITUMINOSO
Sarà' ottenuto per intima mescolanza dei bitumi UNI 4157 di cui al precedente punto B.2. con dei filler in percentuali (in massa,
riferite al prodotto finito) non superiori al 20%.

ASFALTO E DERIVAI
Costituito di carbonato di calcio impregnato di bitume, dovrà' essere naturale e provenire dalle più' reputate miniere. L'asfalto sarà' in
pani, omogeneo, compatto, di grana fine e di tinta bruna.

Polveri di rocce asfaltiche
Dovranno soddisfare le norme di cui al Fase. n. 6 - CNR, diffuso con Circolare Ministero LL.PP. 17 luglio 1956, n. 1916. Le polveri
asfaltiche per uso stradale dovranno avere un contenuto di bitume non inferiore al 7% del peso totale.
Ai fini applicativi le polveri verranno distinte in tré categorie, delle quali la la per la preparazione a freddo di tappeti composti di
polvere asfaltica, pietrischetto ed olio, la Ila per i conglomerati, gli asfalti colati e le mattonelle e la lila come additivo per i
conglomerati.
Le polveri di IA e IIA categoria dovranno avere finezza tale da passare per almeno il 95% dallo staccio 2 UNI 2332; quelle della IIIA
categoria, la finezza prescritta per gli additivi stradali (norme CNR). In tutti i casi le polveri dovranno presentarsi di consistenza
finemente sabbiosa e di composizione uniforme e costante.

Mastice di asfalto

Preparato con polveri di rocce asfaltiche e bitume, con miscelazione a caldo, sarà' fornito in pani d\ colore Itruno/castano, compatti,
omogenei, di tenacità' e consistenza elastica, privi di odore di catrame.
Il mastice dovrà' rispondere, per designazione e caratteristiche, alla normativa UNI 4377; prove e determir!a3oni verranno effettuate
con le modalità' UNI da 4379 a 4385. Per la fornitura il mastice dovrà' essere del tipo A UNI 4377 (con contenuto solubile in solfuro
di carbonio del 14 ' 16 % ). Non sarà' consentito l'uso di mastice di asfalto sintetico. ?

Art. 6
ADESIVI - SIGILLANTI- IDROFUGHI- IDROREPELLENTI - ADDITIVI

ADESIVI
Saranno costituiti da resine o da prodotti diversi, di resistenza adeguata (mediamente nel rapporto 3:1) agli sforzi cui potranno essere
interessati i materiali aderenti (trazione, taglio, spaccatura, spellatura) e presenteranno assoluta compatibilita' con gli stessi ed alto
grado di bagnabilita' relativa (wetting).
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Ad applicazione avvenuta gli adesivi saranno inoltre insolubili in acqua, chimicamente inerti, stabili agli sbalzi di temperatura,
ininfiammabili ed atossici. Gli eventiali additivi (catalizzatori, stabilizzanti, solventi, plastificanti cariche) dovranno essere
compatibili con le resine di base senza compromettere i risultati finali dell'adesivo.

SIGILLANTI
Composti atti a garantire il rieinpimento di interspazi e la emermeticita' dei giunti mediante forze di adesione, potranno essere di tipo
preformato o non preformato, questi ultimi a media consistenza (mastici) od alta consistenza (stucchi).
Nel tipo preformato i sigillanti saranno in genere costituiti da nastri, strisce e cordoni non vulcanizzati o parzialmente vulcanizzati.
Nel tipo non preformato a media consistenza saranno in genere costituiti da prodotti non vulcanizzati di tipo liquido (autolivellanti) o
pastoso (a diverso grado di consistenza o tixotropici), ad uno o più' componenti.
In rapporto alle prestazioni poi, potranno essere distinti in sigillanti ad alto recupero elastico (elastomerici) e sigillanti a basso
recupero (elastoplastici e plastici). Caratteristiche comuni saranno comunque la facilita' e possibilità' d'impiego entro un ampio arco
di temperature (mediamente: + 5/ + 40-C), la perfetta adesività', la resistenza all'acqua, all'ossigeno ed agli sbalzi di temperatura, la
resistenza all'invecchiamento e, per i giunti mobili, anche ai fenomeni di fatica. Per i metodi di prova si farà' in genere riferimento
alle norme A.S.T.M. Prove diverse ed ulteriori potranno comunque venire richieste dalla Dirczione in rapporto a particolari requisiti
e specifiche di accettazione connesse alle condizioni d'impiego.

IDROFUGHI
Qualunque sia la composizione chimica (fluati, soluzioni saponose, eec.) dovranno conferire alle malte cui verranno addizionati
efficace e duratura idrorepellanza senza peraltro alterare negativamente le qualità' fisico-meccaniche delle stesse. Dovranno altresì'
lasciare inalterati i colori nonché', per intonachi cementizi a contatto con acque potabili, non alterare in alcun modo i requisiti di
potabilità'.
Gli idrofughi saranno approvvigionati in confezioni sigillate con l'indicazione del tipo, dei modi d'impiego e della Ditta produttrice.

Idrorepellenti
Costituiti in linea generale da resine siliconiche in soluzione acquosa od in solvente, dovranno essere compatibili con i materiali sui
quali verranno applicati, dei quali non dovranno in alcun modo alterare le proprietà', ne' l'aspetto od il colore. Tali prodotti saranno
perciò' perfettamente trasparenti, inalterabili agli agenti meteorologici, alle atmosfere aggressive, agli sbalzi di temperatura e
dovranno conservare la porosità' e la trasparibilita' delle strutture. Prove di idrorepellanza, effettuate su campioni di materiale trattato
e sottoposti per non meno di 5 ore a getti di acqua continuati, dovranno dare percentuali di assorbimento assolutamente nulle.
Gli idrorepellenti saramw approvvigionati come al precedente punto C. Le qualità' richieste dovranno essere idoneamente certificate
e garantite per un periodo di durata non inferiore a 5 anni.

ADDITIVI
Gli additivi per calcestruzzi e malte, a qualunque tipo appartengano (fluidificanti, aeranti, acceleraiiti, antigelo, ad azione combinata),
dovranno essere conformi alla specifica normativa UNI, da 7102 a 7109 , nonché' a quanto prescritto al punto 5., all. l, del D.M. 25
luglio 1985. Gli additivi dovranno migliorare e potenziare le caratteristiche del calcestruzzo o della malta (lavorabilità', resistenza,
impermeabilità', uniformità', adesione, durabilità') e dovranno essere impiegati secondo le precise prescrizioni del produttore che
dimostrerà', con prove di Laboratorio Ufficiale, la conformità' del prodotto ai requisiti richiesti ed alle disposizioni vigenti.
Gli additivi a base di aggregati metallici ferrosi catalizzati, per malte e calcestruzzi esenti da ritiro od a espansione controllata,
dovranno essere esenti da prodotti chimici generatori di gas, nonché' da olii, grassi e particelle metalliche non ferrose; l'aggregato
metallico base sarà' permeabile all'acqua e non conterrà' più' dello 0,75% di materiale solubile in acqua.

Art. 7
TUBAZIONI PREFABBRICATE IN CALCESTRUZZO PRESSO VIBRATO PER ACQUE REFLUE

I tubi prefabbricato a sezione circolare per acque reflue non in pressione in calcestruzzo presso vibra^f^IovrSNjio essere realizzati
secondo le norme UNI EN 1916:2004, provvisti di marcatura CE e completi di guarnizione, coi^forlipe alle no^me UNI EN 681-
1:2004, con giunto ad incastro e guarnizione ad anello in elastomero per la tenuta idraulica n^n infèrigre a (],5 bar e classe di
resistenza 160 KN/m.

La Dirczione Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà procedere, in contraddittorio con l'Impresa.^l^uKtjÈvtfditubi campione da
sottoporre alle specifiche prove di resistenza. Le spese per l'effettuazione di tali prove, come del resto per ogni altra prova sulle
forniture, saranno a carico dell'Impresa aggiudicataria.

Art. 8
POZZETTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO VIBRATO PER ACQUE BIANCHE E NERE

I pozzetto prefabbricati modulari per fognatura, per acque bianche o nere, in calcestruzzo vibrato, dovranno essere realizzati secondo
norme UNI EN 1917/2004 e provvisti di marcatura CE, con resina epossidica spessore 300-500 microns, provvisti di canale di
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni di accumulo. Dovranno essere dotati di manicotti di
innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione di tenuta a norma
UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101. Gli elementi di copertura dovranno essere idonei al transito
di mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN.
La Dirczione Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà sottoporre, in contraddittorio con l'Impresa, i pozzetti alle specifiche prove di
resistenza. Le spese per l'effettuazione di tali prove, come del resto per ogni altra prova sulle forniture, saranno a carico dell'Impresa
aggiudicataria.

26



Art. 9
MATERIALI DIVERSI E SPECIALI

SEGNALI STRADALI
Tutti i segnali dovranno essere rigorosamente conformi ai tipi, alle dimensioni nonché' alle misure prescritte dal Regolamento di
Esecuzione del Codice della Strada e relative Circolari Ministeriali. I segnali dovranno riportare, sul retro, il nome del fabbricante,
quello dell'Ente proprietario della strada e l'anno di fabbricazione.
L'Appaltatore sarà' tenuto a presentare, per la relativa accettazione preliminare, i campioni rappresentativi della fornitura ed inoltre, a
garanzia della conformità' dei campioni stessi alle norme prescritte, dichiarazioni impegnative e certificati ufficiali di analisi da cui
risultino

- le caratteristiche tecniche dei prodotti impiegati nella fornitura;
- i tipi e i cicli di lavorazione eseguiti presso il fabbricante con l'indicazione delle attrezzature impiegate;
- le prove tecnologiche e le analisi fotometriche effettuate.
La Dirczione Lavori si riserva comunque la facoltà' di prelevare in qualsiasi momento, senza preavviso, campioni di tutti i materiali
impiegati per sottoporli agli accertamenti che riterrà' opportuno eseguire presso riconosciuti Istituti specializzati. Il tutto a carico
dell'Appaltatore che sarà' pertanto tenuto, ove non fosse il diretto produttore, a comunicare tempestivamente il nome del fabbricante.

PELLICOLE RETRORIFLETTENTI
Le pellicole retroriflettenti, da impiegare nella realizzazione della segnaletica stradale, dovranno essere flessibili, piane e lisce,
resistenti alla trazione ed all'abrasione nonché' ai solventi, ai carburanti e lubrificanti, agli agenti atmosferici, alle atmosfere
aggressive ed ai raggi ultravioletti. Le superfici inoltre dovranno essere stampabili con apposite paste serigrafiche trasparenti (e
coprenti) e lavabili con detersivi anche forti senza subire decolorazione alcuna, o fessurazione o corrugamento. Per le proprietà' di
riflessione dovranno infine essere conformi alle prescrizioni di cui alla Circolare 6 dicembre 1979, n. 2130, diffusa dall'lspettorato
Circolazione e Traffico del Ministero dei LL.PP.
In termini quantitativi le pellicole retroriflettenti saranno ritenute accettabili se avranno superato positivamente le seguenti prove
a) Prova di flessibilità': una striscia di pellicola, applicata su un provino di lastra di alluminio dello spessore di l mm e piegata
su un cilindretto di 10 mm di diametro (a 20-C e 50% di U.R.), non dovrà' subire fessurazione di sorta;
b) Prova di trazione: una striscia di pellicola, sottoposta a trazione (senza cartoncino di protezione), dovrà' presentare una
resistenza non inferiore a 9 N/cm (900 g/cm) ed avere un allungamento compreso tra il 10 ed il 45%;
c) Prova di invecchiamento: un campione di pellicola, sottoposto ad invecchiamento accelerato attraverso ('esposizione per
1000 ore in apposita apparecchiatura "weather-ometer", non dovrà' presentare alcun distacco dal supporto, ovvero alcuna
fessurazione o corrugamento, cambio di dimensioni, formazione di scaglie o bolle, decolorazione ne' perdita^lffcri^antezza superiore
al 15% dei valori iniziali.
Per l'applicazione le pellicole retroriflettenti dovranno essere munite di adesivo secco da attivai cor^t4.^alore/ il cartoncino di
protezione dell'adesivo dovrà' potersi rimuovere senza difficoltà' cosi' da non richiedere sforza di spellaì^er/o od impiego di
umidificanti o solventi. Ad applicazione avvenuta lo stesso adesivo dovrà' presentare alta resisteva alla tritóne (superiore alla
resistenza della pellicola), nonché' all'acqua, alle muffe, alle soluzioni saline, a quelle detergenti^teA-agWagentì atmosferici in
generale.
Su richiesta della Dirczione Lavori l'Appaltatore, o per esso la Ditta fornitrice, dovrà' presentare apposita certificazione, rilasciata da
laboratori od istituti riconosciuti, dalla quale risultino superate favorevolmente le prove in precedenza specificate, od altre
eventualmente richieste, e risultino altresì' comprovati i valori del coefficiente specifico di intensità' luminosa.

VERNICI RIFRANGENTI
Le vernici rifrangenti per segnaletica orizzontale dovranno essere del tipo con perline di vetro premiscelate ed avere pigmento
costituito di biossido di titanio per il colore bianco e giallo cromo per quello giallo. Le perline di vetro contenute nella vernice
dovranno essere incolori e dovranno avere un diametro compreso tra 66 , 200 micron; la quantità' in massa dovrà' essere non inferiore
al 33%.
Le vernici rifrangenti dovranno possedere le proprietà' adesive nei riguardi di tutti i tipi di pavimentazione; dovranno altresì'
possedere ottima resistenza all'usura del traffico, alle soluzioni saline ed agenti atmosferici in generale. In particolare le proprietà'
rifrangenti non dovranno subire decadimenti fmo al completo consumo.
Le qualità' delle vernici dovranno comunque essere comprovate con referenze e certificazioni di laboratorio.

CAPITOLO II
MODO DI ESECUZIONE DELLE CATEGORIE DI LAVORO

Art. 10
Rilievi - tracciati

Rilievi
Prima di dare inizio a lavori che interessino in qualunque modo movimenti di materie, l'Appaltatore dovrà' verificare la rispondenza
dei piani quotati, dei profili e delle sezioni allegati al Contratto o successivamente consegnati, segnalando eventuali discordanze, per
iscritto, nel termine di 15 giorni dalla consegna. In difetto, i dati plano-altimetrici riportati in detti allegati si intenderanno
definitivamente accettati, a qualunque titolo.
Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi necessari, o nel caso che non risultassero inseriti in
contratto o successivamente consegnati, l'Appaltatore sarà' tenuto a richiedere, in sede di consegna od al massimo entro 15 giorni
dalla stessa, l'esecuzione dei rilievi in contraddittorio e la redazione dei grafici relativi.
In difetto, nessuna pretesa o giustificazione potrà' essere accampata dall'Appaltatore per eventuali ritardi sul programma o
sull'ultimazione dei lavori.
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Tracciati

Prima di dare inizio ai lavori, l'Appaltatore sarà' obbligato ad eseguire la picchettazione completa delle opere ed a indicare con
opportune modine i limiti degli scavi e dei riporti. Sarà' tenuto altresì' al tracciamento di tutte le opere, in base agli esecutivi di
progetto, con l'obbligo di conservazione dei picchetti e delle modine. Il tracciamento di ogni edificio con l'apposizione in sito dei
relativi vertici, verrà' effettuato partendo da capisaldi appositamente istituiti.

Art. 11
Demolizioni e rimozioni

Generalità'

Tecnica operativa - Responsabilità'
Prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore dovrà' accertare con ogni cura la natura, lo stato ed il sistema costruttivo delle
opere da demolire, disfare o rimuovere, al fine di affrontare con tempestività' ed adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa
comunque presentarsi.
Salvo diversa prescrizione, ['Appaltatore disporrà' la tecnica più' idonea, le opere provvisionali, i mezzi d'opera, i macchinari, e
l'impiego del personale. Di conseguenza sia ['Amministrazione, che il personale tutto di direzione e sorveglianza, resteranno esclusi
da ogni responsabilità' connessa all'esecuzione dei lavori di che trattasi.

Disposizioni antinfortunistiche
Dovranno essere osservate, in fase esecutiva, le norme riportate nel D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164 (Norme per la prevenzione degli
infortuni sul lavoro nelle costruzioni), nel D.M. 2 settenibre 1968 e nel Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626.

Accorgimenti e protezioni
Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonché' gli attacchi e gli sbocchi di
qualunque genere; dovranno altresì' essere vuotati tubi e serbatoi.
La zona dei lavori sarà' opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed idoneamente protetti; analoghe protezioni
saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che possano comunque essere interessate da caduta di materiali. Le
strutture eventualmente pericolanti dovranno essere puntellate; tutti i vani di balconi, finestre, scale, ballatoi, ascensori, etc..; dopo la
demolizione di infissi e parapetti, dovranno essere sbarrati.
Le demolizioni avanzeranno tutte alla stessa quota, procedendo dall'alto verso il basso; particolare attenzione, inoltre, dovrà' porsi ad
evitare che si creino zone di instabilità' strutturale, anche se localizzate. In questo caso, e specie nelle sospensioni di lavoro, si
provvedera' ad opportuno sbarramento.
Nella demolizione di murature e' tassativamente vietato il lavoro degli operai sulle strutture da demolire, questi dovranno servirsi di
appositi ponteggi, indipendenti da dette strutture. Salvo esplicita autorizzazione della Dirczione (ferma restando nel caso la
responsabilità' dell'Appaltatore) sarà' vietato altresì' l'uso di esplosivo nonché' ogni intervento basato su azioni di scalzamento al
piede, ribaltamento per spinta o per trazione.
Per l'attacco con taglio ossidrico od elettrico di parti rivestite con pitture al pioyfGoT^af^inno adottate opportune cautele contro i
pericoli di avvelenamento da vapori di piombo a norma dell'art. 8 della legge /19 luglio 1961,^1. 706.
In fase di demolizione dovrà' assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di rìsntea, sijlle strutture da demolire o sulle opere
provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. I mate/iaj/ di demolizione dovranno perciò' essere
immediatamente allontanati, guidati mediate canali o trasportatori in basso ct'«4d2flee/apparecchiature e bagnati onde evitare il
sollevamento di polvere. Risulterà' in ogni caso assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali.

Limiti di demolizione

Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte. Ove per errore o per mancanza
di cautele, puntellamenti eec., tali interventi venissero estesi a parti non dovute, l'Appaltatore sarà' tenuto a proprie spese al ripristino
delle stesse, ferma restando ogni responsabilità' per eventuali danni.

Diritti deII'Amministrazione

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in argomento, ove non diversamente specificato, resteranno di proprietà'
dell'Amministo'azione.

Competera' pero' al ['Appaltatore l'onere della selezione, pulizia, trasporto ed immagazzinamento nei depositi od accatastamento nelle
aree che fisserà' la Dirczione, dei materiali utilizzabili ed il trasporto a rifiuto dei materiali. di scarto.

Art. 12
Scavi in genere

'^

Generalità'
Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la configurazione del terreno di impianto per il raggiungimento del piano di posa delle
fondazioni, nonché' per la formazione di cunette, accessi, passaggi e rampe, cassettoni e simili, opere d'arte in genere, saranno
eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che potrà' dare la Dirczione Lavori in sede esecutiva.
Le sezioni degli scavi e dei rilevati dovranno essere rese dall'Appaltatore ai giusti piani prescritti, con scarpate regolari e spianate,
cigli ben tracciati e profilati, fossi esattamente sagomati.
Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà' procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti restando lo stesso oltre
che responsabile di eventuali danni a persone ed opere, anche obbligato alla rimozione delle materie franate.
Per l'effettuazione sia degli scavi, che dei rilevati, l'Appaltatore sarà' tenuto a curare, a proprie spese, ['estirpamento di piante,
cespugli, arbusti e relative radici e questo tanto sui terreni da scavare, quanto su quelli destinati all'impianto di rilevati.
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L'Appaltatore dovrà' sviluppare i movimenti di materie con mezzi adeguati, meccanici e di mano d'opera, in modo da dare gli scavi
possibilmente completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato; inoltre dovrà' immediatamente provvedere ad aprire le cunette ed i
fossi occorrenti e comunque evitare che le acque superficiali si riversino nei cavi, mantenendo all'occorrenza dei canali fugatori.

Allontanamento e deposito delle materie di scavo
Le materie provenienti dagli scavi che non fossero utilizzabili, o che a giudizio della Dirczione non fossero ritenute idonee per la
formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, alle pubbliche discariche o su aree che
l'Appaltatore dovrà' provvedere a sua cura e spese, evitando, in questo caso, che le materie depositate arrechino danno ai lavori od
alle proprietà', provochino frane od ostacolino il libero deflusso delle acque.
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate in tempo differito per riempimenti o rinterri, esse saranno
depositate nei pressi dei cavi, o nell'ambito del cantiere ed in ogni caso in luogo tale che non possano riuscire di danno o provocare
intralci al traffico.
La Dirczione dei lavori potrà' fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti
disposizioni.
Qualora i materiali fossero ceduti all'Appaltatore, si applicherà' il disposto del 3° comma dell'art. 36 del Capitolato Generale
d'Appalto.

Determinazione sulle terre
Per le determinazioni relative alla natura delle terre, al loro degrado di costipamento ed umidita', alla resistenza a compressione,
l'Appaltatore dovrà' provvedere a tutte le prove richieste dalla Dirczione Lavori presso i laboratori ufficiali (od altri riconosciuti) ed
in sito.
Le terre verranno caratterizzate secondo le norme CNR - UNI 10006 (Costruzioni e manutenzioni delle strade - Tecnica di impiego
delle terre) e classificate sulla base del prospetto I allegato a dette norme.

Scavi di sbancamento
Per scavi di sbancamento o sterri andanti si intenderanno quelli occorrenti per lo spianamelo o/sistemaziotie del terreno su cui
dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scajhtìna^pian\di appoggio per platee di
fondazione, vespai, rampe incassate, trincee e cassonetti stradali, nonché' quelli per ['incasso i^i opere d'arté^/e ricadenti al di sopra
del piano orizzontale passante per il punto più' depresso del terreno naturale o per il punto piu'^epresso depé-ttìncee o splateamenti
precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. ^•'—.-^--^
Quando l'intero scavo dovesse risultare aperto su di un lato e non ne venisse ordinato lo scavo a tratti, il punto più' depresso sarà'
quello terminale. Saranno comunque considerati scavi di sbancamento anche tutti i tagli a larga sezione, che pur non rientrando" nelle
precedenti casistiche e definizioni, potranno tuttavia consentire l'accesso con rampa ai mezzi di scavo, nonché' a quelli di
caricamento e trasporto delle materie.
L'esecuzione degli scavi di sbancamento potrà' essere richiesta dalla Dirczione se necessario, anche a campioni di qualsiasi tratta,
senza che per questo ['Appaltatore possa avere nulla a pretendere.

Scavi di fondazione
Generalità'
Per scavi di fondazione in generale si intenderamio quelli ricadenti al disotto del piano orizzontale di cui al precedente articolo, chiusi
fra pareti verticali o meno, riproducenti il perimetro delle fondazioni; nella pluralità' di casi quindi, si tratterà' di scavi incassati ed a
sezione ristretta.
Saranno comunque considerati come scavi di fondazione quelli eseguiti per dar luogo alle fogne, alle condutture, ai fossi ed alle
cunette (per la parte ricadente sotto il piano di cassonetto o, più' in generale, di splateamento).

Modo di esecuzione
Qualunque sia la natura e la qualità' del terreno interessato, gli scavi di fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità' che la
Dirczione Lavori riterrà' più' opportuna, intendendosi quella di progetto unicamente indicativa, senza che per questo l'Appaltatore
possa muovere eccezioni o far richiesta di particolari compensi.
Gli scavi di fondazione dovramio di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore dovrà', occorrendo, sostenerli con
convenienti armature e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno a persone e cose provocato da frammenti e simili. Il piano di
fondazione sarà' reso perfettamente orizzontale ed ove il terreno dovesse risultare in pendenza, sarà' sagomato a gradoni con piani in
leggera contropendenza.
Gli scavi potranno anche venire eseguiti con pareti a scarpa, od a sezione più' larga, ove l'Appaltatore lo ritenesse di sua convenienza.
In questo caso pero' non verrà' compensato il maggiore scavo, oltre quello strettamente necessario all'esecuzione dell'opera e
l'Appaltatore dovrà' provvedere, a sua cura e spese, al riempimento, con materiale adattato, dei vuoti rimasti intorno alla fondazione
dell'opera ed al ripristino, con gli stessi oneri, delle maggiori quantità' di pavimentazione divette, ove lo scavo dovesse interessare
strade pavimentate.
Gli scavi delle trincee per dar luogo ai canali di fogna dovranno, all'occorrenza, garantire sia il traffico tangenziale degli autoveicoli,
sia quello di attraversamento, nei punti stabiliti dalla Dirczione e per qualsiasi carico viaggiante.

Scavi in presenza di acqua
L'Appaltatore dovrà' provvedere ad evitare il riversamento nei cavi di acque provenienti dall'esterno, restando a suo carico
l'allontanamento o la deviazione delle stesse o, in suberdine, la spesa per i necessari aggottamenti.
Qualora gli scavi venissero eseguiti in terreni permeabili sotto la quota di falda, e quindi in presenza di acqua, ma il livello della
stessa naturalmente sorgente nei cavi non dovesse superare i 20 cm, l'Appaltatore sarà' tenuto a suo carico a provvedere
all'esaurimento di essa, con i mezzi più' opportuni e con le dovute cautele per gli eventuali effetti dipendenti e collaterali.
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Gli scavi di fondazione che dovessero essere eseguiti oltre la profondità' di 20 cm dal livello sopra stabilito, nel caso risultasse
impossibile l'apertura di canali fugatori, ma fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore per l'esaurimento dell'acqua, saranno
considerati come scavi subacquei e, in assenza della voce in elenco, saranno compensati con apposito sovrapprezzo.

Attraversamenti

Qualora nella esecuzione degli scavi si incontrassero tubazioni o cunicoli di fogna, tubazioni di acqua o di gas, cavi elettrici,
telefonici, eec., od altri ostacoli imprevedibili, per cui si rendesse indispensabile qualche variante al tracciato ed alle livellette di
posa, l'Appaltatore ha l'obbligo di darne avviso alla Dirczione Lavori che darà' le disposizioni del caso.
Particolare cura dovrà' comunque porre l'Appaltatore affinchè' non vengano danneggiate dette opere sottosuolo e di conseguenza egli
dovrà', a sua cura e spese, provvedere con sostegni, puntelli e quant'altro necessario, perche' le stesse restino nella loro primitiva
posizione.
Resta comunque stabilito che l'Appaltatore sarà' responsabile di ogni e qualsiasi danno che potesse venire dai lavori a dette opere e
che sarà' di conseguenza obbligato a provvedere alle immediate riparazioni, sollevando l'Amministrazione appaltante da ogiii onere.

Divieti ed oneri

Sarà' tassativamente vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già' fatto, di porre mano alle murature od altro, prima che la
Dirczione Lavori abbia verificato ed accettato i piani di fondazione.
Il rinterro dei cavi, per il volume non impegnato dalle strutture o dalle canalizzazioni, dovrà' sempre intendersi compreso nel prezzo
degli scavi (se non diversamente disposto).

Art. 13
MLEVATI E RINTERRI - PIANI DI POSA

GENERALITÀ'
Per la formazione dei rilevati e per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e le murature, o da
addossare alle murature, e fino alla quota prescritta dalla Dirczione Lavori, si impiegheranno in genere e, salvo quanto segue, fino al
loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatti,
a giudizio della Dirczione.
Quando venissero a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie occorrenti mediante l'apertura di
opportune ed idonee cave di prestito, nelle località' che l'Appaltatore riterrà' di sua convenienza e sempre dietro esplicita
autorizzazione della Dirczione Lavori. Non saranno autorizzate comunque aperture di cave di prestito fintante che non siano state
esaurite, nei vari tratti di rilevato, tutte le disponibilità' di materiali utili provenienti dagli scavi. L'Appaltatore pertanto non potrà'
pretendere sovrappezzi (ne' prezzi diversi da quelli stabiliti in Elenco per la formazione di rilevati con materie provenienti da scavi),
qualora, pur nella disponibilità' degli stessi, esso ritenesse di sua convenienza, per evitare rimaneggiamenti o trasporti a suo carico, o
per diverso impiego del materiale di scavo, di ricorrere anche nei suddetti tratti a cave di prestito non previste.
In ogni caso l'apertura di cave e' subordinata all'impegno per l'Appaltatore di corrispondere le relative indennità' alle ditte
proprietarie, di provvedere a proprie spese al deflusso delle eventuali acque di raccolta, di sistemare le relative scarpate, di evitare
danni e servit£ alle proprietà' circostanti (in osservanza anche di quanto e' prescritto dall'art. 202 del T.U. delle leggi sanitarie 27
luglio 1934, n. 1265 e dal testo delle norme sulla Bonifica Integrale di cui al R.D. 13 febbraio 1933, n. 215) ed in generale al rispetto
delle vigenti disposizioni di legge in materia di polizia mineraria, forestale e stradale. Le cave di prestito scavate lateralmente alla
strada, pur con il rispetto delle distanze prescritte, dovranno avere una profondità' tale da non pregiudicare la stabilita' di alcuna parte
dell'opera, o danneggiare opere pubbliche o private.
Il terreno costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formeranno^il corpo cadale, od opere consimili,
indipendentemente da quanto specificato al punto B. per i rilevati compattati, dovrà' essere (acfiH(atament^ preparato ed espurgato da
piante, radici o da qualsiasi altra materia eterogenea e, ove necessario, scoticato per 10 cm. S[noltreTS~b^ di detti rilevati, se cadente
sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale con pendenza supSTtwe-ai-ff%, "Piovra' essere preparata a
gradoni alti non meno di 30 cm, con il fondo in contropendenza.
La terra da trasportare nei rilevati dovrà' essere previamente espurgata e quindi disposta in opera a strati di altezza conveniente e
comunque non superiore a 50 cm. Dovrà' farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore d'acqua conveniente,
evitando di formare rilevati con terreni la cui densità' sia troppo rapidamente variabile col tenore in acqua ed avendo cura di
assicurare, durante la costruzione, Io scolo delle acque. Il materiale dei rilevati potrà' comunque essere messo in opera durante i
periodi le cui condizioni metereologiche fossero tali, a giudizio della Dirczione, da non pregiudicare la buona riuscita dei lavori.
Negli oneri relativi alla formazione dei rilevati e' incluso, oltre quello relativo alla profilatura delle scarpate, delle banchine, dei cigli
ed alla costruzione degli arginelli, se previsti, anche quello relativo alla formazione del cassonetto che pertanto, nei tratti in rilevato,
verrà' escluso dalla contabilità' degli scavi.
Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali ricche di humus, provenienti o dalle operazioni di scoticamento

liano di posa dei rilevati stessi o da cave di prestito, per gli spessori previsti in progetto od ordinati dalla Dirczione Lavori, ma
mai inferiori al minimo di 20 cm.

Le materie di scavo provenienti da tagli stradali o da qualsiasi altro lavoro, che risultassero esuberanti o non idonee per la formazione
dei rilevati o per il riempimento dei cavi, dovranno essere trasportate a rifiuto fuori della sede stradale, a debita distanza dai cigli e
sistemate convenientemente, restando a carico dell'Appaltatore ogni spesa, ivi compresa ogni indennità' per occupazione delle aree di
deposito.
Per tutte le determinazioni, controlli e verifiche previste nel presente articolo, l'Appaltatore e' tenuto ad approntare un laboratorio di
cantiere con le necessarie attrezzature di prelievo e di prova. Inoltre la Dirczione Lavori avrà' la facoltà' di fare eseguire, a cura e
spese dello stesso Appaltatore e presso un Laboratorio qualificato, tutte le indagini atte a stabilire la caratterizzazione dei terreni, ai
fini delle possibilità' e modalità' di impiego, ed i controlli dei risultati raggiunti.

Rilevati a compattazione meccanica
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Ferme restando le prescrizioni di cui al punto precedente, per i rilevati da sottoporre a compattazione meccanica si richiederà' una
serie di operazioni atte sia ad accertare e migliorare le caratteristiche meccaniche dei terreni di impianto, sia a trattare
opportunamente le stesse materie di formazione.

Formazione dei piani di posa
I piani di posa di detti rilevati avranno l'estensione dell'intera area di appoggio e potranno essere continui od opportiinamente
gradonati secondi i profili e le indicazioni che saranno data dalla Dirczione Lavori in relazione alle pendenze dei siti di impianto. I
piani saranno di norma stabiliti alla quota di 20 cm al di sotto del piano di campagna, salvo la richiesta di un maggiore
approfondimento. Raggiunta la quota prescritta, si procederà' ai seguenti controlli:

determinazione del peso specifico apparente del secco (densità' del secco) del terreno in sito e di quello massimo
determinato in laboratorio con prova di costipamento AASHO modificata;

determinazione dell'umidita' in sito nel caso di presenza di terre tipo Al -A2-A3 - A4 -A5 (terre ghiaiose, sabbiose,
limose);

determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose.
Eseguite le determinazioni sopra specificate si passera' quindi alle seguenti operazioni:
a) Se il piano di posa del rilevato e' costituito da terre ghiaiose o sabbiose (gruppi A1-A2-A3) la relativa preparazione
consisterà' nella compattazione dello strato sottostante il piano di posa stesso per uno spessore non inferiore a 30 cm, in modo da
raggiungere una densità' del secco pari almeno al 90% della densità' massima AASHO modificata determinata in laboratorio,
governando il grado di umidita' delle terre fino a raggiungere quello ottimale (prima di eseguire il compattamente);
b) Se il piano di posa e' costituito invece da terre limose od argillose (gruppi A4 -A5 -A6 - A7) potrà' richiedersi dalla
Dirczione Lavori la stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro terreno idoneo, per una altezza che dovrà' essere
indicata per caso e costipando fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari al 90% del massimo ottenuto con la prova
AASHO modificata, ovvero potrà' richiedersi l'approfondimento degli scavi e la sostituzione dei materiali in loco con i materiali per
la formazione dei rilevati (gruppi Al - A2 - A3) e per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico. Tale
ultima determinazione dovrà' in ogni caso avvenire in presenza di terreni torbosi (gruppo A8). Per rilevati di altezza inferiore a 50
cm, se il piano di posa e' costituito da terre argillose (gruppi A6 - A^ST^Ttx<?dera' come in precedenza interponendo pero' uno strato
di sabbia di schermo, di spessore non inferiore a 10 cm, onde evitffk refiuimei^ti.
Nel caso di appoggio di nuovi a vecchi rilevati, per l'ampliame^ degli stessi, la preparazione del piano di posa in corrispondenza
delle scarpate esistenti sarà' fatta procedendo alla formazione pi ^radOTit)^'altezza non inferiore a 50 cm previa rimozione della
cotica erbosa (che potrà' essere utilizzata per il rivestimento del^scargat^in quanto ordinato). Il materiale risultante dallo scavo dei
gradoni al di sotto della cotica sarà' accantonato, se idoneo, o portafo'a rifiuto se inutilizzabile.
In ogni caso la Dirczione Lavori si riserva di controllare il comportamento globale dei piani di posa dei rilevati mediante la
misurazione del modulo di compressione "Me", determinato con piastra da 16 cm di diametro. Tale valore, misurato in condizioni di
umidita' prossima a quella di costipamento, al primo ciclo di scarico e nell'intervallo compreso tra 0,5 e 1,5 kgf/cm2, non dovrà'
essere inferiore a 150 kgf/cm2 (1500 N/cm2).

Formazione dei rilevati
I rilevati verranno eseguiti con le esatte forme e dimensioni indicate nei disegni di progetto e non dovranno superare la quota del
piano di appoggio della fondazione stradale.
Nella formazione dei rilevati saranno innanzi tutto impiegate le materie provenienti dagli scavi ed appartenenti ad uno dei gruppi Al
- A2 - A3 della classifica CNR-UNI. L'ultimo strato del rilevato, sottostante il piano di cassonetto, dovrà' essere costituito, per uno
spessore non inferiore a 30 cm costipato (e salvo diversa prescrizione della Dirczione Lavori), da terre dei gruppi Al - A2-4 - A2-5
provenienti dagli scavi o da apposite soave di prestito.
Per il materiale proveniente da scavi ed appartenente ai gruppi A4-A5 - A6 - A7 si esaminerà' di volta in volta ['opportunità' di
portarlo a rifiuto ovvero di utilizzarlo previa idonea correzione e per tratti completi di rilevato.
Il materiale costituente il corpo del rilevato dovrà' essere posto in opera a strati successivi, di spessore uniforme (non eccedente i 30
cm), con la pendenza necessaria per lo smaltimento delle acque meteoriche (nel limite del 3% massimo). Ogni strato dovrà' essere
compattato fino ad ottenere in sito una densità' del secco non inferiore al 90% di quella massima determinata in laboratorio con la
prova AASHO modificata. Negli ultimi due strati verso la superficie, e comunque per uno spessore complessivo non inferiore a 50
cm, con la compattazione si dovrà' raggiungere una densità' del secco non inferiore al 95% della densità' massima determinata come
sopra; inoltre per l'ultimo strato, che costituirà' il piano di posa della fondazione stradale, dovrà' ottenersi un modulo di compressione
Me, misurato in condizioni di umidita' prossimi a quella di costipamento, al primo ciclo di carico e nell'intervallo compreso fra 1,5 e
2,5 kgf/cm2, non inferiore a 400 kgf/cm2.
Ogni strato sarà' compattato alla densità' sopra specificata, procedendo alla preventiva essiccazione del materiale se troppo umido
oppure al suo inaffiamento se troppo secco, in modo da conseguire una umidita' non diversa da quella ottima predeterminata in
laboratorio, ma sempre inferiore al limite di ritiro diminuito del 5%. L'Appaltatore dovrà' curare la scelta dei mezzi di costipamento
nella forma più' idonea per il raggiungimento delle densità' prescritte, servendosi di norma:
a) per i terreni di rilevati riportabili ai gruppi Al - A2 - A3 (terre ghiaio-sabbiose): mezzi a carico dinamico - sinusoidale od a
carico abbinato statico-dinamico-sinusoidale;
b) per i terreni di rilevati riportabili ai gruppi A4 -A5 -A6 - A7 (terre limo-argillose): mezzi a rulli e punte e carrelli pigiatori
gommati, eccezionalmente vibratori.
Qualora nel materiale di formazione del rilevato fossero incluse pietre, queste dovranno risultare ben distribuite nell'insieme di
ciascuno strato e avere dimensioni non superiori a 10 cm se incluse in quello superficiale (per uno spessore di 2,00 m sotto il piano di
posa della fondazione stradale). Resta dunque inteso che la percentuale di pezzatura grossolana compresa tra 7,1 e 30 cm non dovrà'
superare il 30% del materiale costituente il rilevato e che tale pezzatura dovrà' essere assortita; non sarà' assolutamente ammesso
materiale con pezzatura superiore a 30 cm.
Il materiale non dovrà' essere posto in opera in periodo di gelo o su terreno gelato. Non si potrà' comunque sospendere la costruzione
di un rilevato, qualunque fosse la causa, senza che lo stesso abbia ricevuto una configurazione tale da assicurare lo scolo delle a/que
pluviali e senza che nell'ultimo strato sia stata raggiunta la densità' prescritta.
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MLEVATI E RINTERRI ADDOSSATI A MURATURE - RINTERRI DI CAVI
Per i rilevati ed i rinterri da addossare alle murature, per il riempimento dei cavi per le condotte in genere e per le fognature, si
impiegheranno di norma le materie provenienti dagli scavi purché' di natura ghiaiosa, sabbiosa o sabbioso-limosa. Resta
assolutamente vietato l'impiego di materie argillose ed in genere di tutte quelle che, con assorbimento di acqua, rammolliscono e
gonfiano generando spinte e deformazioni.
I riempimenti dovranno essere eseguiti a strati orizzontali di limitato spessore, umidificati ove necessario, e ben costipati onde evitare
eventuali cedimenti o sfiancamenti nelle murature. In ogni caso sarà' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.
Sarà' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati ed ai rinterri, durante la loro costruzione, quelle
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre e questo affinchè', all'epoca del collaudo, gli stessi abbiano esattamente le
dimensioni di progetto. Tutte le riparazioni e ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza del
presente punto, ed anche dei punti che precedono, saranno a completo carico dell'Appaltatore.

PIANI DI POSA IN TRINCEA
Anche nei tratti in trincea, dopo effettuato lo scavo del cassonetto, si dovrà' provvedere alla preparazione del piano di posa della
sovrastruttura stradale; tale preparazione verrà' eseguita, a seconda della natura del terreno, in base alle seguenti lavorazioni:
a) Se il piano di posa e' costituito da terre ghiaiose e sabbiose (gruppi Al - A2 - A3) la relativa preparazione consisterà' nella
compattazione dello strato sottostante il piano di posa stesso, per uno spessore di 30 cm al di sotto del piano di cassonetto, in modo
da raggiungere una densità' del secco pari almeno al 95% della densità' massima AASHO modificata determinata in laboratorio,
governando il grado di umidita' della terra fino a raggiungere quello ottimale (prima di eseguire il compattamento);
b) Se il piano di posa e' costituito invece da terre limose od argillose (gruppi A4-A5 - A6 - A7) potrà' richiedersi dalla
Dirczione Lavori la stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro terreno idoneo, per una altezza che dovrà' essere
indicata caso per caso, e costipando fino ad ottenere una densità' del secco non inferiore al 95% del massimo ottenuto con la prova
AASHO modificata, ovvero potrà' richiedersi l'approfondimento degli scavi e la sostituzione dei materiali in loco con i materiali per
la formazione dei rilevati (gruppi Al - A2 - A3) e per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico. Tale
ultima determinazione dovrà' in ogni caso avvenire in presenza di terreni torbosi (gruppo A8).
Il comportamento globale dei cassonetti in trincea sarà' comunque controllato dalla Dirczione Lavori mediante la misurazione del
modulo di compressione Me il cui valore, misurato in condizioni di umidita' prossima a quella di costipamento, al primo ciclo di
carico e nell'intervallo compreso tra 1,5 e 2,5 kgf/cm2, non dovrà' essere inferiore a 400 kgf/cm2.

Art. 14
Malte - Qualità' e composizione

La manipolazione delle malte dovrà' essere eseguita, se possibile, con macchine impastatrici oppure s^pra una are\pavimentata; le
malte dovranno risultare come una pasta omogenea, di tinta uniforme. I vari componenti, esclusi ^u^ì forniti insacchi di peso
determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati a peso od a volume. La calce spenta in pas^a d3^ra' essere/accuratamente
rimescolata in modo che la sua misurazione, a mezzo di cassa parallelepipeda, riesca semplice e di sicura esa^ezza. /
Gli impasti dovranno essere preparati nella quantità' necessaria per l'impiego immediato e, per quantà^iosÉibile^ffi prossimità' del
lavoro. I residui di impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato impiego, dovranno eìScrer^ettati al rifiuto, ad
eccezione di quelli formati con calce comune che dovranno essere utilizzati il giorno stesso della loro manipolazione. I componenti
delle malte cementizie ed idrauliche saranno mescolati a secco.

TIPO QUANTITÀ' ED
IMPIEGHI

riferiment

o

calce

spenta

Calce
idraul.

Pozzolana cemento sabbia

DI
MALTA

(* materiali vagliati) in pasta in polvere 325

N (me) (Kg) (me) (Kg) (me)
Malta Magra per murature l 0.33 1.00

Comune [Grassa per murature 2 0.40 1.00
Per opere di
rifinitura

3 0.50 1,00*

Per intonaci 4 0.66 1,00*

Malta Magra per murature 5 300 1.00
Idraulica |Grassa per murature

|M4
6 400 1.00

Per opere di
Irifinitura

7 450 1,00*

Per intonaci 8 550 1,00*
Malta |Magra per murature

|M2
9 300 1.00

|Cementizi|Grassa per murature
a IMI

10 400 1.00
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|Per opere di
Irifinitura

11 500 1,00*

IPer intonaci 12 600 1,00*

Malta IGrossa 13 0.20 1.00 |Per
linurature a

secco

Pozzo lani IMezzana

ca

14 0.24 1,00* ?er
mratura

irdinaria

Iper

Imuratura

in laterizi

Fina M4 15 0.33 1,00*

Colla di malta fine 16 0.48 1,00* Iper

intonaci

Malta IMedia comune 17 0.30 100 1.00

Bastarda |Energica comune 18 0.30 150 1.00
ementizilMedia idraulica M4

a

19 300 150 1.00

Energica idraulica
|M3

20 200 300 1.00

(CLa Dirczione si riserva la facoltà' di poter variare le proporzioni dei vari componenti delle ma|
alla tabella che segue; in questo caso saranno addebitate od accreditate all'Appaltatore unicams
dei materiali per i quali sarà' stato variato il dosaggio, con i relativi prezzi di elenco.
Malte di diverse proporzioni nella composizione, confezionate anche con additivi, preventivahig^itg^iÉrimentate, possono essere
ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai seguenti valori:

rapporto ^i quantitativi stabiliti
di peso o di volume

N/mmq
12.0

Kgf/cmq |Equivalenza alla malta
120 Ml

8.0
5.0
2.5

80
50
25

M2
M3
•M4

La Dirczione potrà' ordinare, se necessario, che le malte siano passate allo staccio; tale operazione sarà' comunque effettuata per le
malte da impiegare nelle murature in mattoni od in pietra da taglio, per lo strato di finltura degli intonaci e per le malte fini (staccio 4
UNI 2332) e le colle (staccio 2 UNI 2332).

Art. 15
Calcestruzzi e conglomerati

Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione dei calcestruzzi e dei conglomerati (cementizi o speciali) ed i rapporti
di miscela, dovranno corrispondere alle prescrizioni del presente Capitolato, alle voci di Elenco Prezzi per i vari tipi di impasto ed a
quanta verrà', di volta in volta, ordinato dalla Direzione Lavori.

Calcestruzzi di malta

Calcestruzzo ordinario

Sarà' composto da 0,45 me di malta idraulica o bastarda e da 0,90 me di ghiaia o pietrisco. Il calcestruzzo sarà' confezionato
preparando separatamente i due componenti e procedendo successivamente al mescolamento previo lavaggio o bagnatura degli inerti.

Calcestruzzo ciclopico
Sarà' costituito dal calcestruzzo di cui al precedente punto e da pietrame annegato, nelle rispettive proporzioni di 2/3 ed 1/3. Il
pietrame dovrà' sempre essere accuratamente ripulito e lavato ed avere resistenza a compressione non inferiore a 90 N/mmq. Sarà'
impiegato in pezzatura assortita, di dimensioni mai superiori al 25% dello spessore della muratura ed in ogni caso non superiori a 25
cm per getti di fondazione ed a 15 cm per quelli in elevazione.
Il pietrame verrà' annegato in opera nel calcestruzzo, battendo con mazzeranghe ed avendo cura che disti sempre non meno di 5 cm
dalle superfici esterne della struttiira.
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ndicativamente sono

Conglomerati cementizi
Generalità'

I conglomerati cementizi adoperati per l'esecuzione di opere di qualsiasi genere, sia in fondazione che in elevazione, armate o meno,
dovranno essere confezionati secondo le norme tecniche emanate con D.M. 14 febbraio 1992 (con eventuali successive modifiche ed
integrazioni biennali ai sensi dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971 n. 1086) nonché' sulla base delle prescrizioni del presente
Capitolato. L'impiego dei conglomerati sarà' preceduto in ogni caso da uno studio preliminare, con relative prove, sia sui materiali da
impiegare che sulla composizione degli impasti, e ciò' allo scopo di determinare, con sufficiente anticipo e mediante certificazione di
laboratorio, la migliore formulazione atta a garantire i requisiti richiesti dal contratto.

Leganti
Per i conglomerati oggetto delle presenti norme dovranno impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici definiti come cementi dalle
disposizioni vigenti in materia. Si richiamano peraltro, specificatamente, le disposizioni di cui al punto l, Allegato l, del D.M. citato
nonché' quelle riportate al punto 39.C. del presente Capitolato.

Inerti - Granulometria e miscele
Oltre a quanto stabilito al punto 2 , allegato l, del D.M. 14 febbraio 1992, gli inerti dovranno corrispondere alle prescrizioni riportate
ai punti 38.B. e 38.C. del presente Capitolato. Le caratteristiche e la granulometria dovranno essere preventivamente studiate e
sottoposte all'approvazione della Dirczione Lavori.
Le miscele degli inerti, fini e grossi, in percentuale adeguata, dovranno dar luogo ad una composizione granulometrica costante, che
permetta di ottenere i requisiti voluti sia nell'impasto fresco (consistenza, omogeneità', pompabilita') che in quello indurito
(resistenza, permeabilità', modulo elastico, ritiro, fluage, eec.). La curva granulometrica dovrà' essere tale da ottenere la massima
compattezza del calcestruzzo compatibilmente con gli altri requisiti richiesti. Particolare attenzione sarà' rivolta alla granulometria
della sabbia, al fine di ridurre al minimo il fenomeno del "bleeding" nel calcestruzzo.
La dimensione massima dei grani dell'inerte dovrà' essere tale da permettere che il conglomerato possa riempire ogni parte del
manufatto tenendo conto della lavorabilità', dell'armatura metallica e relativo copriferro, della carpenteria, delle modalità' di getto e
dei mezzi d'opera.
Gli inerti saranno classificati in categorie a seconda della dimensione massima dell'eleme;
previste sette categorie (D 15 - D20 - D30 - D40 - D50 - D60 - D70).
L'idoneita' dell'inerte sarà' verificata su prelievi rappresentativi della fornitura. Saranno accel
materiale passante allo staccio 0,075 UNI 2332 che dovrà' essere minore del 5% in massa per'
ghiaia ed il pietrisco (UNI 8520/7); il coefficiente di forma non dovrà' essere inferiore a 0,15 (D max
mm).
Gli inerti comunque dovranno essere di categoria A UNI 8520/2 per conglomerati con resistenza caratteristica Rck non inferiore a 30
N/mm_, di categoria B UNI 8520/2 per conglomerati con resistenza fino a 30 N/mm_, e potranno essere di categoria C UNI 8520/2
solo per conglomerati con resistenza non superiore a 15 N/mm_,

Acqua
Oltre a-quanto stabilito al punto 3., allegato l, del D.M. 14 febbraio 1992, l'acqua dovrà' corrispondere alle prescrizioni riportate al
presente Capitolato.

Impasto
L'impasto del conglomerato dovrà' essere effettuato con impianti di betonaggio forniti di dispositivo di dosaggio e contatori tali da
garantire un accurato controllo nella quantità' dei componenti.
Questi (cemento, inerti, acqua ed additivi) dovranno essere misurati a peso; per l'acqua e gli additivi sarà' ammessa anche la
misurazione a volume. I dispositivi di misura dovranno essere collaudati periadicamente secondo le richieste della Dirczione che, se
necessario, potrà' servirsi dell'Ufficio abilitato alla relativa certificazione.
Il quantitativo di acqua di impasto dovrà' essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità' del conglomerato tenendo
anche conto dell'acqua contenuta negli inerti.
Tale-quantitative determinerà' la consistenza del calcestruzzo che, a seconda delle prescrizioni, potrà' essere in una delle classi da SI
a S5. In ogni caso il rapporto-.acqua/cemento, Qonformemente a quanto prescritto dalla UNI 9858, non dovrà' superare, in relazione
alle diverse classi di congtome^to richieste, i valori riportati in tabella.

Classificazione dei conglomerati
Con riguardo alla classificazione, i conglomerati verranno divisi in due categorie:
a) Conglomerati a resistenza garantita (CR), per i quali l'Appaltatore dovrà' garantire la resistenza caratteristica (Rck), la
consistenza, la categoria degli inerti ed il tipo e la classe del cemento.
b) Conglomerati a dosaggio (CD), per i quali l'Appaltatore dovrà' garantire il dosaggio dei cementi. in Kg/mc, la consistenza
od il rapporto acqua-cemento (A/C), la categoria degli inerti ed il relativo fuso granulometrico, il tipo e classe del cemento.
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S5 >21 Superfluida

La resistenza caratteristica del cemento verrà' determinata con le modalità' previste dal D.M. 14 febbraio 1992. Anche per i
calcestruzzi a resistenza garantita sarà' prescritto comunque un dosaggio minimo di cemento. Tale dosaggio, rapportato alla classe
del conglomerato, sarà' non inferiore ai valori riportati nella sottostante tabella.

Classi di

resistenza

Classi Rapporto

nel calcestruzzo

richieste
C 12/15
C 12/15
C 16/20
C 16/20
C 20/25
C 20/25
C 25/30
C 25/30
C 30/37
C 30/37
C 35/45
C 35/45
C 40/50
C 40/50
C 45/55
C 45/55
C 50/60
C 50/60

Resistenza

caratteristica
Rck 150
Rck 200
Rck 250
Rck 300
Rck 400
Rck 500
Rck 550

valori validi

Iper

granu lo metriafìn
lo a D 30

Del
cemento

Impiegato
CE 32.5
CE 42.5
CE 32.5
CE 42.5
CE 32.5
CE 42.5
CE 32.5
CE 42.5
CE 32.5
CE 42.5
CE 32.5
CE 42.5
CE 32.5
CE 42.5
CE 32.5
CE 42.5
CE 32.5
CE 42.5

Dosaggio
minimo

di cemento
225 Kg/mc
250 Kg/mc
275 Kg/mc
300 Kg/mc
325 Kg/mc
350 Kg/mc
375 Kg/mc

a/c
0.75

0.80
0.70
0.75
0.65
0.70
0.60
0.65
0.55
0.60
0.50
0.55
0.45
0.50
0.40
0.45
0.35
0.40

Prelievo dei campioni
La Dirczione Lavori farà' prelevare nel luogo d'impiego, dagli impasti destinatati all'esecuz)6ne-delle var^p strutture, la quantità' di
conglomerate necessario per la confezione di due provini (prelievo), conformemente alle ascrizioni di ^ui al punto 3, all. 2 del
D.M. citato e con le modalità' indicate al punto 2.3. della seguente norma di unificazione: V/Ri^l26-72 - prelevamento campioni di
calcestruzzo in cantiere.

Per costruzioni ed opere in getti non superiori a 1500 me, ogni controllo di accettazione (ti^o A) sara^àppi^esentato da n. 3 prelievi,
ciascuno dei quali seguito su un massimo di 100 me di getto di miscela omogenea. Per ogni gìww-tfì getto sarà' comunque effettuato
almeno un prelievo (con deroga per le costruzioni con meno di 100 me di getto di miscela omogenea). Per costruzioni ed opere con
getti superiori a 1500 me sarà' ammesso il controllo di accettazione di tipo statistico (tipo B) eseguito con frequenza non minore di un
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controllo ogni 1500 me di conglomerato. Per ogni giorno di getto di miscela omogenea sarà' effettuato almeno un prelievo e
complessivamente almeno 15 prelievi sui 1500 me. L'ordine dei prelievi sarà' quello risultante dalla data di confezione dei provini,
corrispondente alla rigorosa successione dei relativi getti. Per ogni prelievo sarà' redatto apposito verbale, in conformità' al punto 3
della UNI 6126, riportante le seguenti indicazioni: località' e denominazione del cantiere, numero e sigla del prelievo, composizione
del calcestruzzo, data ed ora del prelevamento, provenienza del prelevamento, posizione in opera del calcestruzzo.

Preparazione e stagionatura dei provini
Dovranno essere effettuate con le modalità' di cui alle seguenti norme di unificazione:
UNI 6127 - Preparazione e stagionatura provini di calcestruzzo prelevato in cantiere
UNI 6130 - Provini di calcestruzzo per prove di resistenza meccanica. Forma e dimensioni - casseforme (1- e 2-)

Trasporto del conglomerato
Se confezionato fuori opera il trasporto del conglomerato a pie' d'opera dovrà' essere effettuato con mezzi idonei atti ad evitare la
separazione dei singoli elementi costituenti ['impasto. Il tempo intercorso tra ['inizio delle operazioni d'impasto ed il termine dello
scarico in opera non dovrà' comunque causare un aumento di consistenza superiore di 5 cm alla prova del cono.
Sarà' assolutamente vietato aggiungere acqua agli impasti dopo lo scarico della betoniera; eventuali correzioni, se ammesse, della
lavorabilità' dovranno quindi essere effettuate prima dello scarico e con l'ulteriore mescolamento in betoniera non inferiore a 30 giri.

CONGLOMERATI SPECIALI

Calcestruzzi cementizi con inerti leggeri
Sia nei tipi normali che strutturali potranno essere realizzati con pomice granulare, con vermiculite espansa, con argilla espansa o con
altri materiali idonei eventualmente prescritti.
I calcestruzzi saranno dosati con un quantitativo di cemento per metro cubo di inerte non inferiore a 150 kg; l'inerte sarà' di unica
granulometria (calcestruzzo unigranulare) laddove non risulterà' opportuno effettuare la miscelazione di varie granulometrie al fine di
evitare cali nei getti; sarà' invece di granulometria mista laddove saranno richieste determinate caratteristiche di massa, di resistenza
cubica e di conducibilità' termica. In ogni caso la massima dimensione dei granuli non dovrà' essere superiore ad 1/3 dello spessore
dello strato da realizzare. All'impasto dovranno essere aggiunti degli additivi tensio-attivi aeranti, in opportune proporzioni in
rapporto alla granulometria dell'inerte, e ciò' al fine di facilitare la posa in opera del conglomerato specie se confezionato con
l'assortimento granulometrico più' alto.

Calcestruzzo preconfezionato
Dovrà' corrispondere, oltre che alle prescrizioni in elenco od a quelle impartite dalla Dirczione, àUg normativa generale UNI 9858
che ne precisa la deficizione, le condizioni di fabbricazione e di trasporto, fissa le carattens^che creile m^rie prime, stabilisce le
caratteristiche del prodotto che dovranno essere garantite ed infine indica le prove atte a verificà^ne là coiifermita'.

Art. 16
Muratura di getto in conglomerato

Il conglomerato da impiegarsi per qualsiasi lavoro di fondazione o di elevazione sarà' messo in opera appena confezionato e disposto
a strati orizzontali, dell'altezza di 20/30 cm su tutta l'estensione delle parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato
e, prescritto, anche vibrato, per modo che non resistine vuoti tanto nella massa, quanto nello spazio di contenimento. Quando il
conglomerato dovesse essere collocato in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà' venire versato nello scavo mediante
secchi a ribaltamento od altra idonea attrezzatura. Per impieghi sott'acqua, si dovranno usare tramogge, casse apribili od altri mezzi,
accettati dalla Dirczione Lavori, onde evitare il dilavamento del conglomerato nel passaggio attraverso l'acqua.
II calcestruzzo sarà' posto in opera ed assestato con ogni cura in modo che le superfici dei getti, dopo la sformatura, dovranno
risultare perfettamente piane, senza gibbosità', incavi, sbavature od irregolarità' di sorta, tali comunque da non richiedere intonaci,
spianamenti, abbozzi o rinzaffi. Le casseformi saranno pertanto preferibilmente metalliche o, se di legno, di ottima fattura. Le riprese
del getto saraiino effettuate previo lavaggio della superficie del getto precedente e ripresa con malta liquida dosata a 600 kg di
cemento. Durante la stagionatura si avrà' cura di evitare rapidi prosciugamenti nonché' di proteggere i getti da sollecitazioni e sbalzi
di temperatura.

Art. 17
Opere in cemento armato normale

Generalità'

Disposizioni legislative
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale ['Appaltatore dovrà' attenersi strettamente a quanto stabilito dal D.M. 14
febbraio 1992 avente in allegato le "Norme tecniche per la esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per
le strutture metalliche", più' avanti citate semplicemente come "Norme tecniche" ed alle altre norme che potranno successivamente
essere armate in virtù' del disposto dell'art, 21 della legge 1971,n.1086.
Per le strutture in conglomerato cementizio per fabbricati od altre opere da realizzare in zone sismiche dovrà' essere rispettato quanto
prescritto dalla legge 2 febbraio 1974,n.64.
Dovranno essere rispettate, comunque, per quanto di competenza dell'Appaltatore, le disposizioni precettive di cui al Capo l della
legge 5 novembre 1971, n. 1086.

Progetto e dirczione delle opere
Nei termini di tempo prescritti dalla Dirczione Lavori l'Appaltatore dovrà' produrre, a propria cura e spese, e qualora non fornito
dall'Amministrazione in allegato d'appalto, il progetto esecutivo delle strutture in conglomerato cementizio armato, accompagnato
dai relativi calcoli di stabilita'.
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I calcoli ed i disegni dovranno essere di facile interpretazione e controllo e dovranno definire, in ogni possibile particolare, tutte le
strutture da portare in esecuzione.
Il progetto sarà' redatto e firmato, a norma dell'art. 2 della legge 1086 citata, da un ingegnere o architetto, o geometra, o perito
industriale edile, iscritti nel relativo Albo, nei limiti delle rispettive competenze; il progetto dovrà' altresì' essere firmato anche
dall'Appaltatore.
L'esecuzione delle opere dovrà' aver luogo sotto la dirczione di un tecnico, tra quelli sopra elencati, e sempre nei limiti delle
rispettive competenze, espressamente incaricato dall'Appaltatore. Il nominativo di tale tecnico (che potrà' anche coincidere con il
Direttore del cantiere di cui all'Art. 36 del presente Capitolato) ed il relativo indirizzo, dovranno essere preventivamente comunicati
all'Amministrazione appaltante.
Tale tecnico dovrà' assentire formalmente all'incarico.

Responsabilità' dell'Appaltatore
L'esame o verifica da parte della Dirczione dei calcoli e degli esecutivi presentati non esonera in alcun modo ['Appaltatore dalle
responsabilità' ad esso derivanti per legge e per precisa pattuizione di contratto, restando espressamente stabilito che, malgrado i
controlli di ogni genere eseguiti dalla Direzione Lavori, l'Appaltatore rimarrà' unico e completo responsabile delle opere eseguite.
Pertanto lo stesso dovrà' rispondere degli inconvenienti che dovessero verificarsi, di qualunque natura ed entità' essi potessero
risultare e qualunque conseguenza o danno dovessero apportare.
Qualora il progetto esecutivo, con i relativi calcoli, fosse già' stato redatto a cura dell'Amministrazione, l'Appaltatore dovrà'
sottoporlo all'esame, verifica e firma di un tecnico di propria fiducia, espressamente incaricato, che a tutti gli effetti assumerà' la
figura del progettista di cui al precedente punto A.2.
Del pari il progetto sarà' controfirmato dall'Appaltatore, assumendo tale firma il significato di accettazione degli esecutivi e calcoli
presi in esame nonché' di assunzione delle responsabilità' di cui ai precedenti capoversi del presente punto.

Denuncia dei lavori

Le opere di che trattasi dovranno essere denunciate dall'Appaltatore all'Ufficio del Genio Civile, competente per territorio, prima del
loro inizio, ai sensi dell'art. 4 della Legge 1086.
Nella denuncia dovranno essere indicati: nominativo dell'Amministrazione aoDaltant«<e relativo Direttore dei Lavori; nominativo e

recapito del progettista delle strutture, del direttore delle stesse, nonché' dello s^éssofAppaltatd('e.
Alla denuncia dovranno essere allegati:
a) II progetto dell'opera, in duplice copia, firmato come prescritto 4l punto-71c\2., Jtlal quale risultino in modo chiaro ed
esauriente le calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle st^itture e quknj^ altro occorrerà' per definire l'opera sia
nei riguardi dell'esecuzione, sia nei riguardi della conoscenza delle condizioni dìS.QllecitgzASné"
b) Una relazione illustrativa, in duplice copia, dalla quale risultino le caratteristiche, le qualità' e le dosature dei materiali che
verranno impiegati nella costruzione.
L'Ufficio del Genio Civile restituirà' all'Appaltatore, all'atto stesso dalle presentazione, una copia del progetto e della relazione con
l'attestazione dell'avvenuto deposito; aniti tali documenti, l'Appaltatore dovrà' depositarli, in originale od in copia autentica, presso
l'ufficio istituito in cantiere dalla Dirczione Lavori.
Anche le varianti che nel corso dei lavori si dovessero, introdurre nelle opere previste nel progetto originario, dovranno essere
denunciate con la stessa procedura fin qui descritta.

Casi di denuncia non dovuta
L'Appaltatore non sarà' tenuto ad applicare le disposizioni di cui al precedente punto, nonché' quelle di cui al seguente punto, per le
opere costruite per conto dello Stato, delle Regioni, delle Provincie e dei Comuni aventi un ufficio tecnico con a capo un ingegnere.

Documenti in cantiere - Giornale dei lavori
Nel cantiere, dal giorno di inizio delle opere in cemento armato, fino a quello di ultimazione, dovranno essere conservati gli atti di
cui al punto A.4. nonché' un apposito Giornale dei lavori; il Direttore delle opere (v. A.2.); sarà' anche tenuto a vistare
periodicamente, ed in particolare nelle fasi più' importanti dell'esecuzione, detto giornale, annotando le date delle forniture ed i tipi di
cemento, la composizione dei conglomerati, il tipo e le partite di acciaio, la data dei getti e dei disarmi, le prove sui materiali, le
prove di carico ed ogni altra operazione degna di nota.

Relazione a struttura ultimata
A strutture ultimate e salvo non ricorrano i casi di cui al precedente punto e il Direttore delle opere, entro il termine di 60 giorni
depositerà' al Genio Civile una relazione, in duplice copia, sull'andamento dei compiti di cui al punto esponendo:
a) I certificati delle prove sui materiali impiegati emessi da laboratori ufficiali.
b) Per le opere in precompresso ogni indicazione inerente alla tesatura dei cavi ed ai sistemi di messa in coazione.
c) L 'esito delle eventuali prove di carico, allegando le copie dei relativi verbali, firmate per copia conforme.
A deposito avvenuto, una copia della relazione con relativa attestazione sarà' restituita al Direttore delle opere che provvedera' a
conseguirla al collaudatoré delle strutture, unitamente agli atti di progetto. Copia di detta relazione sarà' altresì' depositata presso
l'Ufficio di Dirczione.

Collaudo statico

Tutte le opere in conglomerato cementizio armato dovranno essere sottoposte a collaudo statico. Il collaudo dovrà' essere eseguito da
un ingegnere o da un architetto, iscritto all'albo da almeno 10 anni, che non sia intervenuto in alcun modo nella progettazione,
dirczione ed esecuzione delle opere. La nomina del collaudatoré spetterà' all'Amministrazione, la quale preciserà' altresì' i termini di
tempo entro i quali dovranno essere completate le operazioni di collaudo.
Ove non ricorrano i casi di cui al precedente punto A. 5., ['Appaltatore sarà' tenuto a richiedere il nominativo del collaudatoré ed a
comunicarlo al Gemo Civile entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori.
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Il collaudatoré redigerà' due copie del certificato di collaudo e le trasmetterà', salvo l'esclusione di cui al precedente capoverso, al
Genio Civile, che provvedera' a restituirne una copia, da consegnare all'Amministrazione, con l'attestato dell'avvenuto deposito.
L'Appaltatore sarà' altresì' tenuto al pagamento, se non diversamente previsto e senza diritto a rivalsa, delle competenze professionali
spettanti al collaudatoré, previa liquidazione della parcella da parte del relativo Ordine.

Licenza d'uso

L'Appaltatore dovrà' curare, a proprie spese, la presentazione all'Ente preposto della documentazione di cui all'art. 8 della Legge
1086 per il rilascio della licenza d'uso o di abitabilità'.

Tempi per il progetto strutturale
Per l'approntamento del progetto esecutivo delle opere strutturali, se dovuto, all'Appaltatore viene assegnato il tempo di mesi due
decorrenti dalla data di consegna dei lavori. In detto periodo la consegna sarà' ritenuta parziale a norma dell'ultimo comma dell'art.
10 del Regolamento sui LL.PP. n. 350/1895.
Scaduto tale tempo, e ferma restando la responsabilità' dell'Appaltatore, la consegna sarà' ritenuta definitiva e da tale scadenza verrà'
computato il tempo contrattuale. Qualora il progetto esecutivo cosi' approntato debba essere sottoposto a superiore approvazione ed
autorizzazione (Legge n.64/1974), il periodo di consegna parziale deve ritenersi esteso alla data in cui detta autorizzazione viene
concessa e sempre che ad eventuali ritardi non abbia concorso l'azione dell'Appaltatore. La norma di cui al presente titolo deve
ritenersi comunque inefficace qualora l'importo delle opere strutturali sia inferiore al 20% dell'importo contrattuale.

POSA IN OPERA DEL CONGLOMERATO

Controllo e pulizia dei casseri
Prima che venga effettuato il getto di conglomerato dovranno controllarsi il perfetto posizionamento dei casseri, le condizioni di
stabilita', nonché' la pulizia delle pareti interne; per i pilastri in particolar modo, dovrà' curarsi la assoluta pulizia del fondo.

Getto del conglomerato
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà' evvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la segregazione. Il getto
sarà' eseguito a strati di limitato spessore e sarà' convenientemente pigiato o, se prescritto, vibrato; il conglomerato inoltre dovrà'
essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai quali la struttura in esecuzione verrà' sollecitata. La pigiatura
dovrà' essere effettuata normalmente agli strati; sarà' effettuata con la massima cura e proseguita fino alla eliminazione di ogni zona
di vuoto e fino alla comparsa, in superfici del getto, di un velo di acqua.

Ripresa del getto
Affinchè' il getto sia considerato monolitico, il tempo intercorso tia.la
lo strato successivo non dovrà' superare mediamente 2 h nella stagione
superasse il tempo suddetto e non fosse stato impiegato un additivo ritardante^
di malta cementizia dosato a 600 kg di cemento, dello spessore di 1/2 cm.
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Vibrazione del conglomerato
La vibrazione del conglomerato entro le casseforme sarà' eseguita se o quando prescritta e comunque quando dovessero impiegarsi
impasti con basso rapporto acqua-cemento o con elevata resistenza caratteristica. La vibrazione dovrà' essere eseguita secondo le
prescrizioni e con le modalità' concordate con la Direzione.
I vibratori potranno essere inerti (pervibratori a lamiera o ad ago), ovvero esterni, da applicarsi alla superficie libera del getto o delle
casseformi. Di norma comunque la vibrazione di quest'ultime sarà' vietata; ove pero' fosse necessaria, le stesse dovranno
convenientemente rinforzarsi curando altresì' che il vibratore sia rigidamente fissato.
La vibrazione dovrà' essere proseguita con uniformità' fino ad interessare tutta la massa del getto; sarà' sospesa all'apparizione, in
superficie, di un lieve strato di malta umida. Qualora la vibrazione producesse nel conglomerato la separazione dei componenti, lo
"slump" dello stesso dovrà' essere convenientemente ridotto.

Temperatura del conglomerato
'La temperatura del conglomerato, in fase di confezione e di getto, dovrà' il pia' possibile avvicinarsi al valore ottimale di 15,5- C.
Ove pertanto la temperatura ambiente o degli aggregati risultasse diversa da tale valore, verranno prese opportune precauzioni.

Protezione ed inumidimento

Il conglomerato appena gettato dovrà' essere sufficientemente protetto dalla pioggia, dal sole, dalla neve e da qualsiasi azione
meccanica, per non meno di una settimana. Per lo stesso periodo dovrà' essere mantenuto umido a meno che non si impedisca
all'acqua di evaporare proteggendo le superfici mediante fogli di plastica o con speciali pellicole antievaporanti date a spruzzo.

Disarmo dei getti di conglomerato
Generalità'
Dovranno essere rispettate, per il disarmo, le prescrizioni di cui al punto 6.1.5., Parte I, delle "Norme tecniche".
Il disarmo dovrà' avvenire per gradi, in modo da evitare azioni dinamiche e non prima che la resistenza del conglomerato abbia
raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo; l'autorizzazione verrà' data in ogni caso
dalla Dirczione Lavori. Il disarmo delle superfici laterali dei getti dovrà' avvenire quando il conglomerato avrà' raggiunto una
resistenza non inferiore a 0,20 Rck e comunque superiore a 5 N/mm_

Tempi minimi di disarmo
In assenza di specifici accertamenti della resistenza del conglomerato ed in normali condizioni esecutive ed ambientali di getto e di
maturazione, dovranno essere osservati tempi minimi di disarmo di cui alla seguente tabella:
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Sponde dei casseri di travio pilastri

TIPI DI ARMATURA Cemento Cemento ad

alta

Normale l Resistenza

lArmature di solette di luce
Imodeste

3gg
10 gg

2gg
4gg

Puntelli e centine di travi, archi e
Ivo Ite eec

24 gg 12 gg

IStrutture a sbalzo 28 gg 14 gg

Durante la stagione fredda il tempo per lo scasseraniento delle strutture dovrà' essere convenientemente protratto onde tenere conto
del maggior periodo occorrente al raggiungimento delle resistenze.
Getti in ambienti aggressivi
Per le opere in cemento armato da realizzare in prossimità' dei litorali od in ambienti particolarmente aggressivi, dovrà' essere presa
in particolare considerazione la durabilità' dei conglomerati. Pertanto, secondo quanto normato sull'argomento dalla UNI 9858 ed in
rapporto alla classe di esposizione delle strutture, i conglomerati saranno confezionati e posti in opera con caratteristiche e modalità'
rispondenti alle prescrizioni di cui alla tabella di pag. 75.
Questo ancor quando tali prescrizioni costituissero variante alle previsioni di contratto.

Collaudo statico e prove di carico.
A norma dell'art. 7 della legge 5/11/1971, n. 1086 le strutture non potranno essere poste in servizio, ne' sottoposte a carichi anche
provvisori, prima che sia stato effettuato il collaudo statico.
Le prove di carico non potranno aver luogo prima che sia stata raggiunta la resistenza che caratterizza la classe del conglomerato
prevista, e in mancanza di precisi accertamenti al riguardo, non prima di 28 giorni dalla ultimazione del getto.
Le prove di carico si dovranno svolgere con le modalità' indicate dal collaudatoré; il programma delle prove dovrà' essere sottoposto
alla Dirczione Lavori e reso noto all'Appaltatore nonché' al progettista delle strutture ed la Direttore delle opere. I carichi di prova
dovranno essere, di regola, tali da indurre le sollecitazioni massime di progetto; l'esito della prova sarà' valutato sulla base degli
elementi riportati al punto 8 delle norme citate. Di ogni prova dovrà' essere redatto un verbale sottoscritto dal Collaudatoré, della
Dirczione Lavori, dal Direttore delle opere e dall'Appaltatore.
Quando le opere fossero ultimate prima della nomina del collaudatoré, le prove di carico potranno essere eseguite dai superiori
tecnici, salvo il collaudatori, ferma restando pero' la facoltà' dello stesso di controllare, far ripetere ed integrare le prove in
precedenza eseguite e verbalizzate.

Art. 18
Casseforme - Armature - Centinature

Le casseforme e le relative armature di sostegno dovranno essere sufficentemente rigide per resistere, senza apprezzabili
deformazioni, al peso proprio della costruzione, ai carichi accidentali di lavoro ed alla vibrazione o batt;taTa~del conglomerato. Le
superfici interne delle casseforme dovranno presentarsi lisce, pulite e senza incrostazioni di sorta; il prft^i^assorb^nte delle stesse
dovrà' essere uniforme e non superiore a l g/m_h (misurato sotto battente di acqua di 12 mm), sal^ofdiversa^pre^rizione. Sarà'
ammesso l'uso di disarmanti; questi pero' non dovranno macchiare o danneggiare le superfici del\coT-[gt5mei^to.^I giunti nelle
casseforme saranno eseguiti in modo da evitare sbrodolamenti, non soltanto tra i singoli elementi che\ystituisct)i,x? i pannelli, ma
anche attraverso le giunzioni verticali ed orizzontali dei pannelli stessi. Nei casseri dei pilastri si lascerà'Tlire-spSrtello al piede per
consentire la pulizia alla base che assicuri un'efficace ripresa e continuità' del getto. Quando la portata delle membrature principali
oltrepassasse i 6 m verranno disposti opportuni apparecchi di disarmo; dovrà' curarsi, in ogni caso, che i cedimenti elastici, in ogni
punto della struttura, avvengano con simultaneità'.

Art. 19
Acciai per conglomerati armati

Generalità'
Gli acciai per conglomerati armati, sia normali che precompressi dovranno rispondere, con riguardo alle sezioni di calcolo, alle
tensioni ammissibili ed alle modalità' di fornitura, di lavorazione e di posa in opera, alle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione
ed il collaudo delle strutture in conglomerato cementizio armato e precompresso" emanate con D.M. 14 febbraio 1992 nonché', per le
specifiche caratteristiche di accettazione e le modalità' di prova, alla normativa riportata al punto 43.B del presente Capitolato.

Acciai per conglomerati normali
Tensioni ammissibili
Per le barre tonde o ad aderenza migliorata le tensioni ammissibili dovranno risultare conformi, nei vari tipi di acciaio, ai valori
riportati nella seguente tabella:

TIPO DI ACCIAIO
IBARRE
ITONDE LISCEl

BARRE AD
IADERENZA
IMIGLIORATA

FeB 22 K FeB 32 K FeB 38 K FeB 44 K
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tensione ammissibile N/mmq
(Kgf/cmq)

115(1200) 155(1600) 215(2200) 255(2600)

Diametri delle barre

Le barre tonde lisce avranno diametri compresi tra 5 e 30 mm. Le barre ad aderenza migliorata avranno, a differenza, il massimo
diametro limitato a 26 mm per l'acciaio FeB 44 K.

Ancoraggio delle barre
Le barre tese dovranno essere prolungate oltre la sezione nella quale esse sono soggette alla massima tensione in misura sufficiente a
garantire l'ancoraggio. Per le barre tonde lisce questo sarà' realizzato con uncini semicircolari, di luce interna non minore di 5
diametri. Nelle barre ad aderenza gli uncini potranno essere omessi; le barre dovranno essere ancorate per una lunghezza non minore
di 20 diametri o di 15 cm.

Lavorazione delle barre - Giunzioni

Le barre non dovranno in nessun caso essere piegate a caldo. Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non fossero evitabili, si
dovranno realizzare nelle regioni di minore sollecitazione; in ogni caso dovranno essere sfalsate in guisa che ciascuna interruzione
non interessi una sezione metallica maggiore di 1/4 di quella complessiva e sia distante dalle interruzioni contigue non meno di 60
volte il diametro delle barre di maggiore diametro. La Dirczione Lavori prescriverà' il tipo di giunzione più' adatto a norma del punto
6.1.2., Parte I del D.M. citato.

Copriferro ed interferro
Qualunque superficie metallica dovrà' distare dalle facce esterne del conglomerato 0,8 cm nel caso di solette ed almeno 2 cm nel caso
di travi e pilastri. Tali misure dovranno essere aumentate, nel caso di ambienti aggressivi, cosi' come disposto al punto 65.D. del
presente Capitolato.
Le superfici delle barre dovranno essere mutualmente distanti in ogni dirczione di almeno l diametro e, in ogni caso, non meno di 2
cm. Per le barre di sezione non circolare si dovrà' considerare il diametro del cerchio circoscritto.

Acciai per conglomerati precompressi
All'atto della posa in opera gli acciai dovranno presentarsi privi di ossidazione, corrosione, difetti superficiali visibili e pieghe.'Sarà'
tollerata una ossidazione che scompaia totalmente mediante sfregamento con panno asciutto. Non sarà' invece ammessa, in cantiere,
alcuna operazione di raddrizzamento. Per quanto riguarda lo spessore di ricoprimento delle armature, le testate di ancoraggio, la posa
e messa in opera delle barre e dei cavi, le operazioni di tiro, le protezioni eec. dovramio essere rispettate le prescrizioni di cui al punto
6.2, Parte I delle "Norme tecniche".

Art. 20
Opere e manufatti in acciaio od altri metalli

Generalità'
Acccttazione dei materiali

Tutti i materiali in acciaio od in metallo in genere, destinati all'esecuzione dj^ger^T^3i
cui agli arti. 43 e 44 del presente Capitolato, alle prescrizioni di Elenco od ^fle disposizioni c}
Dirczione Lavori, l ^S. /
L'Appaltatore sarà' tenuto a dare tempestivo avviso dell'arrivo in officina d^i materiali )ipg/ovvigionati di modo che, prima che ne
venga iniziata la lavorazione, la stessa Dirczione possa disporre il prelievo deì^mpwn^M sottoporre alle prescritte prove di qualità'
ed a "test" di resistenza.

[atti, dovranno rispondere alle norme di
;^ie più' in particolare potrà' impartire la

Barriere di sicurezza e parapetti metallici
Avranno le caratteristiche di cui al punto 43F.6. del presente Capitolato e verranno installate le prime lungo i tratti saltuari delle
banchine nonché' lungo lo spartitraffico centrale delle strade a doppia sede o delle autostrade ed i secondi in corrispondenza dei

cigli dei manufatti; entrambi secondo le particolari disposizioni che impartirà' la Dirczione Lavori.
La barriera sarà' costituita da una serie di sostegni in profilato metallico e da una fascia orizzontale, pure metallica, con
l'interposizione di opportuni elementi distanziatori ad anima rinforzata. Le fasce dovranno essere fissate in modo che ['altezza del
loro bordo superiore si trovi ad un'altezza non inferiore a 70 cm sul piano viabile.
I sostegni dovranno essere infissi nel terreno con battipalo, a distanza reciproca non superiore a 3,60 m, per una profondità' non
inferiore a 95 cm per le barriere centrali (paletto da 165 cm) ed a 125 cm per le barriere laterali (paletto da 195 cm)
Per barriere da ponte o viadotto, per spartitraffici centrali e/o in presenza di ostacoli fissi laterali, curve pericolose, scarpate ripide o
profonde, altre sedi stradali o ferroviarie adiacenti, si dovranno adottare anche diverse e più' adeguate soluzioni strutturali, come
l'infittimento dei pali e l'utilizzo di pali di maggiore resistenza, con i criteri di progettazione dell'lngegneria.
Nel caso di barriere ricadenti su opere d'arte i sostegni saranno alloggiati, per la occorrente profondità', in fori predisposti (o da
praticare a cura dell'Appaltatore) sulle opere d'arte e fissati con malta cementizia addittivata con resine o con malta di resine
epossidiche. in casi speciali, quali zone rocciose od altro, su richiesta dell'Appaltatore e con l'approvazione della Direzione Lavori, i
sostegni potranno essere ancorati al terreno a mezzo di basamento in conglomerato cementizio delle dimensioni fissate dalla stessa
Dirczione.

Le giunzioni, che dovranno avere il loro asse in corrispondenza dei sostegni, dovranno essere ottenute con la sovrapposizione di due
nastri per non meno di 32 cm. Le stesse giunzioni saranno effettuate in modo da presentare i risalti rivolti in senso contrario alla
marcia dei veicoli, per motivi di sicurezza. I sistemi di collegamento delle fasce ai sostegni dovranno consentire la ripresa
dell'allineamento sia durante la posa in opera, sia in caso di cedimenti del terreno, consentendo un movimento verticale di + 2 cm ed
orizzontale di + I cm.

40

/



Nel caso di barriere spartitraffico ad elementi contrapposti applicati su unico sostegno, la larghezza trasversale sul filo esterno delle
onde non dovrà' essere inferiore a 60 cm. In tutti i casi i varchi dovranno avere intervallo non inferiore a 4 Km e dovranno essere
idoneamente sbarrati.

Ogni tratto di barriera dovrà' essere infine completato con pezzi terminali curvi, opportunamente sagomato (salvo che non sia
prescritto l'ammarraggio nel terreno), in materiale del tutto analogo a quello usato per le fasce.
I parapetti da installare in corrispondenza dei manufatti saranno costitiiiti in maniera del tutto analoga alle barriere avanti descritte
con raggiunta di un corrimano in tubolare metallico posto ad altezza non inferiore ad 1,00 m dal piano della pavimentazione finita. I
sostegni saranno in profilato di acciaio in un sol pezzo, opportunamente sagomato, ed avranno, per la parte inferiore reggente la
fascia, caratteristiche di resistenza non inferiori a quelle richieste per i sostegni delle barriere.
I sostegni saranno di norma alloggiati, per la occorrente profondità', in appositi fori predisposti (o da predispor re), a cura dello stesso
Appaltatore, sulle opere d'arte e verranno fissati con malta cementizia addittivata od epossidica L'interasse dei sostegni dovrà' essere
non superiore a 3 ,00 m; la Dirczione Lavori si riserva comunque di fornire, per ogni singolo manufatto, un grafico dal quale risulti lo
schema di montaggio del parapetto cui l'Appaltatore dovrà' attenersi.
Ad interasse non superiore a quello corrispondente a tré elementi (in media ogni quattro sostegni) dovrà' esser eseguita la
installazione di dispositivi rifrangenti, di area non inferiore a 50 cm2, in modo che le loro superfici risultino pressoché' normali
all'asse stradale.

Art. 21
OPERE DA LATTONIERE - TUBOLARI IN LAMIERA

GENERALITÀ'
I manufatti ed i lavori in genere in lamiera di acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di ottone, di alluminio o di altri
metalli, dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura.
Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento,
nonché' completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere. Il collocamento in opera comprenderà' altresì' ogni occorrente
prestazione muraria ed ancora il lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione.
Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, saldature o con sistemi combinati,
sulla base di quanto disposto in particolare dalla Dirczione Lavori ed in conformità' ai campioni che dovranno essere presentati per
l'approvazione.
L'Appaltatore avrà' anche l'obbligo di presentare, a richiesta della stessa Dirczione, gli esecutivi delle varie opere, tubazioni, canalette
di raccolta, eec, completi dei relativi calcoli di verifica e di apportarvi, se necessario, tutte le modifiche eventualmente richieste in
sede di preventiva accettazione.

TOMBINI TUBOLARI IN LAMIERA
I tombini tubolari in lamiera zincata saranno realizzati con i materiali di cui al punto 43.F.4 del presente Capitolato ed avranno
spessori non inferiori ai tabulati forniti dallo stabilimento produttore in funzione dell'altezza dei rilevati e dei sovraccarichi
accidentali. Le condizioni di equilibrio statico dovranno comunque venire verificate con gli ordinar! metodi della scienza delle
costruzioni. Sarà' ritenuta valida la formula di Spangler.

Modalità' di posa in opera
La posa in opera delle condotte portanti di acciaio per tombini dovrà' essere effettuata nell'esatto rispetto delle istruziom di
montaggio e di installazione che il fabbricante sarà' tenuto a consegnare a corredo stesso della fornitura In ogni caso vale quanto
segue.
Le condotte portanti potranno essere installate in trincea od in piano. Nel primo caso occorrerà' sagon/àre oppof^unamente il suolo;
nel secondo caso sotto il quarto inferiore della condotta si dovrà' compattare accuratamente il material^di riyf&rto. Inietto di posa sarà'
in ogni caso costituito da uno strato, di spessore variabile in funzione della natura del terreno e comijnquefnon infoiare a 20 cm, di
materiale arido ben compattato, privo di zolle erbose, radici, terreno gelato o di origine vegetale. Il te^renoV^otto^a^te, se roccioso o
peraltro incoerente, dovrà' essere bonificato. La compattazione dovrà' effettuarsi con mezzi meccanici \perTàvor/^li limitata entità',
con pestelli. '^-—^"
Il materiale per il rinterro dovrà' essere permeabile, arido, omogeneo, dovendosi evitare terreni inidonei o contenenti pietre di
diametro oltre 7 cm. II materiale di rinfianco dovrà' essere posto contemporaneamente da ambo le parti della condotta, a strati non
superiori a 15 cm; il costipamento potrà' essere effettuato utilizzando anche i normali mezzi per i rilevati salvo che per le parti
immediatamente adiacenti alle strutture dove il costipamento verrà' fatto con pestelli pneumatici od a mano. Il grado di
compattazione dovrà' corrispondere al 95% della densità' massima ottenuta con il metodo AASHO modificato.
Le parti terminali dei manufatti potranno essere munite di testate metalliche prefabbricate, oppure in muratura, in conformità' dei tipi
adottati.

Art. 22
SEGNALETICA STRADALE

GENERALITÀ'
Tutta la segiialetica stradale dovrà' essere realizzata nel pieno rispetto del Regolamento di esecuzione del "Codice della Strada. La
Dirczione Lavori potrà' peraltro richiedere all'Appaltatore la redazione di un preventivo progetto grafico il quale, nei casi
specificatamente previsti dalle norme (autostrade, strade di grande traffico) dovrà' essere sottoposto all'esame ed all'approvazione del
Ministero dei LL. PP..
I simboli dovranno essere sempre rigorosamente identici a quelli previsti dalle norme, salvo la diversità' delle dimensioni a seconda
del formato del segnale.
Anche il proporzionamento tra simboli e zone di colore, tra iscrizioni e fondo circostante dovrà' essere rigorosamente costante per
tutti i segnali dello stesso tipo, per qualunque dimensione. Il progetto dei vari segnali dovrà' pertanto essere condotto sul piano della
perfetta similitiidine ovvero praticamente, per ingrandimento o trasporto fotografico dei disegni ufficiali.
L'Appaltatore dovrà' garantire per la durata di almeno 12 mesi dalla data del collaudo la buona conservazione
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della segnaletica verticale, tanto contro i difetti di costruzione quanto contro quelli di ogni singolo materiale costituente il segnale.
Pertanto resteranno a suo carico la sostituzione ed il ripristino di tutti quei cartelli che abbiano ad alterarsi o deformarsi per cause
naturali (temperatura, vento, acqua, eec.), senza onere alcuno da parte dell'Amministrazione e dietro semplice richiesta scritta.

SEGNALETICA VERTICALE
Sarà' costituita da cartelli triangolari di pericolo (lato 90 o 120 cm), da cartelli circolari di prescrizione (divieto ed obbligo - diametro
60 o 90 cm) e da cartelli rettangolari o quadrati di indicazione. I cartelli saranno realizzati in lamiera di acciaio od in lamiera di
alluminio (semicrudo, puro al 99%) secondo prescrizione; nel primo caso avranno spessore non inferiore a 10/10 di mm (12/10 nel
caso di dimensione minima libera superiore a 1,20 m), nel secondo caso avranno spessore non inferiore a 25/10 di mm (30/10 nel
caso corrispondente).
Ogni segnale dovrà' essere rinforzato lungo il suo perimetro con una bordatura di irrigidimento realizzata a scatola oppure, secondo
le dimensioni del cartello, mediante opportuni profilati saldati posteriormente. Qualora le dimensioni dei segnali dovessero superare
la superficie di 1,25 m2, i cartelli dovranno essere ulteriormente rinforzati con traverse di irrigidimento saldate secondo le mediane o
le diagonali. Qualora poi i segnali fossero costituiti da due o più' pannelli contigui, questi dovranno essere perfettamente accostati
mediante angolari, in metallo resistente alla corrosione, opportunamente forati e muniti di un sufficiente numero di bulloni zincati.
La lamiera di ferro dovrà' essere prima decappata, quindi fosfatizzata mediante procedimento di bonderizzazione; la lamiera di
alluminio dovrà' essere resa scabra mediante carteggiatura, sgrassata a fondo, quindi sottoposta a procedimento di fosfocromatazione
su tutte le superfici. Il materiale grezzo dopo aver subito detti processi di preparazione dovrà' essere verniciato a fuoco con opportuni
prodotti. Il retro e la scatolatura dei cartelli verrà' finito in colore grigio neutro.
La pellicola retroriflettente, avente le caratteristiche di cui al punto 54 D del presente Capitolato, dovrà' costituire, nel caso della
segiialetica di pericolo e di prescrizione, un rivestimento senza soluzione di continuità' di tutta la faccia utile del cartello, nome
convenzionale "a pezzo unico" ; nel caso invece della segnaletica di indicazione, la pellicola potrà' venire applicata a più' strati in
sovrapposizione, ma comunque tutta la superficie dovrà' essere riflettorizzata (sia per ciò' che concerne il fondo del cartello che i
bordi, i simboli e le iscrizioni). In ogni caso quando i segnali di indicazione, ed in particolare le frecce di dirczione, fossero di tipo
perfettamente identico ed in numero tale da giustificare in senso economico l'attrezzatura per la stampa, essi potranno venire richiesti
nel tipo "a pezzo unico".
Le pellicole retroriflettenti dovranno essere applicate sui supporti metallici mediante apposita apparecchiatura che sfrutti l'azione
combinata della depressione e del calore e comunque l'applicazione dovrà' essere eseguita a perfetta regola d'arte secondo le
prescrizioni della Ditta produttrice delle pellicole. Queste ultime potranno essere richieste anche nel tipo "ad alta intensità' luminosa".
Ad evitare forature, tutti i segnali dovranno essere forniti di attacco standard (adatto a sostegni in ferro tubolari 0 48 o 0 60)
composto da staffe a corsoio della lunghezza utile di 12 cm saldate al segnale, da controstaffe in acciaio zincato di spessore non
inferiore a 3 mm nonché' da bulloni zincati e relativi dadi. I sostegni saranno trattati previa fosfatizzazione del grezzo, con vernici di
fondo antiruggine e strato di finltura termoindurente di colore grigio neutro.
La posa dei sostegiii sulle banchine dovrà' essere effettuata annegando il piede degli stessi in blocchi di calcestruzzo a 300 kg/m3 di
cemento, blocchi le cui dimensioni dovranno essere proporzionate agli sforzi da sopportare in rapporto alle dimensioni dei pannelli
segnaletici e che comunque non dovranno essere mai inferiori a 30x30x60 cm. L'altezza di posa dei segnali dovrà' essere compresa
tra 1,60 - 2,00 m, misurati tra il bordo inferiore dei cartelli ed il piano stradale; ove comunque speciali motivi di visibilità' non
dovessero consigliare altrimenti, tale altezza dovrà' essere di 1,80 m.

SEGNALETICA ORIZZONTALE
Dovrà' essere eseguita preferibilmente con compressori a spruzzo, nella misura
La segnaletica dovrà' presentare densità' superficiale uniforme, sagome a
perfettamente regolare.
Il prezzo della posa comprenderà', oltre al tracciamento, le vernici e la mano d'i
di protezione e di segnalazione necessari per l'esecuzione dei lavori, anche
eventuale deviazione o regolazione dello stesso.
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Art. 23
PAVIMENTAZIONI STRADALI - SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

Per i tratti di strada già' pavimentati sui quali dovrà' procedersi a ricarichi o risagomature, l'appaltatore dovrà' dapprima ripulire
accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla scarificazione della massicciata esistente adoperando, all'uopo, apposito
scarificatore opportunamente trainato e guidato.
La scarificazione sarà' spinta fino alla profondità' ritenuta necessaria dalla Dirczione Lavori entro i limiti indicati nel relativo articolo
di Elenco, provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a
cura e spese dell'AppaItatore.

Art. 24
PAVIMENTAZIONI STRADALI - FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO

La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso dovrà' essere effettuata con idonee
attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, mumte di nastro caricatore per il carico del materiale di risulta.
Potranno essere eccezionalmente impiegate anche attrezzature tradizionali quali ripper, escavatare, demolitori, eec., a discrezione
della D.L. ed a suo insindacabile giudizio.
Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche meccaniche, dimensioni e produzioni
approvate preventivamente dalla Dirczione Lavori.
Nel corso dei lavori la stessa potrà' richiedere la sostituzione delle attrezzature anche quando le caratteristiche granulometriche
risultino idonee per il loro reimpiego in impianti di riciclaggio.
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La superficie del cavo dovrà' risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati non completamente fresati che
possano compromettere l'aderenza delle nuove stese da porre in opera (questa prescrizione non e' valida nel caso di demolizione
integrale degli strati bituminosi).
L'Appaltatore si dovrà' scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla Dirczione. Qualora questi dovessero
risultare inadeguati e comunque diversi in difetto o in eccesso rispetto all'ordinativo di lavoro, l'Appaltatore sarà' tenuto a dame
immediatamente comunicazione al Direttore Lavori o ad un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle quote di
scarifica.
Il rilievo dei nuovi spessori dovrà' essere effettuato in contraddittorio. Lo spessore della fresatura dovrà' essere mantenuto costante in
tutti i punti e sarà' valutato mediando ['altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo.
La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà' essere eseguita con attrezzature munite di
spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito.
Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale rettilineo e privo di
sgretolature.
Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, risultare perfettamente puliti,
asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso.

Art. 25
PAVIMENTAZIONI STRADALI - STRATI DI FONDAZIONE

FONDAZIONI IN PIETRAME
Le fondazioni in pietrame, dello spessore prescritto (non inferiore comunque a 25 cm nel caso di strade carrabili), saranno costituite
con pietre (scapoli) di cava o provenienti dagli scavi, di qualità' compatta, resistenti, non suscettibili all'azione dell'acqua, e di forma
troncopiramidale (eccezionalmente con ciotoloni di fiume spaccati). Esse verranno collocate nel cassonetto, ricavato nella
piattaforma stradale a profondità' adeguata e con fondo rullato parallelo alla sagoma stradale prescritta, e saranno opportunamente
saturate.

Qualora per la natura del terreno di sottofondo (argilla) o per le condizioni igrometriche potesse temersi un anormale affondamento
del materiale di fondazione, occorrerà' stendere preventivamente un letto di sabbia, o comunque di materiale inerte di adatta
pezzatura e di adeguato spessore (non minore di 10 cm), che verrà' pagato a parte. Le fondazioni saranno eseguite a mano,
costruendo preliminarmente tré guide longitudinali (due nel caso di carreggiata di larghezza inferiore od uguale a 4 metri), una per
lato della carreggiata ed una centrale, e guide trasversali a distanza di circa 10,00 m l'una dall'altra ,in modo da determinare con
sicurezza i piani e le livellette dell'intero strato.
Dette guide saranno eseguite con pietre scelte e di maggiori dimensioni e formeranno dei riquadri da/^iempire^con scapoli di
pietrame, assestati a mano con la faccia più' larga in basso, bene accostati tra loro e con gli interstizi serrai a forza mediante scaglie
(inzeppatura a martello) onde ridurre i vuoti al minuto. Eseguito tale lavoro si procederà' alla saturazione implegaQdg/materiale litico
minuto, ovvero materiale arido e sabbione, e cilindrando fino a chiusura, se ordinato, con rullo ^a 16'18 tonn^ffate; tali oneri si
intendono inclusi nel prezzo della fondazione. \^ ^f
A lavoro ultimato anche la superficie delle fondazioni dovrà' avere sagoma trasversale parallela a queÌÌ^SKe in definitiva si dovrà'
dare alla superficie delle carreggiate.

FONDAZIONI IN TERRA STABILIZZATA E MISTO GRANULARE
Costituzione - Caratteristiche dei materiati
Le fondazioni in terra stabilizzata e misto granulare saranno di norma costituite da una miscela di materiali granulari, stabilizzata
meccanicamente.
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fi n 0.075 2-15

L'aggregato potrà' essere sostituito da ghiaie, detriti di cava o di frantoio, scorie, materiale reperito in sito (stabilizzazione non
corretta) oppure da miscela di materiali di diversa provenienza, in proporzioni stabilite con indagini preliminari di laboratorio e di
cantiere (stabili2zazione corretta granulometricamente), e tali comunque da rientrare nella curva granulometrica di cui in tabella
(terre tipo l, norme CNR-UNI 10006, punto 9.1.2.). L'aggregato inoltre dovrà' rispondere alle seguenti caratteristiche:
a) Essere privo di elementi di forma appiattita, allungata o lenticolare.
b) Essere costituito, per almeno il 20% in massa, di frantumato a spigoli vivi.
c) Avere un rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore od uguale a 2/3.
d) Avere una percentuale di usura, determinata con la prova "Los Angeles", non superiore al 50%.
e) Avere un coefficiente di frantumazione (Norme CNR, Fase. W/1953) non superiore a 200.
f) Avere un limite di liquidità' (LL) minore di 25, un limite di plasticità' (LP) non inferiore a 19, un indice di plasticità' (IP)
non superiore a 6 ed un limite di ritiro (LR) superiore all'umidita' ottima di costipamento (limiti ed indici determinati sulla frazione
passante al setaccio 0,4 UNI 2332).
g) Avere un indice di portanza C.B.R. (norma ASTM D 1883-61 T o CNR-UNI 10009) dopo 4 giorni di imbibizione in acqua,
non minore di 50 (La prova dovrà' essere eseguita sulla frazione passante al crivello 25 UNI 2334. E' peraltro prescritto che tale
condizione dovrà' essere verificata per un intervallo di umidita' di costipamento non inferiore al 4% ).
Ove le miscele contenessero oltre il 60% in massa di elementi di frantumato a spigoli vivi, l'accettazione avverrà' sulla base delle sole
caratteristiche indicate in a), b), d), e).
L'Appaltatore indicherà' pertanto alla Direzione Lavori i materiali che ritiene più' idonei al previsto impiego sia per i componenti che
per la granulometria, e li sottoporrà' a tutte le prove di laboratorio richiesto, a propria cura e spese. Avuto l'esito delle prove, la
Dirczione autorizzerà' o meno l'impiego di tali materiali o ne disporrà' le opportune correzioni.
Modalità' di esecuzione

Preventivamente alla stesa dei materiali il piano di posa delle fondazioni (sottofondo) dovrà' essere opportunamente preparato, e
questo sia in rapporto alle quote ed alle sagome prescritte, sia in rapporto ai requisiti di portanza (che saranno assicurati con le
modalità' prescritte all'art. 58). Si richiama la norma, comunque, che la densità' dello strato di sottofondo preparato, di spessore non
inferiore a 30 cm, dovrà' essere spinta fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco di non meno del 95% del massimo
ottenuto in laboratorio con la prova AASHO modificata. Sulla superficie cosi' preparata verrà' steso il materiale, in strati di spessore
finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 cm, uniformemente miscelato con idonee attrezzature. Ove necessitasse raggiunta di
acqua, per il raggiungimento dell'umidita' prescritta o per compensare la naturale evaporizzazione, l'operazione sarà' effettuata
mediante appositi dispositivi spruzzatori.
Si darà' inizio ai lavori soltanto quando le condizioni ambientali (umidita', pioggia, neve, gelo) non fossero tali da produrre danni o
detrimenti alla qualità' dello strato stabilizzato. Per temperature inferiori a 3 C la costruzione verrà' sospesa.
Il costipamento sarà' effettuato con l'attrezzatura più' idonea al tipo di materiale impiegato (rulli a piede di montone, carrelli pigiatori
gommati, rulli vibratori, rulli compressori) e comunque approvata dalla Dirczione Lavori. Il costipamento di ogni strato dovrà' essere
eseguito fino ad ottenere una densità' in sito non inferiore al 95" 100% della densità' massima ottenuta con la prova AASHO
modificata. Inoltre dovrà' ottenersi che il valore del modulo di compressione "Me", misurato su piastra di 30 cm con il metodo di cui
al punto 58 B.l. (nell'intervallo compreso fra 2,5 e 3,5 kgf/cm2), non risulti inferiore a 800 kgf/cm2 (80 N/mm2).
La superficie di ciascuno strato dovrà' essere rifinita secondo le inclinazioni, le livellette e le curvature previste dal progetto; dovrà'
risultare liscia, regolare, esente da buche ed al controllo con regolo da m 4,50, in due direzioni ortogonali, non dovra'^p(gsentare
spostamenti dalla sagoma eccedenti la misura di l cm.
Sullo strato di fondazione, a compattazione effettuata, sarà' buona norma procedere con immediatezza all'esecuzione della
pavimentazione. Se ciò' non sarà' possibile, si dovrà' provvedere alla protezione della superficie con una mano di emulsione
bituminosa saturata con graniglia.
Resta in ogni caso stabilito che l'accettazione da parte della Direzione Lavori dei materiali, delle miscele e delle modalità' di impiego
non solleva ['Appaltatore dalla responsabilità' della perfetta riuscita della pavimentazione, restando eventualmente a suo esclusivo
carico ogni intervento necessario per modifiche e correzioni e, dovesse occorrere, per il completo rifacimento della fondazione.

Art. 26
PAVIMENTAZIONI STRADALI - STRATI DI BASE

STRATI DI BASE IN MASSICCIATA DI PIETRISCO

Generalità'

La massicciata di pietrisco, tanto se debba svolgere la funzione di diretta pavimentazione, quanto s^-debba servire a sostegno di
ulteriori strati con trattamenti protetti, sarà' di norma eseguita con pietrisco o ghiaia aventi le i^iìn^nsioni ^^iropriate al tipo di
carreggiata da formare, indicate in via di massima nel precedente art. 38 o dimensioni convenien^ements.^ssortitlp, secondo quanto
disposto dalla Dirczione Lavori o specificato nell'Elenco Prezzi.
Il pietrisco sarà' ottenuto con spezzettatura a mano o meccanica, curando in questo caso di adoperar tipi d/frg/ftoi che spezzino il
pietrame od i ciotoloni di elevata durezza in modo che i singoli pezzi di pietrisco risultino sani, esenth^ft^r^ftura, e di forma non
allungata od appiattita. La Dirczione si riserva comunque la facoltà' di fare allontanare dalla sede stradale, a tiAte spese e rischio
dell'Appaltatore, il materiale di qualità' scadente come pure tutti gli altri materiali e prodotti che saranno ritenuti non idonei.
Il pietrisco, preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica od in cataste pure geometriche sui bordi della strada od in
adatte località' adiacenti, ai fini della misurazione, verrà' sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad opera
finita, abbia in sezione trasversale il profilo indicato in progetto o diversamente specificato nel presente Capitolato.

Cilindratura
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La cilindratura delle massicciate si eseguirà' di norma, salvo diversa prescrizione, con rullo compressore a motore del peso non
minore di 14 tonnellate. Il rullo, nella sua marcia di funzionamento, manterrà' una velocita' oraria uniforme e di valore non superiore
a 2,5 km/h. Il lavoro di compressione, o cilindratura, dovrà' essere iniziato dai margini della strada e gradatamente proseguito verso
la zona centrale.
Il rullo dovrà' essere condotto in modo che, nel cilindrare una nuova zona, ripassi sopra una striscia di almeno 20 cm di larghezza
della zona precedente e che, nel cilindrare la prima zona marginale, venga a comprimere anche una zona di banchina di pari
larghezza.
Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o di ghiaia di spessore superiore a 15 cm, misurati
in frasca. Ove dovessero ricorrere tali casi, la cilindratiira sarà' effettuata in due fasi, separatamente e successivamente per ciascuno
strato (o frazione) di 15 cm, misurato come prima.
La cilindratura potrà' essere ordinata dalla Dirczione Lavori nelle tré seguenti modalità':
a) Cilindratura di tipo chiuso
b) Cilindratura di tipo semiaperto
c) Cilindratura di tipo aperto.
Qualunque fosse comunque il tipo di cilindratura prescritto, questa dovrà' essere eseguita in modo che la massicciata, ad opera finita
e nei limiti resi possibili dal tipo cui appartiene la cilindratura stessa, risulti rullata a fondo, in modo che gli elementi che la
compongono acquistino lo stato di massimo addensamento.

STRATI DI BASE IN MISTO GRANULARE

Saranno composti con miscele di ghiaia (pietrisco), sabbia ed argilla o con materiale "tout venant" la cui composizione
granulometrica dovrà' rientare nei limiti fissati nella tabella che segue a pag. 110 (terra tipo l, norme CNR-UNI 10006).
Per i misti granulari da impiegare negli strati di base valgono in generale le stesse prescrizioni relative ai misti di fondazione, con le
seguenti differenze:

a) Il limite di liqiiidita' (LL) non dovrà' essere superiore a 35; l'indice di plasticità' (IP) dovrà' essere compreso fra 4 e 9.

b) l'aggregato grosso dovrà' essere costituito di elementi non friabili aventi un coefficiente Deval non inferiore a 10 (ove per
le dimensioni del materiale non fosse possibile eseguire la prova Deval, si eseguirà' la determinazione del coefficiente di
frantumazione, che dovrà' risultare non maggiore di 160).

acqua non sic) L'indice di portanza C.B.R. non dovrà' essere inferiore ad 80; inoltre durante le prove|
dovraiino avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%.
Il costipamento avverrà' fino ad ottenere una densità' in posto non inferiore al 100% di quella attenuta con^yrova AASHO
modificata ed un modulo di compressione "Me", misurato con piastra di 30 cm (nell'intervallo compresóTra-37y"e 4,5 kgf/cm2 ), non
inferiore a 1000 kgf/cm2 (100N/mm2).
A lavoro ultimato la superficie degli strati non dovrà' discostarsi dalla sagoma di progetto di oltre l cm, da controllarsi come indicato
ai precedente punto 89 B.2.
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STRATI DI BASE IN MISTO CEMENTATO

Costituzione - Caratteristiche delle miscele

Gli strati in misto cementato, sia che venissero impiegati come strati di base, sia che venissero usati come strati di fondazione (od
anche di sottobase), saranno costituiti da un misto granulare di ghiaia (o pietrisco) e sabbia o da materiali e terre provenienti da cave,
fiumi o frantoi, mescolati con acqua e cemento in appositi impianti (più' raramente in opera e limitatamente alle terre stabilizzate a
cemento per gli strati di fondazione) e rispondenti alle caratteristiche di cui alla presente tabella.
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Per tali materiali inoltre:

a) La granulometria avrà' andamento continuo ed uniforme; l'aggregato sarà' costituito di elementi aventi forma poliedrica
regolare, evitandosi quelli di forma appiattita, allungata e lenticolare

b) il coefficiente di frantumazione dell'aggregato non dovrà' essere superiore a 160; la perdita in peso alla prova Los Angeles,
eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - AASHO T 96, dov^-a' esserejnferiore al 40%.

c) II limite di liquidità' (LL) dovrà' risultare non superiore a 40 e ['indice di ^lasticìta^IP) noì\ superiore a 18; l'equi valente in
sabbia sarà' compreso fra 35 e 55 (la Dirczione Lavori potrà' tuttavia ammettere l\mpiego cjl matei^ali aventi equivalenti in sabbia
maggiori di 55 purché' le quantità' di cemento da aggiungere non fossero tali da provatore fessurazioni per ritiro).

d) La percentuale media di legante, di norma cemento 325 portland, pozzolanico o d'alto forno, sarà' compresa fra il 3% ed il
5% degli inerti asciutti (80*120 Kg/m3) e la quantità' d'acqua per rimpasto dovrà' risultare non superiore al 6% circa e prossima
all'umidita' ottima di costipamento (con scarto massimo del 02%)

L'esatto rapporto acqua-cemento verrà' comunque determinato sulla base delle prove di resistenza, che varranno effettuate su provini
cilindrici confezionati entro stampi C.B.R. (Norme CNR-UNI 10009) impiegati senza disco spaziatore. La miscela in studio verrà'
preparata partendo da tutte le classi previste per gli inerti, mescolando il cemento e l'acqua nei quantitativi necessari ad ogni singolo
provino. I provini saranno estratti dallo stampo dopo 24 ore e portati successivamente a stagionatura per altri 7 giorni in ambiente
umido.

Le resistenze saranno comprese tra 20 e 60 kgf/cm2 se trattasi di misti di fondazione e fra 30 e 70 kgf/cm2 se trattasi di misti da
impiegare negli strati di base. Inoltre, per strati soggetti all'azione del gelo, tali resistenze dovranno essere confermate dopo 12 cicli
di gelo e disgelo (prova AASHO T 135/45) ed i provini stessi (in numero di 4) non dovranno presentare lesioni, screpolature o
distacchi, ne' variazioni di volume superiori al 2% del volume imziale.

Preparazione e posa in opera
La a miscela sarà' confezionata in appositi impianti centralizzati, con dosatura a peso od a volume. La dosatura sarà' effettuata su un
minimo di tré assortimenti ed il controllo sarà' eseguito ogni 1500 m3 di miscela o frazione.
La miscela verrà' stesa sul piano finito dello strato sottostante una volta accertata la rispondenza di quest'ultimo ai requisiti di quota,
sagoma e compattezza prescritti. La stesa verrà' eseguita impiegando finitrici vibranti.
La posa in opera della miscela non dovrà' essere eseguita di norma con temperature ambientali inferiori a O C e superiori a 25 C,
ne' sotto pioggia battente o con sottofondi saturi d'acqua. Per temperature comprese fra 25 e 32 C la stesa potrà' essere consentita
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con opportuni sistemi di protezione sia nella fase di trasporto (ad es, a mezzo di teloni) che nella fase di posa (con abbondante
umidificazione del relativo piano).
Il tempo intercorrente tra la stesa di due strisce affiancate non dovrà' superare di norma 1A2 ore onde garantire la continuità' della
struttura. Particolari accorgimenti dovranno adottarsi nei giunti longitudinali di ripresa che verramio protetti con fogli di polistirolo
espanso umidificati o materiale similare.
Il giunto di ripresa sarà' ottenuto terminando la stesa dello strato a ridosso di una cassaforma da togliere successivamente al momento
del nuovo getto; in suberdine sarà' necessario, prima della ripresa, provvedere a tagliare l'ultima parte del getto precedente in modo
da ottenere una parete verticale per tutto lo spessore dello strato.
Il costipamento dovrà' essere effettuato in strato di spessore adeguato alla potenzialità' della macchina mescolatrice e dei mezzi
costipanti adoperati (rulli statici o vibranti da 8"12 t e rulli gommati semoventi per la rifinitura), ma in ogni caso non inferiore a 10
cm e non superiore a 20 25 cm finito, fino a raggiungere una densità' in sito non inferiore al 95% della densità' di laboratorio eseguita
su provini costipati alla densità' massima AASHO modificata.
Subito dopo il completamento dei lavori di costipamento e di rifinitura dovrà' essere esegiiito lo stendimento di un velo protettivo di
emulsione bituminosa al 55% in ragione di 1*2 kg/m2 (in relazione al tempo ed alla intensità' del traffico di cantiere) e successivo
spargimento di sabbia. Il transito in cantiere sarà' ammesso sullo strato a partire dal terzo giorno dalla operazione di stesa e
limitatamente ai mezzi gommati.
La resistenza a compressione verrà' controllata su 4 provini (preparati con le stesse modalità' di cui al precedente punto C. l.)
prelevati durante la stesa del materiale e prima del costipamento. Il prelievo avverrà' per ogni 1500 m3 di impasto e la resistenza sarà'
data dalla media dei tré valori più' alti. Non saranno ammessi scarti superiori al 20% rispetto al valore di resistenza preventivamente
determinato in laboratorio e comunque non saranno ammesse resistenze di valore inferiore a 25 kgf/cm2 (2, 5 N/mm2).
La superficie finita non dovrà' scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre l cm, da controllarsi come indicato al precedente punto 89
B.2. In difetto non sarà' consentito il ricarico superficiale e l'Appaltatore dovrà' rimuovere a sua totale cura e spesa lo strato per il suo
intero spessore. Lo stesso dicasi per strati eventualmente compromessi dalle condizioni metereologiche o da altri eventi.

STRATI DI BASE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO

Costituzione - Caratteristiche dell'impasto
Gli strati di base in conglomerato cementizio saranno costituiti da conglomerati per i quali valgono le norme generali espressamente
riportate nel Cap. IV.
Come legante si userà' un cemento idraulico normale, pozzolanico o d'alto forno le cui caratteristiche dovranno corrispondere alle
vigenti norme di legge. L'aggregato grosso sarà' costituito di pietrischi (25-40), e pietrischetti (15-25 e 10-15), con gi-anulometria
regolare e ben assortita, ottenuti per frantumazione di rocce omogenee, compatte, sane e prive di alterazioni (la roccia di origine
dovrà' presentare una resistenza media alla compressione di almeno 1250 kgf/cm2). L'aggregato fine sarà' costituito di sabbia
eminentemente silicea, di cava o di fiume, viva, dura ed aspra al tatto, pulita ed esente da polvere, argilla e materie estranee.
Il cemento sarà' dosato in misura non inferiore a 200 kg/m3 (mediamente 280"320 kg/rrt3) mentre il rapporto acqua-cemento,
valutando anche l'umidita' degli aggregati, dovrà' essere non superiore a 0,50. La dosatura dei diversi materiali, nei rapporti prescritti
per la miscela, dovrà' essere fatta esclusivamente a peso, con bilaiice a quadrante di agevole lettura; la mescolazione dovrà' effettuarsi
a mezzo di un mescolatore di tipo idoneo approvato dalla Dirczione Lavori. La stessa Dirczione autorizzerà' o meno l'eventuale
aggiunta di prodotti plastificanti od aeranti, restando le spese per i provvedimenti del genere a carico dell'Appaltatore.

Modalità' di posa in opera
Per quanto concerne la manipolazione, il trasporto e la posa in opera del conglomerato si ricliiamajte-aiiche qui le norme generali éi
cui al Cap. IV. Prima di addivenire comunque alla posa del conglomerato l'Appaltatore avrà' y(f^ di foriere e stendere a sue spese,
ove proscritto dalla Dirczione Lavori, uno strato continuo ed uniforme di sabbia di spessore nofi in^riore a ^ cm.
Per il contenimento e la regolazione del conglomerato durante il getto, ove l'Appaltatore noji ricorr^se,<àll'impiego di macchine a
casseforme scorrevoli, saranno impiegate guide metalliche dei tipi usuali, composte da eleménti di lujitghezza minima di 3 m e del
peso di almeno 20 kg/m, uniti di larga base e di opportuni dispositivi per il sicuro appoggio ed'-amriTarramento. Le guide dovranno
essere di tipo e resistenza tali da non subire inflessioni od oscillazioni sensibili durante il passaggio e l'azione della macchina
finitrice.

Il getto della pavimentazione potrà' essere eseguito in modo continuo per tutta la lunghezza della strada in una sola volta, oppure a
meta' per volta o per strisce: queste ultime dovranno corrispondere alle linee di separazione delle diverse corsie. Il lavoro di getto non
dovrà' essere interrotto che in corrispondenza di un giunto trasversale, preferibilmente di dilatazione.
Il costipamento e la finltura del conglomerato dovranno essere eseguiti con finitrici a vibrazione di tipo adatto ed approvato dalla
Direzione Lavori, automoventisi sulle guide metalliche laterali (tranne il caso di impiego di operatrici fiill-vvorker) e tali da assicurare
una azione simultanea ed uniforme sull'intera larghezza della striscia di lavorazione. A vibrazione ultimata lo strato di calcestruzzo
dovrà' risultare perfettamente ed uniformemente costipato su tutto lo spessore nonché' privo di formazioni di pasta cementizia in
spessore nella parte superficiale.
A distanza opportuna, e comunque non superiore a 50 m (salvo diversa prescrizione) verranno realizzati dei giunti di dilatazione i cui
esecutivi, ove non previsti in progetto, saranno predisposti dalla Dirczione Lavori.
La pavimentazione finita dovrà' corrispondere esattamente alle pendenze trasversali ed alle livellette di progetto e risultare uniforme,
scabra e senza irregolarità'.

STRATI DI BASE IN MISTO BITUMATO
Gli strati di base in misto bitumato saranno costituiti da una miscela granulometrica di ghiaia (o pietrisco), sabbia ed eventuale
additivo (più' raramente con materiale "tout-venant" e limitatamente agli strati di fondazione), impastata con bitume a caldo, previo
riscaldamento degli aggregati, e stesa in opera mediante macchina vibrofinitrice.

Caratteristiche degli inerti
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Gli inerti da impiegare per la preparazione del misto bitumato dovranno essere costituiti di elementi sani, durevoli, puliti, esenti da
polvere e materiali estranei, di forma regolare, non appiattita ne' allungata o lenticolare, e rispondenti alle seguenti caratteristiche:
a) Granulometria con andamento continuo ed uniforme compresa tra le curve limiti determinate dalla presente tabella.
b) Coefficiente di frantumazione (Norme CNR - Fase. FV/1953) non superiore a 160.
e) Perdita in peso alla prova Los Angeles (Norme ASTM C 131 - AASHO T 96) inferiore al 30%.
d) Equivalente in sabbia (prova AASHO T 176/56) maggiore di 45.
e) Limiti di liquidità' (LL - ricercato sul passante al setaccio 40 ASTM) inferiore a 30 ed indice di plasticità' ('S') non
superiore a 10.
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Leganti - Caratteristiche della miscela
Come leganti dovranno venire impiegati bitumi solidi del tipo B 80/100, rispondenti alle norme di acccttazione di cui al punto 50
B. l. del presente Capitolato ed aventi indice di penetrazione (D3) compreso tra -0,7/+0,7.
La percentuale media del legante, riferita alla massa degli inerti, dovrà' essere compresa fra il 3,5 ed il 4,5% e dovrà' essere
comunque la minima per consentire il valore massimo di stabilita' Marshall e di compattezza appresso citati.
La composizione adottata dovrà' essere resistente ai carichi e sufficientemente flessibile, pertanto il conglomerato dovrà' avere i
seguenti requisiti:

stabilita' Marshall (prova ASTM T 1559/58), eseguita a 60 C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, non
inferiore a 600 kgf;

rigidezza Marshall, cioè' rapporto tra stabilita' e scorrimento (quest'ultimo misurato in mm), superiore a 100;
percentuale dei vuoti residui dei provini Marshall compresa fra il 4 e 1'8%.

L'Appaltatore, previe prove di laboratorio, presenterà' alla Direzione Lavori, prima dej
intenderà' adottare. Approvata tale composizione, l'Appaltatore sarà' tenuto ad attenersi
impegno con esami periodici sulle miscele prelevate in cantiere immediatamente primj
modo da eseguire le prove sul passante al crivello 30 UNI 2334.
Non sarà' ammessa una variazione del contenuto di aggregato grosso e di sabbia mag^
della curva granulometrica prescelta e di 01,5 sulla percentuale di additivo; per il
superiore a 00,3 sulla percentuale stabilita.

la stessa,
la stesa e

ore

bitu

]a composizione della miscela che
jmprovando l'osservanza di tale
|del costipamento e vagliate in

sulla percentuale corrispondente
n sarà' ammesso uno spostamento

Confezione e posa in opera
Gli impasti verranno confezionati a caldo in apposite centrali atte ad assicurare il perfetto essiccamento, controllo granulometrico e
dosaggio degli aggregati e l'esatto proporzionamento e riscaldamento del bitume. Nel caso in cui venisse impiegato bitume di
penetrazione 80/100, la temperatura degli aggregati all'atto del mescolamento dovrà' essere compresa tra 150 e 170 C, quella del
legante tra 150 e 180-C. All'uscita del mescolatore la temperatura del conglomerato non dovrà'essere inferiore a 140-C.
La miscela bituminosa verrà' stesa sul piano finito della fondazione dopo che sarà' stata accertata la rispondenza di quest'ultimo ai
requisiti di quota, sagoma e compattezza prescritti. La stesa del conglomerato non andrà' effettuata in condizioni ambientali
sfavorevoli; strati eventualmente compromessi dalle condizioni meteorologiche o da altre cause dovranno essere rimossi e sostituiti a
totale cura e spesa dell'Appaltatore.
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La stesa dovrà' essere effettuata mediante macchina vibrofinitrice, a temperatura non inferiore a 120 C, in strati finiti di spessore
non inferiore a 6 cm e non superiore a 12 cm. Ove la stesa venisse operata in doppio strato, la sovrapposizione dovrà' essere eseguita
nel più' breve tempo possibile e con l'interposizione di una mano d'attacco di emulsione bituminosa (del tipo ER 55 o ER 60) in
ragione di 0,8 kg/m2.
I giunti di ripresa e quelli longitudinali dovranno essere eseguiti assicurando l'impermeabilita' e l'adesione delle superfici a contatto
mediante spalmatura con legante bituminoso. La sovrapposizione degli strati dovrà' effettuarsi in modo che i giunti longitudinali
risultino sfalsati di almeno 30 cm anche nei riguardi degli strati sovrastanti.
La rullatura dovrà' essere eseguita in due tempi, a temperatura elevata e con rulli leggeri tandem (4 '81) a rapida inversione di marcia
nel primo e con rulli compressori da 10"141, ovvero con rulli gommati da 10"12 t, nel secondo tempo ed a stretta successione.
A costipamento ultimato, e prima della stesa dei successivi strati di pavimentazione, si dovrà' verificare che la massa volumica
(densità') del conglomerato non sia inferiore al 98% del valore massimo ottenuto in laboratorio in uno con la prova di stabilita'
Marshall. Unitamente dovrà' verificarsi che la percentuale dei vuoti residui non risulti superiore all'8% .
La superficie finita dello strato non dovrà' discostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1,00 cm, controllando a mezzo di un regolo di
4,50 m di lunghezza disposto su due direzioni ortogonali. La tolleranza sullo spessore sarà' consentita fino ad un massimo del 010%,
con un massimo assoluto di 01,5 cm.

Art. 27
PAVIMENTAZIONI STRADALI - STRATI DI PAVIMENTAZIONE

PREPARAZIONE DELLE CARREGGIATE
L'applicazione sulla superficie della massicciata cilindrata di qualsiasi rivestimento a base di leganti bituminosi, catramosi od
asfaltici, richiede che tale superficie risulti rigorosamente pulita, e cioè' scevra in modo assoluto di polvere e fango, in modo da
mostrare a nudo il mosaico dei pezzi di pietrisco.
La pulitura della superficie della massicciata si potrà' iniziare con scopatrici meccaniche, cui farà' seguito la scopatura a mano con
lunghe scope flessibili.
L'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà' fare di norma con acqua sotto pressione, salvo che la Dirczione Lavori consenta l'uso di
soffiatrici che eliminino la polvere dagli interstizi della massicciata, o che l'acqua possa, in rapporto al costipamento di quest'ultima,
procurare danni o sconnessioni.
Per leganti a caldo, il lavaggio sarà' consentito solo nei periodi estivi e verrà' comunque escluso quando le condizioni climatiche
siano tali da non assicurare il pronto asciugamento della carreggiata.
Qualora le carreggiate da rivestire con pavimenti bituminosi risultassero già' dotate di vecchie pavimentazioni in basolato, selciato,
etc. si avrà' cura oltre che di controllare il perfetto assestamento delle stesse, di procedere alla rimozione del materiale esistente tra le
connessure ed in tutti i vuoti esistenti e successivamente alla depolverizzazione.
Qualora le facce superiori delle basale e delle pietre del selciato non fossero sufficientemente ruvide, sarà' necessario procedere
all'irruvidimento delle stesse a mezzo scalpellatura meccanica. Il relativo onere, ove non compreso nel prezzo della pavimentazione,
sarà' compensato a parte.

TRATTAMENTI SUPERFICIALI ANCORATI ESEGUITI CON EMULSIONI BITUMINOSE
La superficie stradale dovrà' essere preparata come prescritto al punto precedente; inoltre, immediatamente prima di dare inizio ai
trattamenti, di prima o di seconda mano, l'Appaltatore delimiterà' i bordi del trattamento con un arginello di sabbia onde ottenere la
profilatura dei margini.
Preparata la superficie da trattare si'procedera' allo spandimento dell'emulsione bituminosa al 55% nella quantità', di norma, di 3,00
kg/m2 (prima mano). Tale applicazione sarà' effettuata in due tempi. In un primo tempo sulla superficie della massicciata dovranno
essere sparsi 2,00 kg/m2 di emulsione e 12,00 dm3/m2 di pietrischetto 10/15. In un secondo tempo, che potrà' aver luogo
immediatamente dopo, verrà' applicata alla superficie l'ulteriore quantitativo di l kg/m2 di emulsione e saranno sparsi 8 dm3/m2 di
graniglia 5/10. Allo spargimento sia del pietrischetto che della graniglia seguirà' sempre una leggera cilindratura con rullo
compressore a tandem.
Lo spandimento dell'emulsione dovrà' essere effettuato con spanditrici a pressione che garantiscano l'esatta ed uniforme distribuzione
del quantitativo prescritto; la stessa uniformità' ed esattezza dovrà' inoltre essere garantita nello spandimento del materiale lapideo. Si
dovrà' poi sempre curare che all'atto dello spandimento dell'emulsione ne sia rallentata la rottura; pertanto, ove nella stagione calda la
massicciata si presentasse troppo asciutta, essa dovrà' essere leggermente inumidita.
Aperta la strada al tràffico, ['Appaltatore dovrà' provvedere perche' per almeno 8 giorni'dal trattamento, il materiale di copertura
venga mantenuto su tutta la superficie, provvedendo, se del caso, alla aggiunta di graniglia. Dopo 8 giorni si provvedera' al recupero
di tutto il materiale non incorporato.
L'applicazione della seconda mano (spalmatura, che costituirà' il manto d'usura) sarà' effettuata a jiOh^TTeFTO*^ un mese dallo
spargimento dell'emulsione del secondo tempo della prima mano, dopo aver provveduto, all'occorrenz/, acfuna accurata rappezzatura
della già' fatta applicazione, ed al nettamento della superficie precedentemente bitumata. Tale rapp^zzatdra-sara' eseguita di norma
con l'impiego di pietrischetto bitumato, previa regolarizzazione, con taglio netto dei bordi, della zonaldi interventS\/
Il quantitativo di emulsione bituminosa da applicare sarà' di non meno di 1,2 kg/m2, salvo uA^ maggior^uantita' disposta
dall'Elenco PreaT.-Allo spandimento di emulsione seguirà' lo spargimento della graniglia di saturazion^~m-qtiantita' complessiva di
10 dm3/m2; lo spandimento sarà' seguito da una leggera rullatura.
La graniglia proverrà' da rocce aventi resistenza a compressione non inferiore a 1500 kgf/cm2, coefficiente di frantumazione non
superiore a 125 e coefficiente Deval non inferiore a 14. Nella pezzatura dovrà' evitarsi il moniglio in modo che, a lavoro ultimato, si
possa avere una superficie sufficientemente scabra.

TRATTAMENTI SUPERFICIALI ANCORATI CON PRIMA MANO DI EMULSIONE
BITUMINOSA A FREDDO E SECONDA CON BITUME A CALDO

Trattamento con graniglia a secco
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Per la preparazione della superficie stradale e per la prima applicazione di emulsione bituminosa a semipenetrazione valgono in tutto
le norme stabilite al punto precedente. La Dirczione Lavori darà' le sue prescrizioni per l'applicazione del primo quantitativo di
emulsione suddividendo i 3 kg/m2 in due tempi, con susseguente aumento del materiale di copertura.
L'applicazione di bitume a caldo per il trattamento superficiale sarà' fatto con l kg/m2 di bitume, facendo precedere un'accurata
ripulitura a secco del trattamento a semipenetrazione; tale ripulitura sarà' integrata, se del caso, dagli eventuali rappezzi che si
rendessero necessari (da eseguirsi con pietrischetto bitumato). Detta applicazione sarà' eseguita sul piano viabile perfettamente
asciutto ed in periodo di tempo caldo e secco (periodo maggio/settembre e comunque in assenza di freddo, umidita' o pioggia).
Il bitume sarà' riscaldato alla temperatura di 160" 180 C entro adatti apparecchi che ne permettano il controllo. L'applicazione potrà'
essere fatta tanto mediante spanditrici a pressione, quanto mediante spanditrici a semplice erogazione, piirche' sia garantita l'uniforme
distribuzione del quantitativo di bitume prescritto per unita' di superficie.
Il piano della massicciata cosi' bitumato dovrà' essere subito saturato con spandimento di graniglia normale o pietrischetto scelto e
pulito (con pezzatura corrispondente per circa il 70% alla massima dimensione), con caratteristiche di cui al punto B. Il quantitativo
da impiegarsi non dovrà' essere inferiore a 12 dm3/m2 di massicciata trattata. Allo spandimento dovrà' farsi seguire subito una
rullatura con rullo leggero e successivamente altra rullatura con rullo di medio tonnellaggio, non superiore a 14 t. Il trattamento
superficiale sarà' nettamente delimitato lungo i margini mediante regoli. Verificandosi durante il periodo di garanzia e comunque fino
al collaudo affioramenti di bitume sulla massicciata, l'Appaltatore provvedera', senza ulteriore compenso, allo spandimento della
conveniente quantità' di graniglia nelle zone che lo richiedono, procurando che essa abbia ad incorporarsi nel bitume a mezzo di
adatta rullatura leggera, evitando ad un tempo modifiche di sagoma.

Trattamento con graniglia oleata
Nelle zone di notevole altitudine, nelle quali a causa della insufficiente temperatura della strada la graniglia non potrà' essere
compiutamente rivestita dal bitume, si eseguirà' il trattamento a caldo adoperando graniglia preventivamente oleata. Pulita pertanto
accuratamente la superficie stradale, preferibilmente mediante soffiatori meccanici, il bitume di penetrazione 180/200
preventivamente riscaldato alla temperatura di 180 C verrà' spruzzato sulla massicciata nella quantità' di l kg/m2, quindi verrà'
coperto con graniglia e pietrischetti, oleati in precedenza, in quantità' di 13 dm3/m2. Successivamente si procederà' alla compressione
con rullo di 8"10 tonnellate.

La graniglia ed il pietrischetto avranno pezzature 5/15 e se possibile 5/20; lo stendimento, nella quantità' di cui in precedenza, verrà'
effettuato separatamente per granulometria, usando per 4/5 pietrischetto di granulometria 10/15 e 10/20. La preventiva oleatura della
graniglia e del pietrischetto verrà' effettuata con oli minerali in ragione di 15"17 kg/m3, adoperando mescolatrici comuni od
impastatrici a motore.

TRATTAMENTO SUPERFICIALE CON BITUME A CALDO
Sarà' effettuato con due mani di bitume a caldo, per la seconda delle quali verrà' dottato lo stesso sistema di cui al punto C. l. Di
norma si adopererà' 1,25 kg/m2 di bitume a caldo per la prima mano e 0,80 kg/m2 per la seconda, con le adatte proporzioni di
pietrischetto e graniglia.

TRATTAMENTO CON POLVERE DI ROCCIA ASFALTICA
Potrà' essere di vari tipi. Nel tipo corrente, quale quello superficiale a freddo per applicazioni su nuove massicciate, occorreranno le
seguenti operazioni: preparazione del piano viabile; oleatura dello stesso piano e del pietrischetto; formazione del manto di copertura
con trattamento ad elementi miscelati; stesa e rullatura del manto.
Per la preparazione del piano viabile dovrà' preliminarmente procedersi ad una accurata depolverizzazione e raschiatura della
massicciata cilindrata esistente, cosi' da ottenere elementi di mosaico con interstizi totalmente scarniti e profondi circa l cm.
L'oleatura del piano viabile e del pietrischetto, necessaria per l'ancoraggio del manto, sarà' effettuata sulla massicciata asciutta, con
spruzzatori meccanici capaci di suddividere finemente il legante e di distenderlo in modo uniforme e continuo, impiegando per il
trattamento un quantitativo di olio di 0,25"0,30 litri per unita' di superficie.
Per la formazione del manto di usura, trattandosi di nuovo impianto, si preferirà' il sistema ad elementi miscelati. A tale scopo si
procederà' preliminarmente alla disintegrazione della polvere di roccia asfaltica, in modo da ottenere polvere completamente sciolta
(priva di grumi superiori a 5 mm); ottenuta quindi la miscela, con pietrischetto 10/20 oleato nella percentuale in massa del 40"50% e
polvere nella percentuale del 60"50%, si dovrà' impiegare non meno di 30 kg della stessa per metro quadrato di manto. In ogni caso il
quantitative minimo di polvere non dovrà' essere inferiore a 15 kg/m2.
Quando invece per ottenere un maggiore ancoraggio del manto di usura si prefej.ia§e intervenire su massicciata già' protetta con
precedente trattamento bituminoso, si impiegherà' un quantitativo di polvepe^minor^ intorno a 10 kg/m2, e si procederà' alla
formazione del manto di usura mediante trattamento ad elementi separati) ( }
Il quantitativo di olio da adoperarsi si ridurrà', per l'oleatura del piatio vi^bife^a Q'150,20 kg/m2 e dopo tale operazione si
provvedera' alla stesa della polvere di roccia asfaltica non prima di m^z'ora, in Ijaédo che l'olio possa esercitare la sua azione
solvente sul legante del vecchio manto. Non appena poi lo strato di polv5re-avfa.' estensione tale da consentire una lavorazione
regolare, si provvedera' alla stesa del pietrischetto, usando 8'10 dm3/m2 di materiale totalmente asciutto, preventivamente oleato a
freddo (con adatta impastatrice e con impiego di 25"30 kg/m3 di olio).
Nella stesa generale si accantonerà' una percentuale di polvere del 5" 10%, polvere che si stenderà' in un secondo tempo, a fine
cilindratura, per assicurare una sufficiente chiusura in superficie (sigillo).

TRATTAMENTO A SEMIPENETRAZIONE E PENETRAZIONE CON BITUME A CALDO
Preparato il piano stradale con cilindratura a secco e mosaico superficiale sufficientemente aperto, si procederà' allo spandimento del
bitume riscaldato a 180 C con inaffiatrici-distributrici a pressione, in quantità' di 2,5 kg/m3 in modo di avere una regolare
penetrazione nei viioti della massicciata e una esatta ed uniforme distribuzione; allo spandimento si provvedera' gradualmente ed a
successive riprese in modo che il legante sia assorbito per intero.
A bitume ancora caldo si procederà' allo spargimento uniforme di pietrischetto di elevata durezza, pezzatura 15/20, sino a ricoprire
totalmente il bitume ed in quantità' non inferiore a 20 dm3/m2, provvedendo poi alla cilindratura in modo da ottenere il totale
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costipamento della massicciata. Ove si manifestassero irregolarità' superficiali l'Appaltatore dovrà' provvedere ad eliminarle con
ricarico di pietrischetto e bitume, sino alla normale sagoma stradale.
Si procederà' in tempo successivo alla spalmatura per il manto di usura con l, 2 kg/m2 di bitume dato a caldo, usando per
ricoprimento 15 dm3/m2 di pietrischetto e graniglia 5/15 di elevata durezza e provvedendo alla cilindratura sino ad ottenere un manto
uniforme.
Quando si volesse provvedere ad una pavimentazione in bitume a caldo, il cosiddetto bitume colato, si dovrà' attuarne l'esecuzione
solo nei mesi estivi. Precedentemente, il sottofondo cilindrato ed asciutto dovrà' essere accuratamente ripulito in superficie. Si
spargerà' poi su di esso uno strato di pietrisco molto pulito di qualità' dura e resistente, dello spessore uniforme di cm 10, costituito di
elementi di pezzatura 40/70, di De'val 14, bene assortiti fra loro ed esenti da polvere.
Proceduto ad una prima leggera rullatura senza alcuna aggiunta di materiale di aggregazione, si predisporrà' il bitume riscaldato a
temperatura 160-"180- C in adatti apparecchi e lo si spargerà' in modo che sia garantita la regolare e completa penetrazione nei vuoti
della massicciata e l'esatta ed uniforme distribuzione della complessiva quantità' di 3,5 kg/mc. Quando l'ultimo bitume affiorante
dalla superficie sarà' ancora caldo, si procederà' allo spargimento uniforme di uno strato di pietrisco di pezzatura 20/25 della qualità'
più' dura e resistente fino a ricoprire il bitume, riprendendo poi la cilindratura sino ad ottenere il completo costipamento, cosi' che gli
interstizi della massicciata dovranno in definitiva essere completamente riempiti di bitume e chiusi dal pietrisco.

STRATO DI COLLEGAMENTO IN CONGLOMERATO BITUMINOSO (BINDER)
Lo strato di collegamento (binder) sarà' costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi (Norme CNR - Fase.
IV/1953) mescolati con bitume a caldo e stesi in opera mediante macchina vibrofinitrice.

Caratteristiche degli inerti
L'aggregato grosso sarà' costituito di pietrischetti e graniglie, che potranno essere anche di provenienza e natura diversa
(preferibilmente silicea o basaltica), purché' rispondenti ai seguenti requisiti
a) Coefficiente di frantumazione inferiore a 140 (CNR-Fasc. FV/1953).
b) Perdita in peso alla prova Los Angeles (Norme ASTM C 131 -AASHO T 96) inferiore al 25%.
c) Indice dei vuoti delle singole pezzature inferiore a 0,80 (CNR-Fasc. 1V/1953).
d) Coefficiente di imbibizione inferiore a 0,015 (CNR-Fasc. P//1953).
e) Materiale non idrofilo.
Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di acccttazione
citate norme CNR. Cap. II. In ogni caso i pietrischetti e le graniglie dovranno essere
con spigoli vivi, ruvidi e puliti .
L'aggi-egato fino sarà' costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazioi
delle norme CNR. Avrà' inoltre un equivalente in sabbia non inferiore a 55 ed ur
Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmei
calce idraulica e dovranno risultare, alla setacciatura a secco, interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al
setaccio n. 200 ASTM.
La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà' avere una composizione granulometrica per la quale si indica a titolo orientativo il faso
di cui alla sottostante tabella:
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asfaltiche, o da cemento, calce idrata,

CONGLOMERATO BITUMINOSO PER
;BINDER-REQUISITI
IGRANULOMETRICI

Crivelli e

setacci UNI

Miscela

mm Passante totale in peso
%

Crivello -.2334 25 100
ti (l 15 65-100
ti (t 10 50-80
ti It 5 30-60

Setaccio 2332 2 20-45
K Il 0.4 8-25
K fi 0.18 5-15
fi ti 0.075 4-8

Leganti - Caratteristiche della miscela
Come leganti dovranno venire impiegati bitumi solidi del tipo B 80/100, rispondenti alle norme di accettazione di cui al punto
50.B. l. del presente Capitolato ed aventi indice di penetrazione (IP) compreso tra - 0,7/+0,7.
La percentuale media del legante, riferita alla massa degli inerti, dovrà' essere compresa tra il 4% ed il 5,5% e dovrà' essere
comunque la minima per consentire il valore massimo di stabilita' Marshall e di compattezza appresso citati. La composizione
adottata dovrà' essere resistente ai carichi e sufficientemente flessibile, pertanto il conglomerato dovrà' avere i seguenti requisiti:

stabilita' Marshall (prova ASTM T 1559/58) eseguita a 60-C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, non
inferiore a 800 kgf;
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scorrimento (in prova Marshall) compreso tra l e 4 mm;
percentuale dei vuoti residui (dei provini Marshall) compresa fra il 4% e 1'8%;
volume dei vuoti residui a cilindratura ultimata compreso fra il 4% ed il 10%.

L'Appaltatore, previe prove di laboratorio, presenterà' alla Dirczione Lavori, prima dell'inizio, la composizione della miscela che
intenderà' adottare. Approvata tale composizione ['Appaltatore sarà' tenuto ad attenersi alla stessa, comprovando l'osservanza di tale
impegno con esame periodico sidle miscele prelevate sia presso rimpianto di produzione, sia in cantiere immediatamente prima della
stesa, e vagliate in modo da eseguire le prove sul passante al crivello 25 UNI 2334. Non sarà' ammessa una variazione del contenuto
della miscela in valori superiori a quelli riportati nell'ultimo capoverso di cui al punto 90 E.2.

Confezione e posa in opera
Gli impasti saranno eseguiti in impianti fissi, approvati dalla Dirczione Lavori e tali da assicurare: il perfetto essiccamento, la
separazione dalla polvere ed il riscaldamento uniforme dell'aggregato grosso e fino; la classificazione dei singoli aggregati mediante
vagliatura; la perfetta dosatura degli stessi; il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità' uniforme fino al
momento dell'impasto; il perfetto dosaggio del bitume e dell'additivo. .
Ove si impiegasse bitume di penetrazione 80/100 la temperatura degli aggregati all'atto del mescolamento dovrà' essere compresa tra
150 e 170-C (155-180-C per bitume 60/80), quella del legante tra 150 e 180-C. La temperatura del conglomerato, all'uscita del
mescolatore, non dovrà' essere inferiore a150-C.
Nell'apposito laboratorio installato in cantiere a cura e spese dell'AppaItatore dovrà' essere effettuata la verifica granulometrica dei
singoli aggregati approvvigionati e quella degli aggregati stessi all'uscita dei vagli di riclassificazione. Inoltre, con frequenza
giornaliera e comunque ogni 1000 tonnellate di materiale prodotto:

la verifica della composizione del conglomerato (inerti, additivo, bitume);
la verifica della stabilita' Marshall, prelevando la miscela all'uscita del mescolatore (e confezionando i provini senza alcun

riscaldamento, per un ulteriore controllo sulla temperatura di produzione) od alla stesa;
la verifica delle caratteristiche del conglomerato steso e compattato (massa volumica e percentuale dei vuoti residui). Si

controlleranno frequentemente le caratteristiche del legante impiegato e le temperature di lavorazione. A tal fine gli essiccatori, le
caldaie e le tramogge degli impianti saranno muniti di termometri fissi.
Prima di procedere alla stesa degli strati di pavimentazione si procederà' ad un'accurata pulizia della superficie preesistente mediante
lavaggio od energica ventilazione. Sulla superficie stessa sarà' steso un velo di emulsione tipo ER 55 od ER 60, in ragione di 0,8
kg/m2, in modo da ottenere un buon ancoraggio dello strato da stendere.
L'applicazione dei conglomerati bituminosi verrà' fatta a mezzo di macchine spanditrici finitrici, di tipo approvato dal la Dirczione. Il
materiale verrà' steso a temperatura non inferiore a 120-C. Le operazioni di stesa dovranno essere interrotte ove le condizioni
atmosferiche non fossero tali da garantire la perfetta riuscita del lavoro ed in particolare quando il piano di posa si presentasse
comunque bagnato od avesse temperatura inferiore a 5-C; per temperatura tra 5 e 10 C, la Direziono potrà' prescrivere alcuni
accorgimenti quali l'innalzamento della temperatura di confezionamento e la protezione durante il trasporto. Strati eventualmente
compromessi dalle condizioni meteorologiche o da altre cause dovramw essere rimossi o sostituiti a totale cura e spese
dell'Appaltatore.
Nella stesa si dovrà' porre grande attenzione alla formazione del giunto longitudinale; ove il bordo di una striscia fosse stato
danneggiato, il giunto dovrà' essere tagliato in modo da presentare una superficie liscia finita.
In corrispondenza dei giunti di ripresa del lavoro e del giunto longitudinale tra due triscie adiacenti, si procederà' alla spalmatura con
legante bituminoso allo scopo di assicurare impermeabilità' ed adesione alle superfici di contatto. Per il giunto longitudinale tale
operazione potrà' venire comunque evitata ove la stesa avvenisse ad opera di macchine vibrofinitrici affiancate. La sovrapposizione
degli strati dovrà' avvenire in modo che i giunti longitudinali suddetti risultino sfalsati di almeno 30 cm.
La rullatura dovrà' essere eseguita alla temperatura più' elevata possibile, con rulli meccanici a rapida inversione di marcia, con
massa di 48 tonnellate; proseguirà' poi con passaggi longitudinali ed anche trasversali; infine il costipamento sarà' ultimato con rullo
statico da 10"14 t o con rullo gommato da 10'12 tonnellate. Al termine di tali operazioni si dovranno effettuare i controlli di
compattezza, operando su campioni prelevati dallo strato finito (tasselli o carote).
A lavoro ultimato la superficie dovrà' presentarsi assolutamente priva di ondulazioni: un'asta rettilinea lunga 4,00 m, posta a contatto
della superficie in esame, dovrà' aderirvi con uniformità' e comunque non dovrà' presentare scostamenti di valore superiore a 4 mm.
Non sarà' ammessa alcuna tolleranza in meno sugli spessori di progetto di ciascuno degli strati di pavimentazione; questi dovranno
avere uno spessore finito non inferiore a 4 cm se trattasi di strati di collegamento e non inferiore a 2 cm se trattasi di strati di usura.

STRATO DI USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO
Lo strato di usura (manto o tappeto) sarà' costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi, (norme CNR - Fase.
IV/1953) mescolati con bitume a caldo e stesi in opera mediante macchina vibrofinitrice.

Caratteristiche degli inerti
L'aggregato grosso sarà' costituito di pietrischetti e graniglie, che E^tf.annos^ssere anche di provenienza e natura diversa
(preferibilmente silicea o basaltica), purché' rispondenti oltre ai requisi^j^enerali di <\i al punto G. l. anche ai seguenti requisiti:
a) Coefficiente di frantumazione inferiore a 120; coefficiente I^fciaLsyperiore ^ 14 (CNR - Fase. IV/1953)
b) Perdita in peso alla prova Los Angeles inferiore al 20% (no^me AS\M C 1/1-AASHO T 96)
c) Indice dei vuoti delle singole pezzature inferiore a 0,85 (CNk^- Fasc\ rV^53)
d) Coefficiente di imbibizione inferiore a 0,015 (CNR - Fase. lV/ì^53t-^^
e) Materiale non idrofilo, con limitazione per la perdita in peso allo 0,5% (CNR-Fasc. FV/1953).
L'aggregato fino e gli additivi avranno le stesse caratteristiche di cui al punto G.l.; inoltre gli additivi dovranno essere tali che
l'equivalente in sabbia della frazione di aggregato passante al crivello 5 UNI 2334 subisca una riduzione compresa tra un minimo di
30 ed un massimo di 50 per percentuali di additivo (calcolate in massa sul totale della miscela di aggregato) comprese tra il 5 ed il
10%. La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà' avere una composizione granulometrica per la quale si indica a titolo orientativo
il fuso di cui alla presente tabella:
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CONGLOMERATO
[BITUMINOSO PER MANTO DI
IUSURA - REQUISITI
IGRANULOMETRICI

Crivelli e
setacci UNI

Miscela

mm Passante totale in peso
%

Crivello 2334 15 100
M ti 10 70-100
fi (t 5 45-65

Setaccio 2332 2 25-45
ti (t 0.4 12-25
It tt 0.18 7-15
(t tt 0.075 5-10

Leganti - Caratteristiche della miscela
Come leganti verranno impiegati di norma gli stessi bitumi di cui al punto G.2., salvo diversa indicazione. La percentiiale media del
legante, riferita alla massa degli inerti, dovrà' essere compresa tra il 4,5% ed il 6% e dovrà' essere comunque la minima per
consentire il valore massimo di stabilita' Marshall e di compattezza appresso indicati. Il coefficiente di riempimento con bitume dei
vuoti intergranulari non dovrà' superare 1'80%.

Il conglomerato dovrà' presentare i seguenti requisiti:
resistenza meccanica elevatissima e sufficiente flessibilità'. Stabilita' Marshall (prova ASTM T 1559/58) eseguita a 60 C

su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, non inferiore a 1000 kgf;
scorrimento (in prova Marshall) compreso fra i l e 3,5 mm; rigidezza Marshall (rapporto tra stabilita' e scorrimento)

superiore a 250 kgf/mm;
percentuale dei vuoti residui (dei provini Marshall), nelle prescelte condizioni di impiego, compresa fra il 3% ed il 6%;
compattezza elevata: volume dei vuoti residui a rullatura ultimata, calcolato su campioni prelevati dallo strato, compreso

trail4%edl'8%;
elevatissima resistenza all'usura superficiale, sufficiente ruvidezza e stabilita' della stessa nel tempo: rugosità' superficiale

del manto, misurata con apparecchio "Skid-Tester" dopo almeno 15/giornj-daU;ap^rtura al traffico, su superficie pulita e bagnata, con
temperatura di riferimento di 18 -C, superiore in ogni punto a 50 pe^r la i<qrreggiata|ed a 45 per le banchine di sosta.
Ad un anno dall'apertura al traffico poi il volume dei vuoti residui dovra\esser^ compreso fra il 3% ed il 6% e ['impermeabilità'
dovrà' risultare praticamente totale. Per il resto valgono le prescrizioi^di cuilal pjilhto G.2., penultimo ed ultimo capoverso.

Confezione e posa in opera
Gli impasti saranno eseguiti e posti in opera con le stesse modalità' di cui al precedente punto G.3. che tratta dei conglomerati per
strati di collegamento.
Qualora nella esecuzione dello strato di usura venisse a determinarsi, a causa di particolari condizioni ambientali, una sensibile
differenza di temperatura fra il conglomerato della striscia già' posta in opera e quello da stendere, la Dirczione Lavori potrà' ordinare
il preriscaldamento, a mezzo di appositi apparecchi a raggi infrarossi, del bordo terminale della prima striscia contemporaneamente
alla stesa del conglomerato della striscia contigua.

Strati ad usura differenziata
Saranno costituiti da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi impastati con bitume a caldo, unitamente a graniglie
naturali o sintetiche, di pezzatura 2/15 mm, aventi coefficiente di frantumazione notevolmente più' basso di quelle contenute nella
miscela normale.

Strati di usura con aggregato sintetico chiaro
Saranno costituiti da una miscela di pietrischetto, graniglia, sabbia ed additivi impastati con bitume a caldo, unitamente ad aggregato
sintetico chiaro nella pezzatura di 2/15 mm. La percentuale dell'aggregato sintetico, sulla massa totale della miscela, dovrà' essere del
45%.
L'aggi-egato sintetico chiaro dovrà' rispondere ai seguenti requisiti:
a) Perdita in peso alla prova Los Angeles, eseguita sulle singole pezzature secondo ASTM C 131-AASHO T 96, inferiore al
20%.
b) Coefficiente di imbibizione, secondo CNR - Fase. IV/1953, inferiore a 0,015.
Per il resto valgono tutte le norme relative ai normali conglomerati per strati di usura.

Garanzia triennale
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Qualora fosse previsto apposito compenso a corpo per garanzia triennale, farà' carico all'Appaltatore la manutenzione del manto,
senza alcun altro corrispettivo, per un triennio decorrente dalla data del Certificato di Collaudo.

PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO
Valgono, per le pavimentazioni in argomento, tutte le norme indicate al precedente punto 90 D. che tratta gli strati di base eseguiti
con lo stesso materiale.

Norme particolari
Il conglomerato cementizio sarà' costituito con inerti di almeno tré pezzature (1/3 di ghiaia 20/40, 1/3 di graniglia 5/20 ed 1/3 di
sabbia 0/5 e sarà' dosato con non meno di 280 kg di cemento per metro cubo di impasto. La resistenza comunque non dovrà' essere
inferiore a Rck 250.

La stesa del conglomerato dovrà' essere eseguita di norma mediante macchine a casseformi scorrevoli; le stesse macchine dovranno
provvedere alla vibratura ed inoltre dovranno conferire alla superficie la necessaria rugosità' a mezzo di spazzole di crine semoventi
od altro idoneo sistema. La superficie della pavimentazione a vibrazione ultimata dovrà' presentare un leggero affioramento di malta,
sufficiente per la perfetta chiusura del piano di estradosso.
Durante il getto anche le più' piccole correzioni della superficie, se ammesse ed ove strettamente necessarie, dovranno essere eseguite
esclusivamente con conglomerato di composizione normale, steso eventualmente previa riapertura delle zone circostanti già'
costipate, e battuto quanto necessario per regolarizzare il manto. Non saranno comunque permesse in modo assoluto aggiunte di
malta cementizia in superficie, anche se confezionata con più' ricca dosatura di cemento. Dovrà' verificarsi in ogni caso che la
pavimentazione corrisponda ai piani ed alle sagome prescritte ed inoltre che presenti un aspetto uniforme e senza irregolarità' di
sorta.

Durante la maturazione, la superficie superiore della pavimentazione dovrà' essere protetta mediante spruzzatura, per mezzo di
idonee apparecchiature che ne garantiscano l'uniformita', di particolari prodotti di "curing" (a base di resine o colle) atti a formare
una pellicola protettiva che impedisca una rapida evaporazione dell'acqua di impasto. Tali prodotti dovranno essere leggermente
colorati (per controllarne lo spandimento) e resistenti agli agenti atmosferici.
A lavoro ultimato, non dovranno riscontrarsi in alcun punto della superficie ondulazioni od irregolarità' superiori a 4 mm rispetto ad
un'asta rettilinea di 4,00 m di lunghezza. Inoltre il manto dovrà' risultare di spessore medio non inferiore a quello stabilito, con
tolleranze massime locali di 01 cm. In difformità' la Dirczione Lavori potrà' richiedere il rifacimento totale delle lastre o dei tratti
difettosi.

Giunti

I giunti trasversali di contrazione saranno disposti in posizione sub-ortogonale rispetto all'asse stradale (inclinazione tra 1:6 e 1:10) e
ad intervalli uguali di 6,OOA8,00 m per lastre non armate e di 10,00"15,00 m per lastre armate. Ogni 5"10 giunti di contrazione
(secondo le prescrizioni) sarà' interposto un giunto trasversale di dilatazione di larghezza adeguata alle massime deformazioni
previste.
I giunti trasversali di contrazione verranno di norma realizzati, salvo diversa prescrizione, incidendo con fresa a disco la superficie
del getto, non oltre 12 ore dallo stesso, per una profondità' non inferiore ad 1/3 dello spessore dello strato e per una larghezza non
superiore ad 8 mm. I giunti longitudinali saranno analogamente realizzati ove lo strato risultasse gettato in unica lastra (per larghezza
superiore a 7,50 m) oppure gettando la pavimentazione per strisce successive e proteggendo tempestivamente la faccia laterale della
lastra già' gettata con idonei materiali (emulsione bituminosa, bitume a caldo, cartoni bitumati, eec.) onde garantire il distacco tra i
due getti.
Trascorso il periodo di stagionatura del calcestruzzo si provvedera' alla colmatura dei giunti, previa accurata ed energica pulizia dei
vani, con mastice bituminoso la cui composizione sarà' prescritta dalla Dirczione Lavori.

Lastre armate

Quando fosse prevista l'armatura delle lastre allo scopo di impedire la formazione di fessurazioni o di ridume l'entita', queste
dovranno essere armate con pannelli di reti a maglie rettangolari di tondini di acciaio saldati, dalle caratteristiche e dalle dimensioni
previste in progetto.
Le reti saranno fornite di dimensioni tali da adattarsi alla larghezza effettiva delle ^S§Tr8^con i franchi e le sovrapposizioni
longitudinali di cm 35 e trasversali di cm 25 circa. I pannelli verranno posti a cny6 df profondata' dalla superficie superiore della
pavimentazione, previa opportuna preparazione del piano di posa.
La rete sarà' ottenuta mediante saldatura elettrica di tutti i punti di incrocio delle sjngole maglia. JSTelle dimensioni delle maglie non
saranno tollerati scarti superiori al 5% in più' od in meno rispetto alle dimensioni p^scritte. I gy elementari, del diametro compreso
tra 4 e 12 mm dovranno rispondere alle norme di cui al D.M. che disciplina le costruzi^rmrrConglomerato cementizio armato.

Art. 28
TUBAZIONI PREFABBRICATE IN CALCESTRUZZO PRESSO VIBRATO PER ACQUE REFLUE

L'Appaltatore nell'esecuzione delle opere dovrà attenersi alle migliori regole dell'arte e tra ['altro alle disposizioni contenute nel
Decreto Ministeriale del 12/12/1985 concernente le "Norme tecniche relative alle tubazioni" che si intendono integralmente
richiamate.

Si procede alla posa in opera di prefabbricati solo previa esplicita accettazione degli stessi da parte della D.L. e cioè quando sarà
riscontrata la rispondenza della fornitura alle normative vigenti, alle prescrizioni tecniche del presente Capitolato ed ai termini
contrattuali.

Prima della posa in opera, i prefabbricati dovranno essere accuratamente controllati.
Quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità e la funzionalità dell'opera dovranno essere
scartati e sostituiti.

Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che all'intemo dei giunti penetrino detriti o corpi estranei di qualunque natura e che venga
danneggiata la loro superficie. La posa in opera dei prefabbricati sarà effettuata su letto di posa costituito da materiale permeabile
arido (sabbia o pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non superiori a 30 mm. La larghezza del fondo
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scavo sarà la minima indispensabile come da particolari di progetto. Ci si dovrà comunque accertare della possibile insorgenza di
fenomeni corrosivi adottando appropriate contromisure. In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei prefabbricati nella
trincea utilizzando pietre o mattoni ed altri appoggi discontinui. Il piano di posa dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio
e, nei tratti in cui si temano assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti come trattamenti speciali del fondo della
trincea.

Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla sigillatura dei tubi.
Al termine delle operazioni di sigillatura si procederà al rinfianco e copertura con materiale permeabile arido (sabbia o pietrisco
minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non superiori a 30 mm, opportunamente costipato.
Successivamente si procederà al riempimento dello scavo. Il materiale di riempimento dovrà essere disposto nella trincea in strati di
spessore opportuno accuratamente costipato.
A reinterro ultimato si avrà cura di effettuare gli opportuni ricarichi laddove si potessero manifestare assestamenti.
Tutti i sistemi costruttivi e strutture portanti previsti negli artt. l e 2 della Legge 5/11/1964, n. 1224, con particolare riferimento alle
strutture prefabbricate, al fine di dare la necessaria garanzia nei riguardi della stabilita' e della pubblica incolumità', dovranno essere
forniti di apposita dichiarazione di idoneità' tecnica rilasciata dal Consiglio Superiore dei LL.PP. conformemente a quanto prescritto
con Circolari Ministro LL.PP. 6/2/1965, n. 1422 e 11/8/1969, n. 6090, punto 7.3.
La produzione, il trasporto e il montaggio degli elementi prefabbricati, sono soggetti alle disposizioni emanate dalla circolare del
Ministero del Lavoro n° 13/82 (all. Ili) del D.P.R. n°164 e per quanto non espressamente indicato valgono le norme della legge
12/2/1965n" 51.
Il reinterro delle tubazioni poste in opera come sopra indicato, dovrà avvenire esclusivamente solo dopo la verifica anche da parte
della Dirczione Lavori della perfetta tenuta idraulica.
Qualora, per motivi di necessità, il reinterro, eseguito secondo le modalità di cui si dirà appresso, dovesse avvenire prima della
richiesta verifica della perfetta tenuta idraulica, detto reinterro sarà effettuato dall'Appaltatore a completo suo rischio, senza che
nessun compenso aggiuntivo gli venga riconosciuto per gli eventuali lavori che si rendessero necessari per eliminare le eventuali
perdite idrauliche presenti nella tubazione.
Il riempimento dovrà avvenire per strati successivi non superiori ai 30 cm ben costipati per limitare i successivi assestamenti del
terreno.

Nessun compenso aggiuntivo verrà riconosciuto per successivi rinterri dovuti a vistosi assestamenti, in quanto dovuti a cattiva
esecuzione del primitivo reinterro.
La deroga di alcuna delle prescrizioni precedenti per le modalità di reinterro verrà opportunamente valutata dalla Dirczione Lavori e
potrà eventualmente essere concessa in casi di necessità o di pericolo per terzi sempre salvi gli obblighi della ditta appaltatrice per gli
eventuali inconvenienti che possano manifestarsi.

Art. 29
POZZETTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO AERATO PER ACQUE BIANCHE E NERE

I pozzetti prefabbricati modulari per fognatura, per acque bianche o nere, in calcestruzzo vibrato, dovrann^CT5CTcs,galizzati secondo
norme UNI EN 1917/2004 e provvisti di marcatura CE, con resina epossidica spessore 300-500 microns, provvisti di canale di
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni di accumulo. Dovranno ^s^ere-dptati/di manicotti di
innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, GflES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di g^iamizior^ ^ tenuta a norma
UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in ^.ado di^rantire una tenuta
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101. Gli elementi di copertura dovranno'Essere idonei al transito
di mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN.
La Dirczione Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà sottoporre, in contraddittorio con ITmpresa, i pozzetti alle specifiche prove di
resistenza. Le spese per l'effettuazione di tali prove, come del resto per ogni altra prova sulle forniture, saranno a carico dell'Impresa
aggiudicataria.

CAPITOLO III
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 30
Norme generali

Obblighi ed oneri conpresi e compensati con i prezzi di appalto
I lavori saranno valutati esclusivamente con i prezzi in contratto al netto del ribasso od aumento contrattuale; tali prezzi devono
ritenersi accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio.
Nei prezzi netti contrattuali sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali richiamati e specificati nel
presente Capitolato e negli altri atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri, che se pur non esplicitamente richiamati, devono intendersi
come insiti e conseguenziali nella esecuzione delle singole categorie di lavoro e del complesso delle opere, e comunque di ordine
generale e necessari a dare i lavori completi in ogni loro parte e nei termini asseganti.
Pertanto ['Appaltatore, nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto oltre che di tutti gli oneri menzionati, anche di tutte le
particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero state omesse negli atti e nei documenti del presente appalto, ma pur
necessarie per rendere funzionali le opere in ogni loro particolare e nel loro complesso, onde dare le opere appaltate rispondenti sotto
ogni riguardo allo scopo cui sono destinate.
Nei prezzi contrattuali si intende quindi sempre compresa e compensata ogni spesa principale ed accessoria; ogni fornitura, ogni
consume, 1'intera mano d'opera specializzata, qualificata e comune; ogni carico, trasporto e scarico in ascesa e discesa; ogni
lavorazione e magistero per dare i lavori completamente ultimati in modo prescritto e ciò' anche quando non fosse stata fatta esplicita
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dichiarazione nelle norme di acccttazione e di esecuzione sia nel presente Capitolato, che negli altri atti deIl'Appalto, compreso
l'Elenco Prezzi; tutti gli oneri ed obblighi derivanti, precisati nel presente Capitolato ed in particolare nell'art. 36; ogni spesa generale
nonché' futile dell'Appaltatore.

VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI
Le norme di valutazione e misurazione che seguono si applicheranno per la contabilizzazione di tutte le quaiitita' di lavoro da
compensarsi a misura e che risulteranno eseguite.
Per gli appalti effettuati a forfait le stesse norme si applicheranno per valutazione delle eventuali quantità' di lavoro risultanti in un
aumento od in detrazione rispetto a quelle compensate con il prezzo forfettario, a seguito di variazioni delle opere appaltate che si
rendessero necessarie in corso d'opera. Salvo le particolari disposizioni delle singole voci di Elenco, i prezzi dell'Elenco stesso
facente parte del contratto si intendono applicabili ad opere eseguite secondo quanto prescritto e precisato negli Atti dell'Appalto,
siano esse di limitata entità' od eseguite a piccoli tratti, a qualsiasi altezza o profondità', oppure in luoghi comunque disagiati, in
luoghi richiedenti l'uso di illuminazione artificiale od in presenza d'acqua (con l'onore dell'esaurimento).
L'Appaltatore sarà' tenuto a presentarsi, a richiesta della Dirczione Lavori, alle misurazioni e constatazioni che questa ritenesse
opportune; peraltro sarà' obbligato ad assumere esso stesso l'iniziativa per le necessarie verifiche, e ciò' specialmente per quelle opere
e somministrazioni che nel progredire del lavoro non potessero più' essere accertate.
Le quantità' dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici od a numero od a massa in relazione a quanto e'
previsto nell'Elenco Prezzi. I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se in sede di controllo dovessero
rilevarsi misure superiori. Soltanto nel caso che la Dirczione Lavori avesse ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terra'
conto nella contabilizzazione; in nessun caso saranno pero' accettate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere
motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Le misure saranno prese in contraddittorio man mano che si procederà'
all'esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti; restano comunque salve, in occasione delle operazioni di collaudo, le
possibilità' di ulteriori verifiche e di eventuali rettifiche.

Art. 31
Valutazione dei lavori in economia

Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi, ove non espressamente previsti in progetto, saranno del tutto eccezionali e potranno
verificarsi solo per lavori secondari. Tali prestazioni non verranno comunque riconosciute se non corrisponderanno ad un preciso
ordine di servizio od autorizzazione preventiva da parte della Direziono Lavori.

Mano d'opera - Mercedi
Per le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di
lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.
Nel prezzo della mano d'opera dovrà' intendersi compresa e compensata ogni spesa per fornire gli operai degli attre2zi ed utensili del
mestiere e per la loro manutenzione, la spesa per l'illuminazione dei cantieri in eventuali lavori notturni, nonché' la quota per
assicurazioni sociali, per gli infortuni ed accessori di ogni specie, le spese generali e l'utile dell'Appaltatore.

Noli

Nel prezzo dei noli dovrà' intendersi compresa e compensata ogni spesa per dare le macchine perfettamente funzionanti in cantiere,
con le caratteristiche richieste, completi di conducenti, operai specializzati e relativa manovalanza; la spesa per il combustibile e/o il
carburante, ('energia elettrica, il lubrificante e tutto quanto necessario per ['eventuale montaggio e smontaggio, per l'esercizio e per la
manutenzione ordinaria e straordinaria delle macchine; l'allontanamento delle stesse a fine lavori.
Dovranno ancora intendersi comprese le quote di ammortamento, manutenzioni ed inoperosità', le spese per i pezzi di ricambio, le
spese generali e l'utile dell'Appaltatore.

Materiali e pie' d'opera
Nel prezzo dei materiali approvvigionati a pie' d'opera dovranno intendersi^Aìmunque ^compensati tutti gli oneri e le spese
necessarie per dare i materiali in cantiere pronti all'impiego, in cumuli, strati, fusì\ imballaggi, eec., facili a misurare, nel luogo
stabilito dalla Dirczione Lavori. Nel prezzo dovrà' altresì' intendersi compreso l'appr(>ntam^ito di ogni strumento od apparecchio di
misura occorrente, ['impiego ed il consumo dei mezzi d'opera, la mano d'operè'tigcesfapai^er le misurazioni, le spese generali, futile
dell'Appaltatore ed ogni spesa ed incidenza per forniture, trasporti, cali, perdite, sfr'idl,ecc.
Tutte le provviste dei materiali dovranno essere misurate con metodi geometrici, a peso od a numero, come disposto dal presente
Capitolato e nell'art. 34 del Capitolato Generale.

Art. 32
Valutazione dei lavori a misura

Nel prezzo dei lavori valutati a misura dovranno intendersi comprese tutte le spese per la fornitura, carico, trasporto, scarico,
lavorazione e posa in opera dei vari materiali, tutti i mezzi e la mano d'opera necessari, le imposte di ogni genere, le indennità' di
cava, i passaggi prowisori, le occupazioni per rimpianto dei cantieri, le opere provvisionali di ogni genere ed entità', le spese
generali, l'utile dell'Appaltatore e quant'altro possa occorrere per dare le opere compiute a regola d'arte.

Demolizioni e rimozioni

I prezzi fissati in Elenco per le demolizioni e rimozioni si applicheranno al volume o alla superficie effettiva (secondo il tipo di
misurazione prevista) delle murature e strutture da demolire o rimuovere. Tali prezzi comprendono i compensi per tutti gli oneri ed
obblighi specifici ed in particolare i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature, nonché' la scelta, la pulizia, il
deposito od il trasporto a rifiuto dei materiali.
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La demolizione dei fabbricati, di ogni tipo e struttura, se non diversamente disposto verrà' compensata a metro cubo vuoto per pieno,
limitando la misura in altezza dal piano di campagna alla linea di gronda del tetto. Rimarrà' comunque a carico dell'Appaltatore
l'onere della demolizione delle pavimentazioni del piano terreno e delle fondazioni di qualsiasi genere.
Le scarificazioni, salvo diversa prescrizione, saranno valutate a metro quadrato di pavimentazione. Con il prezzo di Elenco si
intenderamio compensati tutti gli oneri relativi al taglio od alla demolizione della sovrastruttura stradale esistente, per qualunque
profondità' (fino al piano di cassonetto, se non diversamente specificato), nonché' gli oneri più' in particolare riportati al punto.
I materiali utilizzabili che dovessero venire reimpiegati dall'Appaltatore, su richiesta od autorizzazione della Direzione Lavori,
verranno addebitati allo stesso al prezzo fissato per i corrispondenti materiali nuovi diminuito del 20% ovvero, in mancanza,
istituendo apposito nuovo prezzo. L'importo complessivo dei materiali cosi' valutati verrà' detratto dall'importo dei lavori, in
conformità' al disposto dell'art. 40 del Capitolato Generale.

Scavi in genere
Oneri generali
Oltre agli obblighi particolari emergenti del presente articolo con i prezzi in Elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore dovrà'
ritenersi compensato per tutti gli oneri e le spese che esso dovrà' incontrare per:

l'esecuzione degli scavi con qualsiasi mezzo, paleggi, l'innalzamento, il carico, il trasporto e lo scarico in rilevato e/o a
rinterro e/o a rifiuto a qualsiasi distanza, la sistemazione delle materie di rifiuto e le eventuali indennità' di deposito;

la regolarizzazione delle scarpate o pareti, anche in roccia, lo spianamento del fondo, la formazione dei gradoni, il
successivo rinterro attorno alle murature o drenaggi, attorno e sopra le condotte di qualsiasi genere, secondo le sagome definitive di
progetto;

Le puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni del presente
Capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché' sfridi, deterioramenti e perdite parziali o
totali del legname o dei ferri;

le impalcature, i ponti le costruzioni provvisorie occorrenti sia per l'esecuzione dei trasporti delle materie di scavo, sia per
consentire gli accessi ai posti discavo e sia infine per garantire la continuità' di passaggi, attraversamenti, eec.
Nel caso di scavi in materie di qualsiasi natura e consistenza (con esclusione della sola roccia da mina) si intenderanno compensati
nel relativo prezzo, se non diversamente disposto, i trovanti rocciosi ed i relitti di murature di volume non superiore ad 1,00 m3;
quelli invece di cubatura superiore verraiino compensati con i relativi prezzi in Elenco ed il loro volume verrà' detratto da quello
degli scavi di materie.
Per gli scavi eseguiti oltre i limiti assegnati, non solo non si terra' conto del maggiore lavoro effettuato, ma l'Appaltatore dovrà' a sue
spese rimettere in sito le materie scavate o comunque provvedere a quanto necessario per garantire le regolare esecuzione delle
opere.
Tutti i materiali provenienti dagli scavi dovranno considerarsi di proprietà' dell'Amministrazione appaltante, che ne disporrà' come
riterrà' più' opportuno.
L'Appaltatore potrà' usufruire dei materiali stessi, se ricosciuti idonei dalla Dirczione Lavori, ma limitatamente ai quantitativi
necessari all'esecuzione delle opere appaltate e per quelle categorie di lavoro per le quali e' stabilito il prezzo in Elenco per l'impiego
dei materiali provenienti dagli scavi.
Per il resto competera' all'Appaltatore l'onere del caricamento, trasporto e sistemazione dei materiali nei luoghi stabiliti dalla
Dirczione ovvero, quando di tali materiali non ne risultasse alcun fabbisogno, a rifiuto,

(cio^àete~~^ezioni ragguagliate, che verranno rilevate in
pfr l'esatta (^finizione delle quote e delle sagome di scavo,

Scavi di sbancamento
Il volume degli scavi di sbancamento verrà' determinato col met(
contraddittorio dall'Appaltatore all'atto della consegna e, ove necessarii
anche ad operazioni ultimate.
Nelle sistemazioni stradali ed esterne in genere, lo scavo del cassonetto \nei tratl\ii/trincea), delle cunette, dei fossi di guardia e dei
canali sarà' pagato col prezzo degli scavi di sbancamento. Altresì' sarann\contalyHìzzati come scavi di sbancamento gli scavi e tagli
da praticare nei rilevati già' eseguii, per la costruzione di opere murarie'yr^ttravers'amento o consolidamento, per tutta la parte
sovrastante il terreno preesistente alla formazione dei rilevati stessi.

Scavi di fondazione
Il volume degli scavi di fondazione sarà' computato come prodotto della superficie della fondazione per la sua profondità' sotto il
piano di sbancamento e del terreno naturale; tale volume sarà' eventualmente frazionato, in rapporto alle diverse zone di profondità'
previste dai prezzi in Elenco.
Per gli scavi con cigli a quota diversa, il volume verrà' calcolato col metodo delle sezioni successive, valutando pero' in ogni sezione
come volume di fondazione la parte sottostante al piano orizzontale passante per il ciglio più' depresso; la parte sovrastante sarà'
considerata volume di sbancamento e come tale sarà' portata nei relativi computi. Qualora il fondo dei cavi venisse ordinato con
pareti scampanate, la base di fondazione di cui in precedenza si intenderà' limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e
lo scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà' in aggiunta a quello precedentemente computato,
Negli scavi occorrenti per la costruzione delle opere di sottosuolo, quali fognature, acquedotti, eec. la larghezza massima dei cavi
sarà' commisurata, salvo diversa disposizione, al diametro esterno dei tubi aumentato di 40 +D/4 cm, con un minimo contabile di 60
cm di larghezza per profondità' di scavo fino ad 1,50 m, di 80 cm per profondità' da 1,51 a 3,00 m e di 100 cm per maggiori
profondità'.
Per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego dei casseri, paratie e simili struth-ire, sarà' incluso nello scavo di fondazione
anche il volume occupato dalle strutture stesse.

Rilevati e rinterri
Il volume dei rilevati e dei rinetrri sarà' misurato col metodo delle sezioni ragguagliate, ovvero per volumi di limitata entità' e/o di
sagoma particolare, con metodi geometrici di maggiore approssimazione.
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Il volume dei rilevati e dei rinterri eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito, verrà' ricavato come differenza tra il volume
totale del rilevato o rinterro eseguito secondo le sagome ordinate ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei per l'impiego
in rilevato. Nel computo non dovrà' tenersi conto del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire
i naturali assestamenti dei rilevati o rinterri e far si che gli stessi assumano la sagoma prescritta al cessare degli assestamenti.
Nel prezzo dei rilevati con materiali provenienti da cave di prestito si intendono compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali
idonei in cave di prestito private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato, le spese per permessi, oneri e diritti per estrazione
dai fiumi e simili a da aree demaniali e, per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per gli scavi di sbancamento. Il prezzo relativo alla
sistemazione dei rilevati comprende anche gli oneri della preparazione del piano di posa degli stessi, quali l'eliminazione di piante,
erbe e radici, nonché' di materie contenenti sostanze organiche.
Tutti gli scavi per la formazione del piano di posa (scoticamento, bonifica, gradonatura) saranno valutati a misura con i prezzi'unitari
in Elenco relativi agli scavi di sbancamento. Per i rilevati costipati meccanicamente gli scavi per la preparazione dei piani di posa
verranno valutati solo se spinti, su richiesta della Dirczione, a profondità' superiore a 20 cm dal piano di camapgna ed unicamente per
i volumi eccedenti tali profondità'. Nella formazione dei rilevati e' compreso l'onere della stesa a strati delle materie negli spessori
prescritti, la formazione delle banchine e dei cigli, se previsti, e la profiltaura delle scarpate. Nei rilevati inoltre non si darà' luogo a
contabilizzazioni di scavo di cassonetto ed il volume dei rilevati sarà' considerato per quello reale, dedotto, per la parte delle
carreggiate, quello relativo al cassonetto. Dal computo del volume dei rilevati non dovranno detrarsi i volumi occupati da eventuali
manufatti di attraversamento, qualora la superficie complessiva della sezione retta degli stessi dovesse risultare non superiore a 0,50
m2.

Murature

Norme generali
Le murature in genere, salvo le eccezioni specificate di seguito, dovranno essere misurate geometricamente, in base al lóro volume
od alla loro superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè' gli intonaci. Sarà' fatta detrazione
delle aperture di luce superiore a 0,50 m2 e dei vuoti di canne fumarie, gole per tubazioni e simili che abbiano sezione superiore a
0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere per la successiva eventuale loro chiusura con materiale di cotto o di tipo
diverso, secondo prescrizione.
Allo stesso modo sarà' sempre fatta detrazione per il volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piaftabande, eec. di
strutture diverse, nonché' di pietre naturali od artificiali da valutarsi con altri prezzi in Elenco.
Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non dovessero essere eseguite con paramento a faccia vista, si intende
compreso il rinzaffo delle facce viste dei muri, anche se a queste dovranno successivamente addossarsi materie per la formazione di
rinterri; e' altresì' compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi,
volte e piattabande, nonché' per la formazione degli incastri per il collocamento in opera di pietre da taglio od artfificiali.
Qualunque fosse la curvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si dovessero costruire sotto raggio, le
relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza
alcun compenso.
Nei prezzi delle murature da eseguire con materiali di proprietà' dell'Amministrazione e' compreso ogni trasporto, ripulitura ed
adattamento dei materiali per renderli idonei all'impiego, nonché' il loro collocamento in opera. Le murature eseguite con materiali
ceduti all'Appaltatore saranno valutate con i prezzi delle murature eseguite con materiale fornito dall'Appaltatore^ diruinuiti del 20%
(salvo diversa disposizione), intendendosi con la differenza compreso e compensato ogni trasporto ed ogni ònere dì lavorazione,
collocamento in opera eec. •"-.-

Paramenti delle murature

I prezzi stabiliti in Elenco per la lavorazione delle facce viste, con valutazione separata della muratura, comprendono non solo il
compenso per la lavorazione delle facce viste, dei piani di posa e di combaciamento, ma anche quello per l'eventuale maggiore costo
del materiale di rivestimento, qualora questo fosse previsto di qualità' e provenienza diversa da quello del materiale impiegato per la
costruzione della muratura interna. La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni verrà' effettuata per la loro
superfìcie effettiva, dedotti i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale.

Calcestruzzi e conglomerati cementizi
I caicestruzzi per fondazioni, murature, volte, eec., gli smajii ed ic&fjglomeYati cementizi in genere, costruiti difetto in opera,
saranno di norma valutati in base al loro volume, escludendpsi dagli /neri J^ fornitura e posa in opera degli acciai per ...i cementi
armati, che verranno considerati a parte. v~— —-^^ •"",,:: i T'.
I calcestruzzi ed i conglomerati saranno misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché'
inevitabile, e dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori, trascurando soltanto la deduzione delle
eventuali smussature previste in progetto agli spigoli (di larghezza non superiore a 10 cm) e la deduzione del vorumeoGcupato dai
ferri.

Nei prezzi di Elenco dei calcestruzzi, smalti e conglomerati cementizi, armati o meno, sono anche compresi e compensati la fornitura
e la posa in opera di tutti i materiali necessari, la mano d'opera, i ponteggi, le attrezzature ed i macchinari per la confezione ed in
genere tutti gli obblighi ed oneri esecutivi particolarmente riportati agli artt. 63, 64, 65 e 66 del presente Capitolato; sono altresì'
compresi, se non diversamente disposto, gli stampi, di ogni forma, i casseri, le casseforme di contenimento, le armature e centinature
di ogni forma e dimensione, il relativo disarmo, nonché' l'eventuale rifinitura dei getti. L'impiego di eventuali aeranti, plastificanti,
impermeabilizzanti, acceleranti di presa ed additivi in genere nei calcestruzzi e nei conglomerati darà' diritto unicamente al compenso
del costo di detti materiali.

I lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati, se previsti in Elenco, a superficie, comprendendo per essi nel relativo
prezzo anche i ferri di armatura e la malta per la messa in opera. In caso diverso, rientrando nella categoria del cemento armato.
Per gli elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietre artificiali), la misurazione verrà' effettuata considerando il minimo
parallelepipedo retta di base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo ed il prezzo dovrà' ritenersi comprensivo, oltre che
dell'armatura metallica, anche di ogni onere di collocazione.
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Casseforme - Armature - Centinature
Le strutture di cui al presente titolo, se non diversamente specificato, dovranno sempre intendersi comprese e compensate con i
prezzi in Elenco relative alle categorie di lavoro per le quali le strutture stesse sono necessarie, murature o conglomerati che siano.

Casseforme ed armature secondarie
Le casseforme ed armature secondarie, ove il relativo onore non fosse compenetrato nel prezzo dei calcestruzzi e/o dei conglomerati,
saranno computate in base allo sviluppo delle facce a contatto del calcestruzzo e/o conglomerato, escludendo di norma le superfici
superiori dei getti con inclinazione sull'orizzontale inferiore al 50%.
Per le solette e gli sbalzi gettati su nervature prefabbricate, per il caso di cui sopra, verrà' sempre applicato l'apposito prezzo in
Elenco, ancorquando la soletta venisse gettata senza l'uso di vere e proprie casseforme o venisse gettata fuori opera e collegata alle
nervatiire con getti di sigillo.

Armature principali
L'onere delle armature principali di sostegno delle casseforme per i getti in conglomerato cementizio, semplice o armato, a qualunque
altezza, e' compreso in genere nei prezzi in Elenco relativi a detti getti e, nel caso di valutazione scorporata delle casseforme, nel
prezzo relativo a queste ultime. Lo stesso vale per le armature di sostegno delle casseforme per piattabande, travate e sbalzi, o di
sostegno della centinatura per volte, per opere fino a 10,00 m di luce retta o di aggetto. Per luci maggiori le armature principali di
sostegno saranno compensate a parte e saranno valutate con i seguenti criteri: per ciascuna luce dell'opera si farà' la classifica
dell'armatura in base alla luce netta, misurata al piano imposta tra i fili interni dei piedritti (pile, spalle e verticale sull'intradosso della
sezione di imposta degli archi) e si applicherà' il relativo prezzo alla superficie determinata in proiezione orizzontale, dalla larghezza
totale dell'impalcato compresi gli sbalzi e dalla luce sopra considerata. Qualora l'altezza media dell'impalcato, intesa come rapporto
tra l'area della superficie verticale longitudinale ed assiale del manufatto (compresa tra intradosso delle nervature, profilo del terreno
e piedritti) e la luce superi i 10,00 m, si applicherà' un sovrapprezzo percentuale al prezzo del corrispondente articolo di Elenco per
ogni zona di 5,00 m oltre l'altezza media. Il compenso per armatura di sostegno non e' dovuto, in quanto compenetrato, nel caso di
strutture in acciaio o con nervatiire principali in acciaio..

ACCIAIO PER STRUTTURE IN C. A.
Acciaio per strutture in cemento armato ordinario
La massa delle barre di acciaio normale per l'armatura delle strutture in congjbnyì:ato cementizio verrà' determinata mediante la
massa teorica corrispondente alle varie sezioni resistenti e lunghezze risultanti (lai kgl coli e ds^li esecutivi approvati, trascurando le
quantità' superiori, le legature e le sovrapposizioni per le giunte non previste neViecessarie) l^à massa dell'acciaio verrà' in ogni caso
determinata moltiplicando lo sviluppo lineare effettivo di ogni barra (seguendo ^qgomattH<é ed uncinature) per la massa unitaria di
7,85 kg/dm3.
Resta inteso che l'acciaio per cemento armato ordinario sarà' dato in opera nelle casseforme, con tutte le piegature, le sagomature, le
giunzioni, le sovrapposizioni e le legature prescritte ed in genere con tutti gli oneri previsti all'art. 68 del presente Capitolato.

OPERE E MANUFATTI IN ACCIAIO ED ALTRI METALLI
Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati in base alla massa dei manufatti, determinata a lavorazione completamente
ultimata e misurata prima della loro posa in opera, con misurazione effettuata a cura e spese delI'Appaltatore e verbalizzata in
contradditorio.
Nei prezzi delle opere in metallo e' compreso ogni onere particolannente previsto all'art. 72 del presente Capitolato ed inoltre ogni e
qualunque compenso per forniture accessorie e per lavorazione, montaggio e collocamento in opera.

Manufatti in acciaio e lavori speciali
I manufatti in acciaio, in profilati comuni o speciali, od in getti di fusione, saranno pagati secondo i prezzi di Elenco. Questi si
intendono comprensivi della fornitiira dei materiali, della lavorazione secondo disegno, della posa e fissaggio in opera, nonché', se
non diversamente previsto, della verniciatura ed ogni altro onere per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.
Gli apparecchi di appoggio di qualsiasi tipo saranno compensati con i rispettivi prezzi di Elenco. Le cerniere a snodo in acciaio per il
collegamento delle strutture costruite a sbalzo saranno contabilizzate con il prezzo relativo agli apparecchi di appoggio metallici di
tipo mobile, pendolare od a rulli.
I giunti di dilatazione per ponti e viadotti in gomma antivibrante verranno misurati, prima della posa in opera, a volume, compresi i
vuoti. I profilati metallici occorrenti per l'ancoraggio di tali giunti alla struttura, compresi i bulloni, verranno contabilizzati e pagati
con il prezzo relativo ai manufatti in ferro lavorato.
Per i manufatti in acciaio, in genere, potrà' essere corrisposto in contabilità' un acconto pari al 50% dell'opera finita quando il
materiale per l'esecuzione del manufatto fosse giunto in cantiere (a pie' d'opera) e già' verificato tecnologicamente e
dimensionalmente (pesatura compresa) dalla Dirczione Lavori.

Barriere di sicurezza e parapetti metallici
Le barriere di sicurezza, rette o curve che siano, verranno misurati sulla effettiva lunghezza, in questa compresi i terminali.
Resta stabilito che nei prezzi di Elenco devono intendersi compresi e compensati i pezzi speciali in rettilineo, in curva, terminali,
eventuali blocchi di fondazione in calcestruzzo (se non diversamente specificato) ed in particolare per le barriere od i parapetti
ricadenti su opere d'arte, anche l'onere della formazione dei fori nelle varie opere d'arte e del fissaggio dei sostegni con malta
confezionata con cemento tipo 425.
Nei prezzi di Elenco deve intendersi sempre compreso e compensato anche l'onere della interposizione di idonei elementi
distanziatori tra la fascia ed il sostegno, nonché' quello della fornitura e posa in opera dei dispositivi rifrangenti.

OPERE DA LATTONIERE - MANUFATTI TUBOLARI IN LAMIERA ZINCATA
I prezzi di Elenco compensano tutti gli oneri, le prestazioni e le forniture del presente Capitolato. La valutazione dei condotti, pluviali
e canali di gronda sarà' effettuata in base alla loro lunghezza effettiva, misurata sull'asse. La valutazione delle converse, dei
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compluvi, e delle scossaline sarà' invece effettuata in base alla loro superficie, senza tener conto delle giunzioni, sovrapposizioni,
eec.

I manufatti tubolari in lamiera ondulata e zincata saranno contabilizzati in ragione della loro massa effettiva, risultante da apposito
verbale di pesatura redatto in contraddittorio. Resta comunque precisato che qualora la massa effettiva di ciascun elemento fosse
inferiore a quella teorica, diminuita della tolleranza, la fornitura non verrà' accettata se viceversa fosse superiore a quella teorica
aumentata della tolleranza, il compenso sarà' limitato unicamente alla massa teorica incrementata della tolleranza.

PAVIMENTAZIONI STRADALI
Disfacimenti e ripristini di massicciate e pavimentazioni in genere
Salvo diversa specifica, i lavori di cui al presente titolo saranno valutati a metro quadrato, assumendo per la misura degli stessi una
larghezza pari a quella convenzionalmente stabilita per gli scavi, maggiorata di 50 cm. Verranno dedotte le superfici occupate da
manufatti ed ingombri di qualsiasi genere, se di misura superiore a 0,5 mq.
Con il prezzo di Elenco vengono compensati tutti gli oneri relativi alla demolizione ed al taglio della sovrastruttura stradale esistente,
per qualunque profondità' e con qualunque mezzo, anche in presenza di traffico, nonché' l'onere del recupero e la raccolta in cumuli
del materiale di risulta utilizzabile ed il trasporto a rifiuto con qualsiasi mezzo ed a qualsiasi distanza di quello non utilizzabile.

Fondazioni in pietrame od in misto granulare
L'ossatura di pietrame per la fondazione della massicciata sarà' valutata a metro cubo. Con il prezzo di Elenco l'Appaltatore si
intenderà' compensato di tutti gli oneri ed obblighi prescritti al punto 89.A., ivi compresa la fornitura e lo spandimento dell'eventuale
materiale di aggregazione o saturazione che si rendesse necessario per ridurre il volume dei vuoti e la cilindratura a fondo di
assestamento.

La fondazione in misto granulare, "tout venant" o terra stabilizzata sarà' egualmente misurata a metro cubo, per materiale steso e
compattato. Il prezzo comprende tutti e nessuno escluso gli oneri prescritti al punto 89 B per dare la fondazione finita con la densità'
e la portanza stabilita.

Massicciate di pietrisco - Cilindratura
Il pietrisco per massicciata dovrà' essere fornito in cumuli, tuttijLgguale e determinato volume, di perfetta figura geometrica,
secondo quanto ordinato dalla Dirczione Lavori. Per ogni seriysi scegtt^ra' un cumulo campione il cui volume sarà' applicato ai
cumuli di tutta la serie. Il pietrisco proveniente dalla scarificazi&nssgara' r^iisurato con le stesse norme. La cilindratura del pietrisco
sarà' valutata in base al volume del materiale misurato pilima della ^ullajfura. Nel prezzo relativo e' compresa la sistemazione del
piano di posa, lo spargimento del pietrisco, la regolarizzazlpne ed il/tra?f)0rto, la fornitura dell'acqua ed il conseguente impiego, la
fornitura e lo spargimento del materiale di aggregazione, la fòt-iytius^imprago del compressore per il numero dei passaggi prescritti
ed in genere tutti i magisteri specificati al punto 90 A.2. per dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte.

Strati di base in misto cementato, misto bitumato o conglomerato cementizio
Anche per queste voci la valutazione sarà' effettuata a metro cubo di opera finita, I relativi prezzi comprendono le forniture di tutti i
materiali occorrenti, tutti gli oneri derivanti per lo studio delle miscele, la messa in opera dei materiali, le lavorazioni, i macchinari e
la mano d'opera occorrenti ed in genere quant'altro necessario per la perfetta finitura degli strati e per il raggiungimento dei risultati
prescritti.

Trattamenti superficiali - Manti in conglomerato bituminoso
I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti in conglomerato, le pavimentazioni cementizie ed in genere qualunque tipo di
pavimentazione di qualsiasi spessore verramio di norma misurati in ragione di superficie, intendendosi tassativi gli spessori prescritti.
Nel relativo prezzo unitario sarà' compreso ogni magistero e fornitura per dare il lavoro completo con le modalità' e norme indicate.
Il prezzo di Elenco dei conglomerati bituminosi comprende ogni magistero per provviste, trasporti, impiego e rullatura, nonché' la
preparazione delle carreggiate da pavimentare e la fornitura e lo spandimento dello strato di ancoraggio di emulsione bituminosa al
55% o di bitume liquido nella misura prescritta.
Per i conglomerati bituminosi, resistenza di deficienze od irregolarità' rispetto alla formula approvata dalla Dirczione Lavori e che
superano i limiti di tolleranza stabiliti, comporteranno il rifacimento della pavimentazione, a cura e spese dell'Appaltatore, per le
parti non rispondenti alle norme di Capitolato o diversamente prescritte. Deficienze contenute entro i limiti di 0,5-1% per il bitume,
1,5-3% per. la sabbia, daranno luogo in contabilità ad una detrazione del 5% sul prezzo relativo a tale categoria, di lavoro.

TUBI IN CALCESTRUZZO PRESSO VIBRATO
I tubi in calcestruzzo presso vibrato saranno valutati in base alla lunghezza utile effettivamente posata e misurata in opera lungo
l'asse della condotta senza tener conto delle sovrapposizione dei giunti e dell'onere per la formazione della finestra in corrispondenza
dei pozzi di ispezione.
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613.2.1.2

81

^1

6|

71

3.1.2.5

13.1.1.7

3.2.3

4.3.20.1

8.1.2

.6.2

IVoci Finite senza Analisi

|Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente secco classe]
d'esposizione XO (UNI 11 104 ), in ambiente umido senza gelo classe d'esposizione^
|XC1, XC2 (UNI 11104 ); classe di consistenza S3 - consistenza semi fluida:
abbassamento (slump) da 100 a 150 mm, compreso la preparazione dei cubetti, il
|conferimento in laboratorio per le prove dei materiali, la vibratura dei getti, la]
|lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere]
[occorrente per dare il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola]
|d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed|
lescluse le casseforme e le barre di armatura.

l- Per opere in fondazione per lavori stradali:
per opere in fondazione per lavori stradali C25/30

EURO CENTOQUARANTATRE/741 €/metro cubo

Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, compreso
la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le prove dei materiali.
la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento puro ed^
ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a^
Iperfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove|
necessari ed escluse le casseforme e le barre di armatura.
Iper opere in fondazione lavori stradali con C 20/25

EURO CENTOQUARANTAUNO/211 €/metro cubo

|Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato in|
|stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, dato in|
|opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le eventuali saldature]
Iper giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per dare il lavoro eseguito a|
Iperfetta regola d'arte, compreso l'onere per la formazione dei provini ed i]
|conferimento in laboratorio per le prove dei materiali.
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate

EURO UNO/86] 6/chilogrammo

|Casseforme per getti di conglomerati semplici o annat4.,di qyalsiasi forma e|
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armalo ^<(e struìli.ire speciali,]
|realizzate con legname o con pannelli di lamiera monoliti(;afd'acciaio rinforzati, di
idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti a gan^scTa-m^rse^i tendifilo e|
tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì ogni altro \(iere ^f jrfagistero pei\
|controventatura, disarmo, pulitura e accatastamento del materiafe~tfìutto"^eseguito a|
Iperfetta regola d'arte, misurate per la superficie dei casseri a contatto dei|
conglomerati.

EURO VENTITRE/911

143,74

141,21

1,86

|Fornitura e posa in opera di dispersore a croce in profilato di acciaio dc4ce zincato aj
baldo in accordo alle norme

IGEI 7-6, munito di bandierina con 2 fori 0 13 mm per allacciamento conduttoril
tondi e bandelle alloggiato in pozzetto di materiale plastico delle dimensioni di 400 x|
|400 x 400 mm con coperchio, comprensivo dello scavo, del rinterro per la posa di|
Iquest'ultimo e del cartello in alluminio per segnalare le prese di terra a sfondo blu,|
|dimensioni 200 x 300 mm, inclusi gli accessori di fissaggio.
lunghezza 1,5 m

EURO NOVANTA/901

€/metro

quadrato
23,91

€/cadauno 90,901

Scavo a sezione obbligata eseguito a mano, anche con ausilio di martelletto, da\
|effettuarsi su marciapiede o sede stradale, per la posa di blocchi di fondazione o|
pozzetti stradali, fino ad una profondità di 2,00 m dal piano di inizio dello scavo,]
sompresi eventuali trovanti o relitti di muratura di volume non superiore a 0,50 m3|
;adauno, compreso l'innalzamento delle materie a bordo scavo, e il succesivo
;arico su mezzo per futuro trasporto a discarica, nonché ogni onere necessario pei^

|dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.
EURO CENTOVENTITRE/5^ €/metro cubo

|Rimozione ed asportazione di ceppale di piante con l'utilizzo di mezzo

123,561

,'
l
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8114.3.15.6

1016.3.6

13118.7.1.1

15114.4.5.1

1416.6.1

^ •^-

1616.6.22

meccanico, del volume da 0,5 a 1,50 m3, compreso lo scavo, il taglio delle radici, il
|sollevamento, il carico su autocan-o e lo stoccaggio nell'ambito del cantiere fino alla|
[distanza di m 1000. L'individuazione e la tipologia delle ceppale da asportare dovrà|
[essere preventivamente concordata in contraddittorio tra la D.L. e l'impresa.
l- per ogni ceppala

EURO CENTOOTTANTASETTE/2^

|Fornitura e collocazione entro tubi o posati entro canalette predisposte di conduttoril
|elettrici in rame con isolante in PVC in qualità S 17, conforme ai requisiti previsti]
|dalla Normativa Europea Prodotti da Costruzione (CPR UÈ 305/11), tipo FS17|
|450/750V - Cca - s3, di, a3, norma di riferimento GEI EN 50525. Sono compresel
[tutte le terminazioni e connessioni necessarie (capicorda, morsetti, eco.), ed ogni|
|altro onere e magistero.
lcavo FS17 sez Ixlómm2

EURO QUATTRO/681

|Costituzione di drenaggi a tergo di manufatti eseguiti con mezzo meccanico a|
Iqualsiasi profondità o altezza e di qualunque spessore con pietrame calcareo, lavico|
|o arenario o ciottoli di pezzatura non inferiore a 20 cm, provenienti da siti posti a|
|distanza massima di 5 km dal luogo d'impiego, con eventuale regolarizzazione finale|
leffettuata a mano.

EURO TRENTATRE/381

|Fornitura e posa in opera entro scavo di cavidotto con marchio Im2 e CE in PVC|
|rigido tipo medio autoestinguente con o senza spirale gialla, con resistenza allo)
|schiacciamento pari a 450 N, utilizzato per la protezione delle reti elettriche e|
|telefoniche, compresi eventuali pezzi speciali, (raccordi, curve, eec.), giunzioni, e|
Iquanto altro occorre per dare l'opera finita e funzionante a perfetta regola d'arte.
|diametro pari a 80 mm

EURO OTTO/891

Fornitura e posa in opera all'interno di quadro elettrico (compensato a parte) di
|interruttore magnetotermico di tipo modulare per guida DDSf per circuiti di tensionel
|nominale non superiore a 1000 V c.a. e 1500 V c.c. e conforme alla Norma CEIEN[
|60947-2. Sono compresi gli eventuali contatti ausiliari per il segnalamento a distanza]
|e ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici dal partitore o dalla)
barratura principale fino a morsettiera. [Potere di interruzione secondo la Normal
|EN60898 fino a l OKA e EN60947-2 per valori superiori].
|Icn=4,5 kA curva C - 1P+N - da 10 a 32A

EURO VENTIQUATTRO/201

Fornitura e collocazione di segnali stradali regolamentari di forma triangolare (di
Ipericolo) con lato di 90 cm o circolarp-4él<prescrizione) del diametro di 60 cm,|
lcostituiti in lamiera di ferro dello spefsore noì\inferiore a 10/10 di mm, rinforzatil
|con bordatura perimetrale, verniciai c^i^due m^jii di antiruggine sintetica cotta in|
|forno a 120° e rivestiti, dalla par(e frontale, interamente con pellicola rifrangente]
Iscotchlite liscia, a normale effici^aa ('disseti di cui al D.L. 30/4/92 n. 285|
modificato ed integrato dal D.L. 10/9/93 n* 360 ed in ottemperanza con il
|regolamento di esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 n. 495) a pezzo unico, nei|
|colori e con sagome e scritte regolamentari; il tutto dato in opera su apposito palo di|
|sostegno, di cui è conrprcsa la fornitura e collocazione, della lunghezza di 3,00 m in|
|ferro tubolare del diametro di 60 mm verniciato in smalto sintetico opaco a tinta]
Ineutra ed infisso sul terreno in buche delle dimensioni minime di 30x30x60 cml
|riempite con conglomerato cementizio di classe C 16/20.

EURO CENTOTRENTANOVE/211

[Esecuzione di strisce longitudinali della larghezza di 12 cm, mediante vernice|
[rifrangente del colore bianco o giallo, o vernice spartitraffico non rifrangente di|
[grande resistenza all'usura, compreso ogni onere occorrente per dare il lavoro a|
|regola d'arte e secondo le prescrizioni regolamentari.

€/cadauno 187,2«

€/metro 4,68|

€/metro cubo • 33,381

€/metro 8,89

€/cadauno 24,20

€/cadauno 139,21

/



|E.P. Ingegneria Associati - viale della Regione n. 6 Caltanissetta Pag.3

N.E.P. l Codice Art. DESCRIZIONE Unità Misura Prezzo Unit

17|6.3.7

18114.4.4.3

19121.1.14

2016.4.3

21113.9.12.26

2216.4.1.2

23114.4.5.9

EURO UNO/141

|Compenso addizionale al prezzo di cui agli artt. 6.1.1, 6.1.2, 6.3.5 e 6.3.6 per ogni
|km in più dalla cava oltre i primi 5. tale maggiore distanza dovrà essere certificatal
[dalla D.L. che dovrà inoltre dichiarare l'inesistenza di cave idonee a distanza]
linferiore.
l- per ogni m3 e per ogni km

EURO ZERO/53]

|Fornitura e posa in opera di centralino da parete in materiale isolante]
|autoestinguente, grado di protezione IP 40 o IP55,completo di guide DFN, con o|
[senza portella di qualsiasi tipo (cieca, trasparente o fumé), compreso ogni accessoriol
Iper la posa in opera.
[centralino da parete IP40 con portella 24 moduli

EURO SESSANTA/501

|Rimozione di opere in ferro, quali ringhiere, grate, cancelli, eec., compresi
l'accatastamento del materiale utilizzabile ed il carico del materiale di risulta sul
|cassone di raccolta, esclusi il trasporto a rifiuto ed eventuali opere di ripristino!
lconnesse.

EURO SETTE/891

|Fornitura e posa in opera di caditoia stradale in conglomerato cementizio delle]
dimensioni di 80x50x80 cm a doppio scomparto con chiusura idraulica, compreso il
|massetto di posa in conglomerato cementizio di spessore non inferiore a 10 cm,
|escluso scavo, telaio e griglia in ghisa da compensarsi a parte.

EURO CENTODICIANNOVE/481

pornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per]
|fognatura, per acque bianche o nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo]
Inerme UNI EN 1917/2004 e provvisto di marcatura/^e55~Ttt<y utile di 800, 1200,|
|1500 mm, con resina epossidica spessore 300-50(/mficrons, pràyvisto di canale di
scorrimento atto a garantire la continuità idraulicav»~4Jassen^a di fenomeni di
|accumulo, compreso di manicotti di innesto per ^ibi in P^, ^RFV, CLS, GRES,
PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e doìStjdi^dàrnizione di tenuta ^
|norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di Oy5 bar, con sopralzi|
|di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti]
Ipioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura idoneo al transito di|
|mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, eventuale elementol
raggiungi quota, fornito e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la|
classe di resistenza determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove
previste dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta
-egola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il
-icoprimento da compensarsi a parte.
Elemento di sopralzo.

|DN 1200 min, altezza utile 990 mm di salto
EUROQUATTROCENTOSETTANTAQUATTRO/471

€/metro 1,1

€/ 0,53

6/cadauno 60,5C

€/metro

quadrato

€/cadauno

7,89

119,48

€/cadauno 474,4"^

[Fornitura e posa in opera di telaio e chiusini in ghisa a grafite lamellare, conformel
alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla citata nonna carico di|
rottura, marchiata a rilievo con: norme di riferimento, classe di resistenza, marchiai
fabbricante e sigla dell'ente di certificazione, compresi le opere murarie ed ogni altro|
onere per dare ['opera finita a regola d'arte.
;lasse C 250 (carico di rottura 250 kN)

EUROTRE/171 C/chilogrammo

[Fornitura e posa in opera all'interno di quadro elettrico (compensato a parte) di
interruttore magnetotermico di tipo modulare per guida DIN per circuiti di tensione]
nominale non superiore a 1000 V c.a. e 1500 V c.c. e conforme alla Norma GEI EN|
60947-2. Sono compresi gli eventuali contatti ausiliari per il segnalamento a distanza]

ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici dal partitore o dalla]
barratura principale fino a morsettiera. [Potere di interruzione secondo la Norma]
|EN60898 fino a 10KA e EN60947-2 per valori superiori].

3,17|
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2415.2.2.2

2511.4.5

2617.1.4

2713.2.4

2811.1.4.1

Icn=6 kA curva C - 1P+N - da 10 a 32A
EURO TRENTASETTE/401

|Fornitura, trasporto e posa in opera di rivestimento di pareti esterne con elementi in|
|monostrato a spigoli smussati, messo in opera con idoneo collante per uso esterno, di|
|colore a scelta della D.L., realizzati con impasto costituito da materiale lavico di|
Igranulometria da 0,1 a 0,4 mm e cemento ad alta resistenza (C 40/50) pressati (30|
|kN per elemento) oppure in micromarmo bianco o colorato, non gelivo e di spessore]
|compreso fra 25 e 30 mm.
loer elementi di formato 20x40 cm

EURO SESSANTASETTE/451

|Dismissione di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso, compreso il|
|sottostrato, eseguito anche con l'ausilio di piccoli mezzi meccanici (bobcat, martellol
[demolitore), comprese tutte le cautele occorrenti per non danneggiare nel periodai
|transitorio le reti di servizi e sottoservizi esistenti sia a vista o interrati quali reti|
|elettriche, reti idriche, fognature, impianti di terra e relativi pozzetti e chiusini di|
Iqualsiasi genere e forma (in PVC, in ghisa, in ferro, eec.), colonne di scarico,!
Ipluviali, al fine di non interrompere i relativi servizi agli abitanti del quartiere,]
|compreso l'esecuzione degli allacci prowisori di qualsisia sottoservizio che si|
|dovessero rendere necessari in conseguenza dell'esecuzione della dismissione,]
compreso la successiva dismissione dei servizi e sottoservizi da non utilizzare
(pozzetti, chiusini, griglie, tubazioni, cavi e quqiato^altro), in considerazione della^
|esecuzione dei nuovi servizi, compreso il tf.ro in/àlto, il^rico sul mezzo di trasportai
|del materiale di risulta ed il trasportcf del \material^ riutilizzabile a depositai
|nell'ambito del cantiere in luogo | indierò da/a Direzione Lavori o|
|dall'Amministrazione, esclusi gli oneri di \^onferihier)t6 a discarica del materiale di|
risulta, inclusi gli oneri per la formazione dette-rednzioi^i particolari per delimitare
|le aree di lavoro, le opere provvisionali di sicurezza e la realizzazione dei percorsi]
Ipedonali e dei passaggi necessari per consentire l'accesso alle abitazioni da parte dei|
|residenti, incluso montaggio e smontaggio a fine lavoro per tutta la durata dei lavori,]
la riparazione di eventuali sottoservizi e degli allacci idrici e fognari esistenti
|danneggiati a seguito delle demolizioni, incluso ogni altro onere e magistero per)
[eseguire il lavoro a perfetta regola d'arte, tutto incluso e nulla escluso.

EURO UNO/24]

|Fornitura e posa in opere di opere in acciaio INOX tipo AISI 316 di qualsiasi|
sezione e forma, composti completi di ogni accessorio, cerniere, zanche,
|ecc.comprese le saldature e relative molature, tagli, sfridi ed ogni altro onere,]
comprese opere provvisionali occorrenti, opere murarie e quanto altro occorre per\
|dare il lavoro completo a perfetta regola d'arte.

EURO TREDICI/061

iFornitura e collocazione di rete d'acciaio elettrosaldata a fili nervati ad aderenzal
|migliorata Classi B450 C o B450 A controllato in stabilimento, con diametro non|
[superiore a 8 mm, di caratteristiche conformi alle norme tecniche vigenti, comprese|
[le saldature ed il posizionamento in opera, gli eventuali tagli a misura, legature di|
filo di ferro, i distanziatori, gli sfridi, eventuali sovrapposizioni anche se non
prescritte nei disegni esecutivi, compreso l'onere per la formazione dei provini ed il
conferimento in laboratorio per le prove dei materiali previste dalle norme vigenti in
Imatena.

EURO DUE/501

|Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in ambito urbano,]
|eseguito con mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non superiore)
|a 20 cm, inclusi la rimozione di sovrastrutture stradali e di muri a secco comunquel
|calcolati come volume di scavo, alberi e ceppale di dimensioni inferiori a quelle]
[delle voci 1.6.1 e 1.6.2, eseguito secondo le sagome prescritte anche a gradoni,]
|compresi gli interventi anche a mano per la regolarizzazione del fondo, delle]
Isuperfici dei tagli e la profilatura delle pareti, nonché il paleggiamento, il carico su|
[mezzo di trasporto, il trasporto a rilevato o a rinterro nell'ambito del cantiere fino alla]
distanza di 1000 m, il ritorno a vuoto, compreso l'onere per il prelievo dei campioni
|(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'impresa), il confezionamento dei|
[cubetti, questo

€/cadauno 37,401

€/metro
quadrato

67,451

€/ 1,2^

e/chilogrammo 13,0^

e/chilogrammo 2,50|

/
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29|l.3.3

30113.9.12.24

3117.1.3

3211.1.7.1

|da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove]
|di schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa a perfetta regola]
|d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti dal
IC.S.A.
|in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche contenenti
|elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non superiore a 0,5 m3, sabbie e|
Ighiaie anche debolmente cementate e rocce lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza)
[con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm|
[attaccabili da idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45|
|kW

EURO OTTO/301 €/metro cubo

Demolizione vuoto per pieno di fabbricati o residui di fabbricati, in ambito
extraurbano, con superfici laterali totalmente libere, da eseguirsi a mano o con
l'ausilio di martello demolitore, escluso le mine, e compresi i seguenti oneri:trasporto|
|a rifiuto con qualsiasi mezzo dei materiali di risulta alle pubbliche discariche del
|Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il
|Comune medesimo per distanze non superiori a 5 km, compreso inoltre, l'onere di
|demolire con ogni cautela a piccoli tratti le strutture collegate o a ridosso dei|
|fabbricati o parti di fabbricati da non demolire, riparazioni di danni arrecati a terzi,
interruzione e ripristino di condutture pubbliche e private. (La misurazione del
[volume vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici dei vari piani, e)
|moltiplicando dette superfici per le altezze dei vari piani da solaio a solaio; pei-j
l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il piano di
[calpestio del solaio di copertura, o dell'imposta del piano di gronda del tetto; per il
[piano più basso si farà riferimento alla quota inferiore di demolizione, intesa fino|
|all'estradosso della fondazione). L'adozione di tutti gli accorgimenti atti a tutelarci
['incolumità degli operai e dei passanti, segnalazioni diurne e notturne, opere di

|recinzione provvisoria, ponti di servizio interni ed esterni, anche con stuoie, lamiere,
ripari, dovranno computarsi con gli oneri della sicurezza.Escluso l'eventuale onere di
laccesso alla discarica, da compensarsi a parte.

per ogni m3 vuoto per pieno
EURO SETTE/691 €/metro cubo

|Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per)
fognatura, per acque bianche o nere, ip^-calce^l^azz^ vibrato realizzato secondai
|norme UNI EN 1917/2004 e provvisto ^i marc^fura CE,Yon luce utile di 800, 1200,|
|1500 mm, con resina epossidica spessore 300(-500 microns, provvisto di canale di|
scorrimento atto a garantire la contiguità idràai^ca y l'assenza di fenomeni di|
|accumulo, compreso di manicotti di in?tegto perjAbi in PE, PRFV, CLS, GRES,|
|PVC, predisposti alle angolazioni necessarie'e dotata di guarnizione di tenuta a|
|norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi|
|di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti]
pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura idoneo al transito di
mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento^
raggiungi quota, fornito e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la|
|classe di resistenza determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove]
[previste dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta]
'egola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il|
-icoprimento da compensarsi a parte.
Elemento di sopralzo.

|DN 1200 mm, altezza utile 660 mm
EURO DUECENTOOTTANTADUE/18| €/cadauno

Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt. 7.1.1 e 7.1.2 a qualsiasi altezza o^
Iprofondità comprese opere provvisionali occorrenti, opere murarie, la stesa di|
antiruggine nelle parti da murare e quanto altro occorre per dare il lavoro completo a|
[perfetta regola d'arte.

EURO DUE/421 €/chilogrammo

Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito urbano^
lanche con uso di radar di superficie per individuazione di sottoservizi, con mezzo)
[meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di sbancamento o, in mancanza]
|di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a

8,3C

7,69

282,18|

2,42|

i
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33121.1.2.1

34114.4.6.2

3513.1.2.13

3616.2.12.3

37114.3.17.26

|sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non superiore a|
|20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto di costruzionil
|sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, escluse le armature di|
Iqualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le pareti, compresi il paleggio e|
l'accatastamento delle materie lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la)
|regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, compreso!
l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e|
['Impresa), il confezionamento dei cubetti questo da compensarsi a parte con il|
|relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro]
|onere per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per laj
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali
[sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati dalla D.L.|
|nonchè gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previste dal C.S.A.
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche contenentil
|elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non superiore a 0,5 m3, sabbie e|
Ighiaie anche debolmente cementate e rocce lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza]
[con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm|
lattaccabili da idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45|
|kW

EURO DIECI/731 €/metro cubo 10,7311

Demolizione di calcestruzzo di cemento non armato di qualsiasi forma e/o spessore,
|compreso il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il trasporto)
la rifiuto.

|eseguito con mezzo meccanico o con utensile elettromeccanico
EURO TRECENTOCINQUANTATRE/991 €/metro cubo

[Fornitura e posa in opera di blocco differenziale da accoppiare ad interruttore)
|magnetotermico modulare di cui alla voce 14.4.5. Sono compresi gli eventuali]
lcontatti ausiliari per il segnalamento a distanza compreso ogni accessorio per la posa|
|ed i collegamenti elettrici.
Iblocco diff. 2P In <= 25A d.AC - 30 mA

EURO QUARANTASETTE/90) €/cadauno

|Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente secco classe]
|d'esposizione XO (UNI 11104 ), in ambientsjjt[udo senza gelo classe d'esposizione)
|XC1, XC2 (UNI 11104 ); classe di cfii(sistenzà\S3 - consistenza semi fluida:|
[abbassamento (slump) da 100 a 150 r/m, ^sQmpreso\a preparazione dei cubetti, i]
[conferimento in laboratorio per le p/ove deìSiiateri^li, la vibratura dei getti, laj
lisciatura delle facce apparenti con Ijpalta di ce)n§falo puro ed ogni altro onere)

|occorrente per dare il conglomerato in^ita-ed-il^Tavoro eseguito a perfetta regola]
d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri additivi, d^. computarsi ove necessari ed^
(escluse le casseforme e le barre di armatura.
l- Per opere in elevazione per lavori stradali:
[per opere in elevazione per lavori stradali C25/30

EURO CENTOQUARANTASETTE/241 €/metro cubo

IPornitura- e collocazione di orlatura retta o curva in conglomerato cementizio)
[vibrocompresso, di classe C 20/25, con elementi di diversa Sezione, con fronte sub|
|verticale, spigolo superiore esterno smussato con curvatura di raggio non inferiore a|
|2 cm e con finltura della faccia superiore antiscivolo rigata conforme alle norme UNI|
IEN 1340/2004; in opera a regola d'arte su fondazione in conglomerato cementizio,!
|da compensarsi a parte.
Iper elementi di formato 15x25 cm con richiamo

EURO TRENTAUNO/991 €/metro

|Fornitura e collocazione entro tubi, posati entro canali, o staffati a vista, di|
[conduttori elettrici in rame con isolante in HEPR in qualità Gl 6 e guaina]
[termoplastica di colore grigio qualità RI 6, conforme ai requisiti previsti dalla)
iNormativa Europea Prodotti da Costruzione (CPR UÈ 305/11), tipo FG16(o)R16|
|0,6/lkV - Cca - s3, di, a.3, norma di riferimento GEI EN 20-23.
Sono comprese tutte le terminazioni e connessioni necessarie (capicorda, morsetti,
|ecc.), ed ogni altro onere e magistero.

353,99)1

47,9011

147,24)1

31,99||
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3816.4.4

39121.1.25

4018.4.3.3

4111.2.5.2

42118.7.2.3

43114.4.7.1

44111.3.1

45113.5.1.12

|cavoFG16(o)R16sez. 3x2,5mm2
EUROQUATTRO/151 €/metro 4,r

|Fornitura e posa in opera di telaio e griglia piana in ghisa lamellare UNI EN 1561|
|(ex UNI ISO 185), costruita secondo le norme UNI EN124 classe C 250 (carico di
|rottura 250 kN), asole ad ampio deflusso, marchiata a rilievo con:norme di
[riferimento (UNI EN 124), classe di resistenza (C 250), marchio fabbricante e sigla]
|dell'ente di certificazione; compreso le opere murarie ed ogni altro onere per dare|
|l'opera finita a regola d'arte.

EURO TRE/261 €/chilogrammo

Trasporto alle pubbliche discariche del comune in cui si eseguono i lavori o nella^
|discarica del comprensorio di cui fa parte il comune medesimo o su aree autorizzate]
|al conferimento, di sfabbricidi classificabili non inquinanti provenienti da lavori
|eseguiti all'interno del perimetro del centro edificato, per mezzo di autocarri a|
|cassone scarrabile, compreso il nolo del cassone, esclusi gli oneri di conferimento a|
Idiscarica.

EURO TRENTADUE/261 €/metro cubo

|Fornitura e posa in opera, secondo quanto indicato dalla UNI 6534, di due lastre di
^etro con intercalati fogli di polivinilbutirrale, che seguono le norme di sicurezza
|dettate dalla UNI 7697, compresi distanziatori e tutto quanto altro occorre per dare]
l'opera completa a perfetta regola d'arte.
|stratificato55.1 (10/11)

EURO SETTANTADUE/511

3,2é

32,2é

€/metro

quadrato
72,51

|trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle discariche del
|Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il
IComune medesimo, autorizzate al conferimento di tali rifiuti, o su aree|
Ipreventivamente acquisite dal Comune ed autorizzate dagli organi competenti, e per|
il ritorno a vuoto. Escluso l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi
|a parte.
- per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni chilometro
]per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci: 1.1.4 - 1.1.6|
FI.1.7-l.3.4-1.4.1.l - 1.4.2.1 - \.^- l.474, eseguiti in ambito urbano

EURO ZERO/631 €/ 0,63

Fornitura e posa in opera entro ^cav\già precfjsposto di cavidotto corrugato doppiai
parete in PE ad alta densità con\resistertz^ aljh compressione maggiore o uguale a^
450N, comprensivo di sonda tiracà^ e mai^<fotto di giunzione e quanto altro occorrer
[per dare l'opera finita e ftinzionante a perfetta regola d'arte.
|cavidotto corrugato doppia camera D=63mm

EURO QUATTRO/901

|Fornitura e posa in opera al l'interno di quadro elettrico (compensato a parte) di|
interruttore non automatico-sezionatore di tipo modulare per guida DIN per circuiti
|di tensione nominale non superiore a 1000 V c.a. e 1500 V c.c. e conforme alla)
|Norma CEI EN 60947-2. Sono compresi gli eventuali contatti ausiliari per il
[segnalamento a distanza e ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici dal
Ipartitore o dalla barratura principale fino a morsettiera.
interr.non automatico - IP - fino 32 A

EURO SEDICI/201

|Verniciatura di cancellate, ringhiere e simili, con mano di antiruggine e due mani di]
|colori ad olio o smalto. Data in opera su superfici orizzontali o verticali, rette o|
|curve, applicata a pennello o a rullo in due mani, previa pulitura, scartavetratura|
Ideile superfici e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regolai
Id'arte.

EUROQUINDICI/161

|Fornitura, trasporto e posa in opera di tubo prefabbricato a sezione circolare per|
acque reflue non in pressione in calcestruzzo presso vibrato, realizzato secondo le^
|norme UNI EN 1916/2004, provvisto di marcatura CE e completo di guarnizione,]
lconforme alle norme UNI EN 681-1/2004, con giunto ad

€/metro 4,90

€/cadauno 16,2(^

€/metro

quadrato
15,1^

•L
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46114.1.2.1

47113.8.1

4811.1.6.1

4911.3.4

5011.2.4

incastro e guarnizione ad anello in elastomero per la tenuta idraulica non inferiore a^
|0,5 bar, fornito e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di|
|resistenza determinata in funzione della posa in opera, a qualsiasi altezza ej
Iprofondità. Sono comprese le prove di tenuta previste dalla normativa vigente e tutti]
|gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte con la sola esclusione degli]
|oneri per lo scavo, la formazione del letto di posa, il rinfianco ed il ricoprimento, da|
|compensarsi a parte.
l- Classe di resistenza 90 kN/m.
l- Classe di resistenza 135 kN/m.
|DN 600 mm

EURO CENTOTRENTANOVE/731

|Derivazione per punto luce semplice, interrotto o commutato, a parete o soffitto,!
|realizzata con linea in tubazione a vista a partire dalla cassetta di derivazione del|
|locale (questa esclusa), o dal punto luce esistente, in tubi di materiale termoplastico|
|autoestinguente del tipo rigido serie media RK15 del diametro esterno pari a mm 20,|
|fissata su supporti ogni 30 cm; fili conduttori in rame con rivestimento termoplastico]
[tipo FS 17 o H07Z1-K di sezione proporzionata al carico, compreso il conduttore di|
protezione. Compresi gli accessori di fissaggio a parete o a soffitto, i giunti, le curve,
|i manicotti e i raccordi per cassetta. Sono compresi ['eventuale gancio a soffitto, gli|
|accessori per le giunzioni a cassetta, la minuteria ed ogni altro onere.
|con cavo di tipo FS17

EURO TRENTACINQUE/901

|Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni di qualsiasi|
Igenere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o pietrisco min),|
Iproveniente da cava, con elementi di pezzatura non superiori a 30 mm, compresa 1^
fornitura, lo spandimento e la sistemazione nel fondo del cavo del materiale ed il
costipamento.

EURO VENTIQUATTRO/081

|Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in ambito]
urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 m dal piano di
sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del cavo, eseguito a seziona
|uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non superiore a 20 cm,|
[alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, escluse 1^
[armature di qualsiasi tipo anche a cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi
[paleggio, il sollevamento, il carico, il trasporto delle materie nell'ambito del cantierel
|fino alla distanza di 1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili lungo il
|bordo del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita]
|con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in|
|contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il con^au.yiamento dei cubetti questo d^
|compensarsi a parte con il relativo prez%0'(cartolo 20^, da sottoporre alle prove di|
[schiacciamento ed ogni altro onere per/tare l'^pera completa a perfetta regola d'arte.|
[Sono esclusi gli accertamenti e le verif]fche tecn^he ob^igatorie previsti dal C. S.A.
|in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, ^^iti e alluvioni anche contenentil
[elementi lapidei di qualsiasi resistenza e^i vulTIme nonisuperiore a 0,5 m3, sabbie e|
[ghiaie anche debolmente cementate e rocce lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza]
|con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm|
[attaccabili da idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45|
|kW

EURO DIECI/521

|Demolizione parziale o totale, per lavori stradali e simili, da eseguirsi con qualsiasi|
|mezzo, escluso le mine, di manufatti in muratura di qualsiasi genere e formaj
Iqualunque sia la tenacità e la specie, compresi i calcestruzzi semplici o armati, anch^
|con l'uso continuo di punta di acciaio, comprese tutte le cautele occorrenti, il tiro in|
|alto, il carico sul mezzo di trasporto del materiale di risulta ed il trasporto a rilevato o|
|a rinterro nell'ambito del cantiere, compreso il ritorno a vuoto.

EURO DICIASSETTE/95

|Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 1.1.7

€/metro 139,731

€/cadauno 35,9(1

€/metro cubo 24,081

€/metro cubo 10,52

€/metro cubo

J_

17,95

/

./
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51114.1.4.1

52118.6.2.2

53114.2.2.1

54113.9.12.11

|e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al bordo del cavo,
|compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 30 cm, bagnatura ej
|necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per quanto sopra, sia con mezzi
Imeccanici che manuali.
l- per ogni m3 di materiale costipato

EUROTRE/871 €/metro cubo

|Fornitura e posa in opera di punto di comando per punto luce semplice, interrotto,
|deviato, a pulsante realizzata con in tubazione a vista a partire dalla cassetta di
|derivazione del locale (questa esclusa), in tubi di materiale termoplastico|
|autoestinguente del tipo rigido serie media RK15 del diametro esterno pari a mm 20,
|fissata su supporti ogni 30 cm; filo conduttore di fase in rame con rivestimenti
|termoplastico tipo FS 17 o H07Z1-K di sezione proporzionata al carico. Compresi gli
accessori di fissaggio a parete o a soffitto, i giunti, le curve, i manicotti e i raccordi
Iper cassetta. Sono compresi la scatola da parete fino a 4 moduli, il telaio, i copriforc^
necessari, la placca in tecnopolimero, gli accessori per le giunzioni a cassetta, la|
minuteria ed ogni altro onere.
con un singolo comando interrotto o pulsante per dimmer

EURO QUARANTA/701

3,87

€/cadauno 40,70

[Esecuzione di giunzione derivata, grado di protezione IP68, effettuata con il metodo|
|a resina colata o con giunto preriempito in gel, per cavi unipolari o multipolari con|
isolamento fino a l kV di sezione da 1x4 mm2 a 1x120 mm2, compresi stampo|
[preformato, resina epossidica o gel polimerico reticolato, morsetti di giunzione,!
[nastro ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regolai
Id'arte.
[per cavo principale di sezione di sezione da 25mm2 a 50 mm2

EURO SETTANTAUNO/101

|Realizzazione di derivazione per punto Forza Motrice, monofase, realizzata con|
linea in tubazione a vista a partire dalla cassetta di derivazione del locale (questa

esclusa), in tubi di materiale termoplas^ia^autoestinguente del tipo rigido serica
|media RK15 del diametro estem^pa/Tad alrì^no mm 25 e comunque idoneo pef|
Igarantirne la perfetta sfìlabilità, fjfesat^su supporti ogni 30 cm; fili conduttori in rame]
|con rivestimento termoplastico (tipo FSl^ o ^Ì07Z1-I<, di sezione proporzionata|
[all'interruttore posto a protezioné^della lin^/compreso il conduttore di protezione.l
[Sono compresi la scatola da parete ÌhTe-a^-fmoduli, il telaio, i copriforo necessari, la|
[placca in tecnopolimero, gli accessori per le giunzioni a cassetta, la minuteria ed|
|ogni altro onere.
|Compresi gli accessori di fissaggio a parete o a soffitto, i giunti, le curve, i manicotti
|e i raccordi per cassetta.
|con cavo tipo FS17 fino a 4 mm2

EURO SESSANTATRE/901

[Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare pet\
fognatura, per acque bianche o nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo]
Inorme UNI EN 1917/2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 1200,|
]1500 mm, con resina epossidica spessore 300-500 microns, provvisto di canale di|
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni di|
|accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, GRES,]
|PVC, predisposti alle angolazioni necessario e dotati di guarnizione di tenuta a|
|norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi|
|di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti]
pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura idoneo al transito di
|mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento|
raggiungi quota, fornito e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la|

[classe di resistenza determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove]
previste dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta
•egola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed
.-icoprimento da compensarsi a parte.
Elemento di fondo.

|DN 1200 mm, innesto linea/salto DN600 mm

€/cadauno 71,10

€/cadauno 63,9^

/Ì
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55|1.3.5

56118.6.1.2

57113.9.12.25

58114.2.3.2

5916.1.1.2

60114.1.9.2

EURO MILLECENTOTRENTAQUATTRO/201

trasporto di materie provenienti dalle demolizioni di cui alla voce 1.3.1 - 1.3.2 -|
|1.3.3 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discaricai
|del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al conferimento di|
^ali rifiuti, per distanze superiori a 5 km, escluso ['eventuale onere di accesso alla]
|discarica da compensarsi a parte.
l- per ogni m3 e per ogni km

EURO ZERO/421

|Esecuzione di giunzione dritta, grado di protezione IP68, effettuata con il metodo a|
[resina colata o con giunto preriempito in gel, per cavi unipolari o multipolari con|
isolamento fino a l kV di sezione da 1x4 mm2 a 1x120 mm2, compresi stampai
[preformato, resina epossidica o gel polimerico reticolato, morsetto di giunzione ed]
|ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte.
Isezione del cavo da 25mm2 a 50 mm2

EURO CB^QUANTAUNO/361

Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per^
fognatura, per acque bianche o nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo
|norme UNI EN 1917/2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 1200,|
|1500 mm, con resina epossidica spessore 300-500 microns, provvisto di canale di|
|scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni di|
|accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, GRES,]
|PVC, predisposti alle angolazioni necessario e dotati di guarnizione di tenuta a[
|norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi|
|di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti]
pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura idoneo al transito di
[mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento!
raggiungi quota, fornito e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la^
|classe di resistenza determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove]
Ipreviste dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta]
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il
|ricoprimento da compensarsi a parte.
- Elemento di sopralzo.
IDN 1200 mm, altezza utile 990 mm

EURO TRECENTOOTTANTAQUATTRO/601

|Fornitura in opera entro scatole predisposte di cui alle voci 14.2.1 e 14.2.2 di|
|apparecchi per il prelievo di energia, standard Italiano (terra centrale) o universale]
[(terra centrale e laterale) con o senza interruttore di protezione, di colore a scelta)
Ideila dirczione lavori, compreso l'onere d^l collegamento e dell'eventule ponticellol
Iper gli apparecchi successivi al primo effg^yato cacavo FS 17 o H07Z1-
|K di sezione uguale a quella del cavo principal
|presa2P+t 10/16A -Universale - 2 iboduli

EURO QUINDICI/101

|Fondazione stradale eseguita con tout-venant di cava, costittHtr da materialil
[rispondenti alle norme CNR-UNI 10006, inclusi tutti i magisteri occorrenti per)
[portarlo all'umidità ottima, nonché il costipamento fino a raggiungere il 95% della]
[densità AASHO modificata, compreso altresì ogni altro onere per dare il lavoro|
|completo ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo|
|costipamento e per distanza dalle cave fino a 5 km.
per strade in ambito urbano

EURO TRENTA/941

|Punto di collegamento di apparecchiatura elettrica monofase, trifase o trifase con|
|neutro, realizzata con linea in tubazione a vista a partire dalla cassetta di|
|derivazione del locale (questa esclusa), o da altri punti di alimentazione del locale)
|in tubi di materiale termoplastico autoestinguente del tipo rigido serie media RK15|
|del diametro esterno pari ad almeno mm 25 e comunque idoneo per garantirne la|
Iperfetta sfilabilità, fissata su supporti ogni 30 cm; fili conduttori in rame con|
Investimento termoplastico tipo FS 17 o H07Z1-K,

€/cadauno 1.134,201

€/ 0,42)

€/cadauno 51,3^

€/cadauno 384,60

€/cadauno 15,10

€/metro cubo 30,94

1_
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6116.1.4.2

62113.9.12.30

6316.1.5.2

|compreso il conduttore di protezione.
|Compresi gli accessori di fissaggio a parete o a soffitto, i giunti, le curve, i manicotti
|e i raccordi per cassetta. Sono compresi la scatola da parete fino a 4 moduli, il telaio,
|i copriforo necessari, la placca in tecnopolimero, gli accessori per le giunzioni a|
lcassetta, la minuteria ed ogni altro onere.
Imonofase, conduttori di sezione 2,5mm2

EURO CINQUANTADUE/40]

|Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in ambito|
|extraurbano (strade di categoria A, B, C, DeF extraurbana del CdS), in ambito|
urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), confezionato a caldo in centrala
|con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e)
aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura
Ipetrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella tabella 3|
[traffico tipo M e P (extraurbana) e nella tabella 3 traffìco tipo M (urbana), della]
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve|
[rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo delle]
|Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà compresal
|all'incirca tra il 3,5 - 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento|
Igranulometrico ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel
corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti
|caratteristiche:Stabilità non inferiore a 1000 kg. Rigidezza non inferiore a 300|
|kg/mm e vuoti residui sui campioni con^presi^t?a-4^ 7 %. Il prezzo di applicazione]
[prevede la preparazione della superficre estesa, l\ predisposizione dei giunti di
[strisciata e lo spandimento di mano) d^-^ncoraggit) con emulsione bituminosa)
|cationica a lenta rottura (con dosaggio d^ bitume non/hferiore a 0,55 kg/m2), la stesa]
del conglomerato mediante vibrofinitriòs^ lef cyj/flimensioni minime permettano^
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3^m, ed il costipamento dello stesso
con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di
sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare
(scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi
|direzione). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella]
Ideterminata nello studio Marshall.
Iper strade in ambito urbano - per ogni m2 e per ogni cm di spessore

EURO UNO/591

€/cadauno 52,4C

€/m2/cm 1,59

|Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per|
|fognatui-a, per acque bianche o nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondai
|norme UNI EN 1917/2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 1200,|
|1500 mm, con resina epossidica spessore 300-500 microns, provvisto di canale di|
|scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni di|
|accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, GRES,]
|PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione di tenuta a]
norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi
di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti
Ipioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura idoneo al transito di|
|mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, eventuale elementol
[raggiungi quota, fornito e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la|
|classe di resistenza determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove]
Ipreviste dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta]
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed
-icoprimento da compensarsi a parte.
Elemento di copertura.

Iper pozzetto DN 1200 mm
EURO DUECENTONOVANTANOVE/151 €/cadauno

IConglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento (binder), di|
Ipavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F|
|extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS),|
confezionata caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP|
compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla fi-antumazione di]
rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione|
-iportati nella tabella 5 traffico tipo M e P (extraurbana) e nella tabella 5 traffico tipo|
M (urbana), della norma

299,15|

T
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6416.1.6.2

6516.2.4.3

IC.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve rientrare nel
|fuso granulometrico per strati di collegamento previsto dal "Catalogo delle]
pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà compresal
[all'incirca tra il 4 - 5,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento)
Igranulometrico ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel
|corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti]
|caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm|
|e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede]
la preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo|

spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida
Irottura (con dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del|
|conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano)
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso]
|con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di|
[sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare)
^scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi|
|direzione). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella]
Ideterminata nello studio Marshall.
Iper strade in ambito urbano - per ogni m2 e per ogni cm di spessore

EURO UNO/761

|Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni stradali in[
lambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, DeF extraurbana del CdS), in|
lambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), confezionato a caldo in|
|centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e|
|aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi naturai
Ipetrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella tabella 6|
[traffico tipo M e P (extraurbana) e nella tabella 6 traffico tipo L (urbana), della]
|norma C.N.R.B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve|
|rientrare nel fuso granulomètrico per strati di usura previsto dal "Catalogo delle]
|Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà compresal
|all'incirca tra il 5,5 - 6 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento|
Igranulometrico ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall.Nel|
|caso di studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti]
|caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mrr^
e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede
|la preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo|
|spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida]
Irottura (dosaggio di bitume residuo jiari—a-^30-0,35 kg/m2), la stesa del|
|conglomerato mediante vibrofinitrice,^!^ cui diì^ensioni minime permettanol
|interventi in strade di larghezza non inferi/5F&^3 m, e^ il costipamento dello stesso|
|con rullo tandem vibrante, fino a dare lo sfrato finito a jfierfetta regola d'arte, privo di|
Isgranamenti e difetti visivi dovuti a ^egregfaziopé degli inerti, ben regolarel
[(scostamenti della superficie rispetto al regì>ltìL-i.Ii-4'm inferiori a 1,0 cm in qualsiasi|
[direzione per le strade extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al regolo di|
|4 m inferiori a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). La densità in opera]
[dovrà risultare non inferiore al 97% di quella determinata nello studio Marshall.
Iper strade in ambito urbano - per ogni m2 e per ogni cm di spessore

EURO DUE/3-^

|Fornitura, trasporto e posa in opera di pavimentazione per esterni con elementi in|
|monostrato vulcanico o doppio strato, con superficie a vista lavorata antiscivolo, di|
lcolore a scelta della D.L., realizzati con impasto costituito da materiale lavico di|
Igranulometria da 0, l a 4 mm e cemento ad alta resistenza R=52,5N/mm2, oppure ini
|micromarmo bianco o colorato, aventi resistenza a compressione minima >= 90|
|N/mm2, resistenza a flessione minima >= 10 N/mm2, e le seguenti caratteristiche
Iprestazionali:
l- coefficiente di attrito scivolosità gomma su bagnato non inferiore a 0,75 e cuoio su|
lasciutto non inferiore a 0,65;
l- resistenza allo scivolamento, norma DIN 51130 06/2004-R13;
l- valore medio all'usura <= 3 mm;
l- non gelivo norma DIN 52104.

€/m2/cm 1,76|

€/m2/cm 2,37
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63118.1.3.1

66118.2.1.1

67118.1.4.1

68118.3.3.5

|Le suddette caratteristiche sopra indicate debbono essere accertate dalla D.L.ej
Idocumentate da relative certificazioni e da attestato di conformità rilasciato dalla!
ditta produttrice, che confermi che tali certificati si riferiscono alla totalità della^
Iquantità del materiale fornito nel cantiere, indicando il relativo CIG e CUP.
Ipavimenti devono essere posti in opera con malta cementizia su idoneo massetto da|
[compensarsi a parte, compresi la boiaccatura di cemento, tagli, sfridi ed ogni altro|
[onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte.
- spessore non inferiore a 50 mm.
Iper elementi di formato 20x20 cm

EURO SESSANTAOTTO/2^

|Formazione di pozzetto per marciapiedi in conglomerato cementizio a prestazione)
Igarantita, con classe di resistenza non inferiore a C 16/20, spessore pareti 15 cm,
|escluso lo scavo a sezione obbligata da compensarsi a parte con le voce 18.1.2,
|compreso il sottofondo perdente formato con misto granulometrico per uno spessore)
|di 20 cm, formazione di fori di passaggio cavidotti e successiva sigillatura degli
[stessi con malta cementizia, esclusa la fornitura del chiusino in ghisa per transito]
|incontrollato, ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta]
|regola d'arte.
Iper pozzetti da 40x40x50 cm

EURO CENTOQUWDICI/161

|Fornitura e posa in opera in blocco di fondazione già predisposto e compensato a|
Iparte di palo tronco conico a stelo curvato, ricavato mediante procedimento di
llaminazione a caldo, da tubo in acciaio S275JR UNI EN 10025 saldati, E.R.W. UNII
17091/92; il processo di laminazione a caldo deve essere del tipo automatico a|
|controllo elettronico ad una temperatura di circa 700 °C, con saldatura longitudinale|
interna di Ila classe (DM 17/01/2018) a completa penetrazione, senza saldature]
]esterne, compreso protezione del palo contro la corrosione mediante zincatura a|
|caldo rispondente alle prove di cui alla norma GEI 7.6; in opera compresi foratura)
[asola per passaggio cavi, asola per morsetteria, morsettiera in classe II o I a scelta]
Ideila D.L., applicazione di sigillatura, guaina termorestringente per la protezione]
|anticorrosiva del palo nella zona di incastro nella fondazione per un'altezza non]
inferiore a 45 cm di cui 20 cm fuori terra, dado di messa a terra ed ogni altro onere e)
|magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte.
|b = sbraccio in m; misurato in proiezione orizzontale.
Ih = altezza fonte luminosa in m
|Sm = spessore minimo del palo in mm
ID = diametro alla base in mm
|D = 127 mm; Sm = 3,6 mm; h = 7,00 m; b = 1,75 m

EURO SEICENTO VENTITRE/5 8|

Fornitura e posa in opera di blocco d^'fo^dSzione^fefabbricato in calcestruzzo con
Ipozzetto incorporato per il sostegno d^i i/àli di illumi^iazione con cavo di inghisaggio|
Ipalo e pozzetto di distribuzione elettrica c3Tt\fori d/ passaggio, esclusa la fornitura]
|del chiusino in ghisa per transito incòt^trolla^o^fo scavo, ed ogni altro onere ej
|inagistero per dare l'opera completa a perfettaTe'gola d'arte.
Iper pozzetti da llOx 65 x60 cm per pali fino a 8 m d*altezza

EURO TRECENTOVENTIUNO/11|

|Fornitura e posa in opera su palo o mensola già predisposti, di armatura stradale con|
sorgente LED con corpo in pressofusione in lega di alluminio, schermo in vetro]
Ipiano temperato di spessore minimo 4 mm e lenti in PMMA ad alta trasparenza.
[l sistema ottico dovrà essere di tipo modulare con sorgente LED con temperatura di|
colore 3000K o 4000K e indice di resa cromatica > 70, con ottica di tipologia]
stradale, o ciclopedonale e di categoria di intensità luminosa minima G3. Il sistema
\dì dissipazione del gruppo ottico dovrà essere certificato con aspettativa di vita|
>50.000 (Ta25°C L80B20 - TM21).L'efficienza dell'apparecchio nel suo complessol
^flusso netto in uscita/potenza assorbita dal l'armatura) non dovrà essere inferiore a|
115 Im/W per gli apparecchi a 4000K e 1051m/W per quelli a 3000K.
/ armatura dovrà avere grado di protezione IP66 e IK08 ed essere idonea per

€/metro

quadrato
68,24

€/cadauno 115,16

€/cadauno 623,581

€/cadauno 321J1

/
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il montaggio su testa palo o su mensola e permettere la possibilità di inclinazione]
|con step +-5°.
|L'apparecchio dovrà avere classe di isolamento II con fattore di potenza minimo 0,9|
|a pieno carico, con piastra di cablaggio rimovibile in campo e alimentatore)
|elettronico; dovrà inoltre essere dotato di protezione sovratensioni integrata con SPD|
|di tipo 2/tipo 3. Il driver di controllo potrà essere di tipo fisso non dimmerabile, con|
[dimmerazione automatica (mezzanotte virtuale) o con sistema 0-
11 OV o DALI.

|L'apparecchio dovrà essere garantito dal/yroduttorè^per almeno 5 anni. Sono inclusi|
|gli oneri per l'allaccio, compreso i conduytori elettrici fino alla morsettiera del palo o|
|alla cassetta di derivazione, del montaggtQ.A-qyal^asi altezza ed ogni altro onere e|
Imagi stero.
|L'efficienza minima richiesta deve essere riferita al  intero apparecchio, e non alla]
|sola sorgente luminosa e il flusso luminoso considerato dovrà essere quello netto]
|all'esterno del proiettore.
apparecchio con flusso luminoso minimo 13.000 lumen

EURO OTTOCENTOUNDICI/7^ €/cadauno 811,7011

/
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69]ANrN01

71|ANIN02

72|ANIN03

73|ANIN04

74|ANIN05

75|ANIN06

701ANIN07

IVoci Finite con Analisi

|Automazione di cancello scorrevole compreso montaggio e collaudo; comprese linee]
lelettriche di alimentazione, compresiva di: motoriduttore ad uso intensivo industrialel
con portata massima q.li 12, apparecchiatura elettronica di comando e controllo a^
microprocessore con possibilità di utilizzo in logica automatica, semiautomatica e^
automatica super, cremagliera modulo 4 zincata completa di attacchi, piastra di
fondazione, 2 coppie di fotocellule di sicurezza a raggi infrarossi, lampeggiatore a^
|220V, pulsante a chiave a due contatti, radioricevente quarzata con codice]
|componibile, comprese le opere murarie ed elettriche ed ogni altro onere e magistero)
Iper dare il lavoro completo e funzionante.

EURO DUEMILASEICENTODIECI/081

Fornitura e collocazione di barriera veicolare automatica in acciaio completa di
Imotore motore elettrico asincrono monofase 220-240V- 50/60 Hz con velocità di
|i-otazione 1.400 - 2.800 rpm - Portata gruppo motore-pompal,5 - 2 1pm - Grado di
protezione IP44 - Rallentamento Elettronico - Regolabile con camme -
|Raffreddamento ad aria forzata - Asta rettangolare con lunghezza max 3 ,8 m,
comprese le opere murarie ed elettriche necessarie per dare rimpianto finito e^
Ifìinzionante a perfetta regola d'arte.

EURO MILLEDUECENTOTRENTASETTE/541

€/a corpo 2.610,08

€/a corpo 1.237,54

|Fornitura, trasporto e spandimento di terreno vegetale privo di elementi organici
infestanti, radici, cocci e simili, compreso il modellamento della superficie sia con|
|mezzi meccanici, sia a mano ove necessario. Compreso altresì ogni altro onere e|
|magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

EURO TRENTA/501 €/metro cubo

|Fornitura e messa in buca adeguata di essenze arbustive autoctone in zolla,|
|dell'altezza di mt 1.25-1.50, compreso il taglio delle eventuali radici affioranti, la|
|concimazione di fondo, la messa a dimora della pianta, compreso i sostegni in]
legno catramato, i legacci, la potatura di trapianto, il riempimento delle radici, la|
|formazione di zanella il trasporto a rifiuto presso le pubbliche discariche del
|materiale di risulta, l'irrigazione e quant'altro occorre per garantire l'attecchimento]
Ideila pianta.

EURO TRECENTONOVANTASEV331

30,50

€/cadauno 396,33

|Fornitura e posa in opera di tappeto erboso in zolla tipo "dichondra repens", per|
inerbimenti a pronto effetto, compresi tutti i lavori preparatori del terreno quali, il|
|diserbo degli infestanti, la rimozione dei residui vegetali, la fresatura del terreno, la|
concimazione del fondo, la stesura su terreno livellato di strato uniforme, per uno|
spessore di 5 cm, di mescola di sabbia e lapillo, esclusa irrigazione, incluso primo|
taglio.

EURO TRENTASEI/911 €/metro

quadrato
36,91

|Realizzazione di impianto di irrigazione ci/n ceritfalina c( programmazione a 4 zone.|
Compreso di tubo, gomiti, raccordi, ir('igat(A;e^gop-yip, irrigatore a turbina ed^
lelettrovalvola. Compresa la fornitura, la dpllocazionfei/l'installazione e la prova del|
sistema ed ogni altro onere e magistero pél^dare I'ggf'd-a completa a perfetta regola]
Id'arte. - " ' v—-^" :.

EUROTREMILACENTOSESSANTAQUATTRO/35] €/a corpo 3.164,351

|Fornitura e posa in opera di Modulo prefabbricato polifunzionale avente te|
|dimensioni di mt 3,50 x 2,50 ed altezza utile di mt 2,70, con le seguenti]
caratteristiche: a) struttura portante, costituita da telaio di base superiore ed inferiore]
|e montanti in profilati di acciaio zincato, pressopiegati, profilati e sagomati a fi-eddo|
a giunti saldati, con angoli esterni arrotondati antinfortunio ed esterni arrotondati
|antiannidamento; b) pareti esterne ed interne in pannelli modulari sandwich dello]
spessore di 40 mm., finitura a buccia d'arancia liscia senza micronervature con|
supporti in lamiera zincata dello spessore di 0,5 mm., isolante interno in poliuretano)
|espanso di densità pari a 40 kg/mc. avente coefficiente di trasmissione termica pari a|
0,38 Kcal/mqhC0; c) coperture in pannelli modulari sandwich dello spessore di 40|
|mm., finltura a buccia di arancia liscia senza micronervature con supporti in lamiera|
Izincata

f
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Ipreverniciata dello spessore di 0,5mm e isolante interno in poliuretano espanso di|
|densità pari a 40Kg/m, avente coefficiente di trasmissione termica pari a)
0,38Kcal/mqhC, rinforzati da una particolare sagoma esterna grecata per permettere]
[eventuali interventi di manutenzione.; d) gronda perimetrale in acciaio zincato|
preverniciato completa di pluviali per il deflusso delle acque piovane; e) pavimento^
realizzato con traverse di rinforzo in lamiera zincata, saldate al telaio di base, pianai
pavimento in materiale ligneo con trattamento antiumidità, pavimento in PVC in
|rotoli ancorati al piano con adeguati collanti, completamente lavabili; f) accessori e|
[completamenti tipo viti, bulloni, sigillanti, guarnizioni necessari per completare tutte]
le opere meccaniche; g) verniciatura cc/n ffS!o comprendente spazzolatura ^
|sgrassaggio delle superfici, uno strato d( (iymer 00^1 funzione di sottofondo!
|antiruggine e due strati di verniciatura elettr^tatT^a^fnire; h) Infissi realizzati in|
alluminio preverniciato della serie R 40 completì~drjaccessori e chiusure tamponati
con pannelli ciechi e vetri camera.
|Completa di porta in alluminio con serratura a scrocco elastico e finestrino in|
|vasistas per illuminazione ed areazione naturale.

EUROSEIMILASETTECENTOSETTANTASEI/0^ €/a corpo 6.776,001

.•?.

/
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77126.1.18

78126.1.26

79126.1.32

80126.1.33

81126.1.34

83126.1.39

passerella pedonale prefabbricata in metallo per attraversamenti di scavi o spazi
[ponenti sul vuoto, compreso il trasporto da e per il deposito, il montaggio e lo
|smontaggio a fine lavoro, il documento che indica le caratteristiche tecniche, con|
Iparticolare riferimento al carico che può transitare in relazione alla luce da superare e|
|le istruzioni per l'uso e la manutenzione e quanto altro occorre per l'utilizzo]
|temporaneo della passerella. Di larghezza fino a 120 cm. Valutata al metro per tutta]
Ila durata delle fasi di lavoro.

EURO QUARANTATRE/711

Recinzione perimetrale di protezione in rete estrusa di polietilene ad alta densità
IHDPE di vari colori a maglia ovoidale, fornita e posta in opera di altezza non
|inferiore a m 1,20. Sono compresi: l'uso per tutta la durata dei lavori al fine di
[assicurare una gestione del cantiere in sicurezza; il tondo di ferro, del diametro]
|minimo di mm 14, di sostegno posto ad interasse massimo di m 1,50; l'infissione nel
[terreno per un profondità non inferiore a cm 50 del tondo di ferro; le legature per|
|ogni tondo di ferro con filo zincato del diametro minimo di mm 1,4 posto alla base,
in mezzeria ed in sommità dei tondi di ferro, passato sulle maglie della rete al fine di
Igarantirne, nel tempo, la stabilità e la funzione; tappo di protezione in PVC "fùngo"
inserita all'estremità superiore del tondo di ferro; la manutenzione per tutto i)
Iperiodo di durata dei lavori, sostituendo, o riparando le parti non più idonee;
compreso lo smantellamento, l accatastamento e l'allontanamento a fine lavori, tutti

materiali costituenti la recinzione sono e restano di proprietà dell'impresa.Misurata]
a metro quadrato di rete posta in opera, per l'intera durata dei lavori.

EURO DIECI/521

Transenna modulare di tipo prefabbricato per delimitazione zone di lavoro per la
Isicurezza dei lavoratori, per passaggi obbligati, eec, delle dimensioni minime cm|
|200xll0, costituita da struttura portante in tubolare pej.ia^etrale di ferro zincato del
Idiametro di circa mm 43 e montanti con tondino ysi^ale di\irca mm 10, all'internol
|del tubolare perimetrale completa di piedi di appòggio, fornita e posta in opera. Sono|
|compresi: l'uso per la durata della fase di l^vo^o-d^e prevede le transenne; laj

riferimento, sostituendo o
itanamento a fine fase di

|manutenzione per tutto il periodo di durata delt^ fase c(i
riparando le parti non più idonee; l'accatastamenf^l'^
lavoro. Valutata cadauna posta in opera, per tutta la durata dei lavori.

EURO QUARANTASETTE/1^

Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, percorsi obbligati, aree^
inaccessibili, cigli di scavi, eec, di colore bianco/rosso della larghezza di 75 mm,
fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per tutta la durata dei lavori; la^
fornitura di almeno un tondo di ferro ogni 2 m di recinzione del diametro di 14 mm e^
|di altezza non inferiore a cm 130 di cui almeno cm 25 da infiggere nel terreno, a cui|
|ancorare il nastro; tappo di protezione in PVC tipo "fungo" inserita all'estremità|
superiore del tondo di ferro; la manutenzione per tutto il periodo di durata d&lla fase]
|di riferimento, sostituendo o riparando le parti non più idonee; l'accatastamento e]
['allontanamento a fine fase di lavoro. Misurato a metro posto in opera.

EURO TRE/301

[Transenna a quadrilatero, per delimitazione temporanea di chiusini, di aperture sul
terreno di modeste dimensioni, eec., delle dimensioni di circa cm 100 x 100, con o]
senza segnaletica triangolare, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per la|

|durata della fase di lavoro che prevede il quadrilatero; la manutenzione per tutto
Iperiodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o riparando le parti non più|
idonee; l'accatastamento e ['allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensioni di
'iferimento: lato m 1,00.

EURO QUARANTA/871

Coni per delimitazione di zone di lavoro, percorsi, accessi, eec, di colore|
|bianco/rosso in polietilene, forniti e posti in opera secondo le disposizioni e le tavole]
|di cui al D.M. 10/07/2002. Sono compresi: l'uso per la durata della fase che prevede]

coni; la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di riferimento;!
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro.Dimensioni altezza noni
inferiore a cm 30 e non superiore a cm 75, con due o tré fasce rifrangenti. Misurato
;adauno per tutta la durata della segnalazione.

€/metro 43,71

€/metro

quadrato
10,52

€/cadauno 47,16

€/metro 3,30|

€/cadauno 40,87]

A-

7T
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84126.3.1.1

85126.3.1.3

86126.3.1.4

87126.3.4

88126.3.5

EURO UNO/181 6/cadauno

|Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da utilizzare all'interno e|
|all'esterno dei cantieri; cartello di forma triangolare o quadrata, indicante)
|awertimenti, prescrizioni ed ancora segnali di sicurezza e di salute sul luogo di|
lavoro, di salvataggio e di soccorso, indicante varie raffigurazioni previste dalla)
|vigente normativa, forniti e posti in opera, tutti i segnali si riferiscono al D.LGS.I
[81/08 e al Codice della strada. Sono compresi: l'utilizzo per 30 gg che prevede il|
[segnale al fine di garantire una gestione ordinata del cantiere assicurando la|
sicurezza dei lavoratori; i supporti per i segnali; la manutenzione per tutto il periodo^
Ideila fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza;]
['accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto|

|altro occorre per l'utilizzo temporaneo dei segnali. Per la durata del lavoro al fine di|
Igarantire la sicurezza dei lavoratori.
in lamiera o alluminio, con lato cm 60,00 o dimensioni cm 60 x 60

EURO CINQUANTASETTE/11|

|Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da utilizzare all'interno ej
|all'esterno dei cantieri; cartello di forma triangolare o quadrata, indicantel
avvertimenti, prescrizioni ed ancora segnali di sicurezza e di salute sul luogo di
lavoro, di salvataggio e di soccorso, indicante varie raffigurazioni previste dalla]
[vigente normativa, forniti e posti in opera, tutti i segnali si riferiscono al D.LGS.I
|81/08 e al Codice della strada. Sono compresi: l'utilizzo per 30 gg che prevede il|
[segnale al fine di garantire una gestione ordinata del cantiere assicurando la)
|sicurezza dei lavoratori; i supporti per i segnali; la manutenzione per tutto il periodai
Ideila fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza;!
['accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto|

[altro occorre per l'utilizzo temporaneo dei segnali. Per la durata del lavoro al fine di|
[garantire la sicurezza dei lavoratori.
in lamiera o alluminio, con lato cm 120,00

EURO SETTANTADUE/061

ISegnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da utilizzare all'interno e]
[all'esterno dei cantieri; cartello di forma triangolare o quadrata, indicante]
|awertimenti, prescrizioni ed ancora segnala
lavoro, di salvataggio e di soccorso, indii
algente normativa, forniti e posti in opei
181/08 e al Codice della strada. Sono coi
[segnale al fine di garantire una gestio^
|sicurezza dei lavoratori; i supporti per i segiì?
Ideila fase di lavoro al fine di garantirni

nte va

utti se

l'uti)pr
e or a10'

o

purezza e di salute sul luogo di|
raffigurazioni previste dalla]
lali si riferiscono al D.LGS.I
'3.0 per 30 gg che prevede il[
del cantiere assicurando lai

manutenzione per tutto il periodo|
la funzionalità e l'efficienza;!

['accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto)
[altro occorre per l'utilizzo temporaneo dei segnali. Per la durata del lavoro al fine di|
Igarantire la sicurezza dei lavoratori.
|in lamiera o alluminio, con diametro cm 60,00

EURO SESSANTAOTTO/611

|Lampeggiante da cantiere a led di colore giallo o rosso con alimentazione a batterie]
|ricaricabili, emissione luminosa a 360°, fornito e posto in opera. Sono compresi:]
II'USQ per la durata della fase che prevede il lampeggiante al fine di assicurare]
|un'ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la)
[manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la|
|funzionalità e l'efFicienza; l'allontanamento a fine fase di lavoro.E' inoltre compresol
Iquanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del lampeggiante. Per la durata della]
|fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

EURO TRENTA/411

ISemaforo a 2 luci orientabili, una rossa ed una verde. Lampade a 24 V 70|
|W.Diametro delle luci 140 mm. Corpo in materiale plasticai
lautoestinguente.Completo di supporti per il fissaggio. Per le funzioni di semaforo,!
Inecessitano due batterie da 24 V, e la centralina di comando, che provvede a|
^emporizzare, lampeggiare, ed invertire. Sono compresi: l'uso per la durata della fase|
|che prevede rimpianto semaforico al fine di assicurare un'ordinata gestione del]
|cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il[
Iperiodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e

1J8|

e/cadauno 57,11

€/cadauno 72,0^

€/cadauno 68,61

€/cadauno 30,41

/ L.-
l



E.P. Ingegneria Associati - viale della Regione n. 6 Caltanissetta Pag.19

N.E.P. l Codice Art. DESCRIZIONE Unità Misura Prezzo Unit

89126.3.6

90126.7.2.1

91126.7.2.2

92126.7.7

ll'efficienza; la ricarica delle batterie; l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltn
compreso quanto altro occorre per ['utilizzo temporaneo dell'impianto semaforico
Misurato per ogni mese di utilizzo, per la durata della fase di lavoro, al fine di
[garantire la sicurezza dei lavoratori.

- per ogni mese di impiego
EURO QUARANTACINQUE/58] €/cadauno 45,5^

|Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un triangolo di lamiera di cm.
|90, con ottica luminosa lampeggiante a led ad alta intensità di colore ambra,
|alimentazione a batteria, posizionato su apposito cavalietto o su base circolare!
[mobile con palo tubolare zincato, con due batterie da 6V 40Ah; le staffe di
|ancoraggio; le viti, il tutto fornito e posto in opera. Sono compresi:l'uso per la durata]
Ideila fase che prevede rimpianto di preavviso al fine di assicurare un'ordinata]
Igestione del cantiere; la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine)
|di garantirne la funzionalità e l'efficienza; la ricarica delle batterie; l'allontanamento|
|a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo|
|temporaneo dell'impianto di preavviso. Misurate per ogni giorno di uso, per la|
[durata della fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.
- per ogni mese di impiego

EURO TRENTAUNO/781

|Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative di m 4,00x2,20x2,40, costituito!
|da un monoblocco prefabbricato, convenientemente coibentato, completo di
impianto elettrico, di adeguati armadietti e panche, compreso: il montaggio e lo|

|smontaggio, il trasporto da e per il magazzino, la messa a terra e relativi impianti
[esterni di adduzione, nonché gli oneri e i relativi materiali di consumo per la|
Iperiodica pulizia.
l- Uno per ogni 10 addetti.
Iper il primo mese d'impiego

EURO QUATTROCENTOOTTANTAOTTO/6^

|Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative di m 4,00x2,20x2,40, costituito!
da un monoblocco prefabbricato, convenientemente coibentato, completo di
impianto elettrico, di adeguati armadietti e panche, compreso: il montaggio e lo]

|smontaggio, il trasporto da e per il magazzino, la messa a terra e relativi impianti
|esterni di adduzione, nonché gli oneri e i relativi materiali di consumo per la|
[periodica pulizia.
l- Uno per ogni 10 addetti.
Iper ogni mese successivo al primo

EURO DUECENTOVENTIQUATTRO/251

€/cadauno 31,78

€/cadauno 488,66

€/cadauno 224,25

Bagno chimico portatile costruito in polie^rtghe ad alta densità. Il bagno deve essere
|dotato di due serbatoi separati, uno/per^tó^ra^tsplta liquami e l'altro per il|
[contenimento dell'acqua pulita neces^ari^< per il risciacquo del WC, azionabile|
tramite pedale a pressione posto sulla jiei^ana del box/ E' compreso il trasporto da e|
Iper il deposito; il montaggio ed il sudi;essi^3~STt\or)tàggio, l'uso dell'autogrù per la[
movimentazione e la collocazione, gli\iQCTigei^fa periodica pulizia ed i relativi
|materiali di consumo, ed ogni altro onere e magistero .per dare l'opera compiuta a|
Iperfetta regola d'arte. Valutato al mese o fi-azione di mese per tutta la durata del|
lcantiere.
per ogni mese d'impiego

EURO CENTOVENTI/00] 6/cadauno 120,0(^

;;


